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NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla' 

Arciduca d y Austria, 
Principe Reale d'Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

Volendo Noi ridurre in una sola Legge e 
completare le disposizioni emanate finora ad 
impedire che dai nemici dell' ordine pubblico 
si nuoca direttamente od anche in modo indi- 
retto alla sicurezza dello Stato; 

Intendendo inoltre di reprimere, mediante 
giudizii più spediti ed energici e col rendere 
in certi casi più gravi le pene, la insolita fre- 
quenza di alcuni delitti che sono di maggior 
danno alle persone ed alle proprietà dei Nostri 
Sudditi; 

Abbiamo decretato quanto segue da osservarsi 
fino a nuovo ordine : 

i. Verranno giudicati da una Commissione 
Militare da Noi istituita in Modena, e che sarà 
competente per tutto lo Stato, i rei dei delitti 
contemplati negli Articoli i. a. del Nostro Edit- 
to 17 marzo i853, fra i quali s'intende com- 
preso 

(a) Chiunque metta in circolazione scritti, 
stampe, emblemi contrarj al Governo legittimo 
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(b) Chi diffonda per lo Stato patenti settarie o 
cartelle di prestiti rivoluzionar) tendenti a pro- 
curare fondi ad associazioni proibite 

(c) Chi ritenga e custodisca gli oggetti indicati 
nei premessi §§. a. b. con mire ostili alla So- 
vrana Nostra Autorità. 

a. Saranno parimenti giudicati come sopra i 
delitti di cui negli Articoli 4, 5. 6. e 7. del 
precitato Editto. 

3. Soggiaceranno pure al giudizio della Com- 
missione 

(a) le aggressioni, le invasioni con armi 0 senza 

(b) gli attentati di tali delitti 

\c) gli ornic'ul] , i ferimenti seguiti al Tatto che 
si commise o si tentò di commettere alcuno 
dei delitti medesimi. 

4. Al giudizio predetto saranno egualmente 
sottoposti 

(a) coloro che si uniscano in banda armata di 
tre o più individui di mala fama , anche pei 
delitti che dalla banda stessa o da alcuno sol- 
tanto di loro si consummassero contro le per- 
sone o le proprietà altrui 

(b) i rei contemplati dal Nostro Editto i5 set- 
tembre 1849 

(c) i possessori di armi da munizioni contro il 
prescritto dal Nostro Decreto a novembre 1849. 

5. Le azioni criminose espresse nei prece- 
denti Articoli 1 e a si puniranno secondo il 
disposto dalla Legislazione ora in vigore, tranne 
quelle che si comprendono nel §. c dell'Arti- 
colo 1., per le quali verrà inflitta una pena 
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non minore di cinque anni di galera,, nè mag- 
giore di venti, secondo le circostanze. 

6. I rei d'invasione o di aggressione saranno 
condannati alla pena di morte, se esse accadono 

(a) a mano armata 

(b) sotto pretesto di Forza pubblica o con di- 
stintivi di questa 

(c) con terrìzioni o maltrattamento delle per- 
sone. 

Quando non si verifichi alcuna di tali cir- 
costanze nell'invasione o nell'aggressione, la 
pena di morte sarà pel solo Capo; gli altri 
verranno condannati alla galera in vita. 

7. Alla pena di morte soggiaceranno anche 
gli attentati dei delitti indicati nell'antece- 
dente Art. 6, se sono accompagnati da omici- 
dio o da ferimento grave. 

8. Se nell'attentato il ferimento è leggero, 
incorrerà la pena di morte il Capo soltanto dei 
malfattori, e saranno gli altri condannati alla 
galera in vita. 

9. Accadendo l'attentato di aggressione 0 di 
invasione senza ferimento, si applicherà al 
Capo la pena della galera in vita, ed agli altri 
per anni venti. 

10. Il Capo di una banda armata incorrerà 
per questo solo titolo nella pena di galera per 
anni venti , ed agli altri individui verrà im- 
posta la stessa pena da cinque a dieci anni. 

11. Seguendo alcuno dei misfatti o degli 
attentati di cui sopra, procederà contro il reo 
il Giusdicente del luogo ove si commise il 
delitto. 



12. Il processo verrà costrutto in via somma- 
ria, riportato, in caso di grave dubbio, il voto 
delia Procura Ducale presso il rispettivo Tri- 
bunale di prima istanza, e ritenuto quanto alla 
prova testimoniale il disposto all' Art. 9 del 
succitato Editto i5 settembre 1849. 

13. Compiuto il processo colla contestazione 
del reato e colla prodotta delle difese per parte 
del reo, si trasmetterà dal Giusdicente rincarto 
alla Commissione suddetta colla relazione votiva. 

14. Sarà dalla Commissione proferito nelle 
consuete forme il relativo giudizio, qualora le 
risultanze degli Atti offrano gli estremi neces- 
sari per l'applicazione delle pene stabilite dalle 
vigenti leggi, o dal presente Editto. 

In caso diverso la Commissione rimette il 
processo al Giusdicente da cui fu compilato, 
onde venga condotto a termine dai Tribunali 
ordinarii. 

15. Restano disciolte, tostochè avranno com- 
piuti e definiti i processi in corso, le Commis- 
sioni Militari istituite in Modena ed in Massa 
col sopra indicato Nostro Editto i5 settembre 
1849. 

I Ministri di Buon Governo, di Grazia e di 
Giustizia, ed il Supremo Comando Militare sono, 
nella parte che rispettivamente li risguarda, 
incaricati dell' esecuzione del presente Editto. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno 4 Gennajo i854 

FRANCESCO 



Digitized by Google 



(N. ,.) ( 7 ' 

4 

La Comunale Rappresentanza animata dal 
desiderio di migliorare le discipline concer- 
nenti li Fornaj e Farinotti del Comune, ed in 
pari tempo di ridurre le medesime a Legge 
scritta , previa Delegatizia Approvazione, pub- 
blica il seguente 

REGOLAMENTO 

i II Calmiere verrà fatto colle massime por- 
tate dalla Notificazione Ministeriale 2.9 Dicem- 
bre 1837 e dal Dispaccio Governativo N. 5195 
del 26 Novembre 1847 colle seguenti modi- 
ficazioni. 

(a) L'aumento dell'umido di cui all'art. 4* " 
calcolerà nel venti per cento, anziché nel quin- 
dici e mezzo, stante la nuova forma permessa 
nel Pane al N. a del presente Regolamento. 

(b) Il Calmiere sarà rinnovato di mese in mese 
anziché ad ogni settimana. 

(c) Il medesimo porterà non più il peso dei 
pezzi, ma il prezzo d'una Libbra locale e d'un 
Chilogramma. 

a. Il pane di tutta farina od inferigno, ed 
il bianco o chioppetta sarà come per lo passato 
«oggetto a Calmiere, ma dovrà vendersi a peso, 
al quale oggetto potrà darsi ad amendue le 
qualità un' altra foggia, quella cioè di pagnotta 
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oblunga che non oltrepassi però il peso di 
Libbre cinque. 

3. L'Esercente panefizio che sia fornito delle 
anzidette due qualità di pane nella forma suin- 
dicata di pagnotta, potrà smerciare ancora, per 
mesi sei in via di esperimento, del pane di 
pretto fiore fatto a chiopetta, senza vincolo di 
Calmiere, come ne sono esenti tutte le altre 
sorta di pane di lusso, fra le quali per ora 
verrà considerato. 

4. Tutte le qualità di pane devono essere 
marcate con un bollo particolare ad ogni Fab- 
bricatore, e da fissarsi dall' Uffizio di Vettova- 
glie , 0 da Chi ecc. in concorso dell' Eser- 
cente. 

5. Il pane sarà bene lievitato, impastato, e 
lavorato senza estranea mistura , e fatto di fa- 
rina sana proveniente da Frumento vagliato ; 
esso dev' essere cotto a dovere, e pesato freddo 
e con bilancia a staffa. 

6. Mancando delle suddette qualità verrà ap- 
preso e rilasciato metà all' Uffizio di Vittovaglie 
od Agenzie, da distribuire a' poveri, e metà al 
denunciatore , quando non contenesse sostanze 
eterogenee e nocive alla salute , nel qual caso 
verrebbe ad essere distrutto. 

I Denunciatori falsi saranno paniti a termini 
di Legge. 

7. Gli Esercenti stessi dovranno essere co- 
stantemente ed in qualunque ora propria prov- 
visti specialmente di pane di tutta farina , ed 
ove non ne abbiano di qualità siffatta saranno 
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APPENDICE Al i; AMO 1855 



i-j piaciuto a S, A. R. il Nostro Augusto 
Sovrano di accedere al Trattato di Commer- 
cio e Doganale stipulato il 19 Febbrajo 18 53 
fra S. M. T Imperatore d'Austria e S. M. il Re 
di Prussia, limitatamente però al tempo, pel 
quale sarà qui mantenuta in attività la Lega 
Doganale Austro-Estense-Parmigiana, prevalen- 
dosi così della facoltà accordataLe coll'articolo 
a,6 del detto Trattato. 

Essendosi quindi cambiati gli atti relativi di 
accessione tanto coi Governi d'Austria e di 
Prussia, quanto cogli Stati componenti il Nesso 
Doganale Prusso-Germanico, i quali pure han- 
no acceduto al Trattato medesimo, cioè Bavie- 
ra, Hannover, Sassonia, Wùrtemberg, Assia- 
Cassel , Assia-Darmstadt, Baden, Oldenburg, 
Sassonia-Weimar (anche per Sassonia-Meinin- 
gen , Sassonia-Altenburg , Sassonia-Coburg-Go- 
tha, Schwarzburg-Rudolstadt , Schwarzburg- 
Sondcrshausen , Reuss-Greitz e Reuss-Schleitz 




DEGLI AFFARI ESTERI 




IL MINISTRO 
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appartenenti all'Unione Doganale e Commer- 
ciale della Turingia ) , Brunswick , Nassau e 
Città libera di Francoforte; la prelodata R. A. S. 
ha ordinato che sia portato a pubblica notizia 
il Trattato suddetto, il quale comincia ad a- 
vere effetto col giorno i° dell 1 imminente anno 
i854 verso tutti gli Stati sovraindicati. 

Si previene pertanto il pubblico che alcuni 
esemplari del medesimo saranno depositati 
presso gli Uffizj del Ministero degli Affari 
Esteri, e di quello delle Finanze, non che 
presso le diverse Delegazioni del Ministero 
dell'Interno perchè chiunque creda di avervi 
interesse ne possa prendere cognizione, e che 
il Trattato stesso verrà poscia inserito nella 
Collezione delle Leggi al seguito della presente 
Notificazione. 

Modena Si Dicembre i353 



CONTE GIUSEPPE FORNI 



77 Segretario 
Luigi Aw. Squeri 



Digitized by Google 



INDICE DELL' APPENDICE 



3i Dicembre i853 

Notificazione del Ministero degli affari Esteri 
relativa alt accessione di S. A. R. al Trat- 
tato di Commercio e Doganale stipulato 
fra S, M. V Imperator d* Austria e S. M. 
il Re di Prussia, limitatamente al tempo 
pel quale sarà qui mantenuta in vigore la 
Lega Austro-Estense- Parmigiana . 
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obbligati a darne al richiedente del bianco o 
di quello di lusso al prezzo fissato dal Calmiere 
per V inferigno. 

8. Coloro che esercitano attualmente il me- 
stiere di Fornajo tanto in Città che nel Cir- 
condario del Comune continueranno nell' eser- 
cizio, ma dovranno procacciarsene dal Comune 
la licenza in iscritto a forma di patente entro 
il termine di dieci giorni dalla pubblicazione 
dei presente Regolamento. 

9. La licenza di cui sopra non sarà accor- 
data che sotto le seguenti condizioni: 

[ad) Che ogni Fornajo si sottoponga ad avere 
costantemente nel suo magazzino una provvista 
di Frumento di buona qualità nella misura 
necessaria, pel consumo di un mese, e questa 
verrà fissata dall'Uffizio di Vettovaglie a se- 
conda dello smercio presumibile d' un Eser- 
cente, anno per anno. 

(bb) Che la scorta di cui sopra debba trovarsi 
presso li Fornaj, giorno per giorno, dovendo 
considerarsi come deposito, ed essere metà in 
grano e metà in farina. 

10. In caso di mancanza, la multa sarà di 
L. 10 per ogni sacco in difetto, e pei recidivi 
anche l'interdizione dell'esercizio. 

11. Nessun Fornajo potrà abbandonare la sua 
professione se non se tre mesi dopo d'averlo 
dichiarato in iscritto al Comune. 

In tale evento non sarà più concesso al di- 
missionario di riassumere l'esercizio, ne d'in- 
traprendere quello di panivendolo, nè di pastaro, 
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sia per se, che per interposte persone, e si 
avranno per tali la Moglie, e li parenti convi- 
venti col cessato esercente. 

12. Ogni Fornajo che abbandonerà il suo 
mestiere senza esservi autorizzato dalla Comu- 
nità o che sarà definitivamente interdetto, per- 
derà la sua provvista di riserva, la quale sarà 
distribuita ai poveri. Qualora poi il Fornajo 
avesse sottratto il grano per detta provvista, e 
nel caso anche che la proibizione definitiva fosse 
stata pronunziata dall' Autorità Comunale a 
tenore degli Art. 9 e io della presente ordi- 
nanza, sarà obbligato il Fornajo di pagarne 
V equivalente alla Cassa Comunale da erogare 
in opere di Beneficenza. 

13. La detta provvista di riserva rimarrà 
libera, dietro autorizzazione della Comunità, 
per tutti quei Fornaj i quali conformemente 
ali 9 Art. 11. avranno dichiarato tre mesi prima 
di volere abbandonare la professione. La Vedova 
e gli Eredi del Fornajo morto potranno essere 
autorizzati a ritirarla. 

i4> È proibito sotto pena di confìsca del 
genere, lo stabilire vendite di pane di qua- 
lunque sorta, a persone non munite di li- 
cenza. 

I Rivenduglioli non potranno smerciare pane 
senza bollo di esercente patentato, e ciò sotto 
la penale di cui sopra. 

Non si accorderanno licenze per la fabbrica- 
zione di solo pane di lusso, qualunque ne sia 
la foggia e manipolazione; ma chi ne vende , 
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deve venderne anche del Calmierato, e special- 
mente dell'inferigno, sotto la penale di cui 
all' Art. 7. 

15. La vendita del Fiore e delle Farine sarà 
come in addietro alligata al Calmiere colie 
massime in corso. 

16. I Fornaj e Fabbricatori di paste sono 
obbligati a smerciare ad ogni inchiesta sì dell' 
uno che dell'altre nella quantità però non mi- 
nore di un peso; li Farinotti anche a Libbra; 
tutti a prezzo non maggiore del Calmiere. 

17. Tanto li Fabbricatori di paste per ciò 
che si riferisce allo smercio loro imposto delle 
Farine, come li Farinotti della Città e del 
Circondario, dovranno, entro il termine pre- 
scritto pei Fornaj , riportare dall' Uffizio la li- 
cenza dell'esercizio, uniformandosi alle disci- 
pline di sopra accennate per la scorta e ces- 
sazione dalla vendita. 

Il rifiuto di somministrazione per parte di 
un Farinotto sarà punito coll'apprensione d'al- 
trettanta quantità del genere di scorta, quanta 
corrisponda all' addimandata , ed, ove questa 
sia stata sottratta, colla multa in contanti per 
un valore equivalente. 

La qualità cattiva del genere , 0 frode di 
peso, darà luogo all'apprensione e distribuzione 
stabilita pei Fornaj. 

18. La vendita di Farine di Frumento e 
Frumentone è proibita pei Negozianti che noti 
avranno la licenza, sotto la penale della per- 
dita del genere. 
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ig. Rimarranno continuamente affissi nella 
parte più esposta del luogo di vendita, un 
esemplare della tassa del pane e delle farine, 
ed uno della presente Ordinanza che sarà dato 
a ciascun Esercente. 

20. Ferme stanti le penali comminate supe- 
riormente, ogni contravvenzione al presente 
Regolamento sarà punita colla multa dalle Ita- 
liane L. 5 alle L. 5o, a norma dei casi e delle 
circostanze, ed a giudizio degP Illustrissimi 
Signori Giudici alle Vittovaglie, e rispettiva- 
mente dei Signori Agenti Comunali, i quali 
potranno anche procedere alla sospensione dell' 
esercizio, tanto dei Fornaj, come dei Farinotti 
in caso di recidiva; sottoponendo però l'emer- 
gente alla Comunità per la definitiva deter- 
minazione , che potrà anche importarne la 
cessazione. 

ai. L'Uffizio delle Vittovaglie per la Città e 
gli Agenti Comunali per le rispettive Sezioni 
sono incaricati dell' esecuzione del presente 
Regolamento, colla facoltà d'applicare le penali 
in esso comminate. 

Estraderanno ancora le licenze indispensabili 
a chiunque voglia intraprendere o proseguire 
l'esercizio di Fornajo o Farinotto, le quali 
saranno valiture per l'anno in corso, e porte- 
ranno l'indicazione del nome, cognome, pa- 
ternità, e domicilio dell'esercente, luogo della 
fabbricazione e vendita, la quantità della scorta, 
e descrizione del bollo del pane. 
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Ogni licenza verrà rilasciata a fronte del pa- 
gamento di Centesimi 25. 

Modena, dal Palazzo Comunale 
questo giorno 24 Qennajo 1 854 

FRANCESCO DE'-BUOI 
FRANCESCO VANDELLI 
ACHILLE BAGNESI 
FILIPPO-GIUSEPPE BASSOLI 
ANTONIO AGAZZOTTI 
PIETRO MAGIERA 
GIACOMO BOCCOLARI 

II Segretario 
Dott. G. De-Giacomi 



(N. 3.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

* 

In esecuzione al convenuto nell'art. 10 del 
Trattato di Commercio e doganale Austro-Prus- 
siano 19 febbrajo 1 853 e relativo Cartello da- 
ziario, gli II. RR. Ministeri degli Affari Esteri, 
della Giustizia e delle Finanze, al seguito di 
Risoluzione Imperiale 3o settembre successivo, 
hanno con Ordinanza del 24 ottobre stabilito 
pene per le contravvenzioni alle Leggi daziarie 
degli Stati della Lega Doganale Germanica. 
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Inerendo pertanto all'accessione che il R. D. 
Governo Estense ha prestato al suddetto Trat- 
tato Austro-Prussiano, e poiohè le sanzioni pe- 
nali come sopra adottate, non essendo che una 
conseguenza del Trattato medesimo, sono da 
rendersi valide ed efficaci anche per questi 
Stati, così dietro Sovrana Approvazione, nel 
recarle a pubblica notizia, se ne prescrive 
]' adempimento a cura delle Intendenze di 
Finanza. 

Le disposizioni, di cui alla precitata Ordi- 
nanza degli II. RR. Ministeri, sono le seguenti: 

§. i. Le contravvenzioni alle Leggi degli 
Stati della Lega doganale Germanica, che si 
riferiscono ai dazii d'importazione, esportazione 
o transito, fra cui si comprendono anche i di- 
vieti dell'importazione, dell'esportazione e del 
transito, sono proibiti non solo ai sudditi deli' 
Impero Austriaco, ma anche a coloro che han- 
no nel territorio di esso un domicilio transito- 
rio, od anche vi si trovano solo pel momento, 
sotto le pene stabilite ai §§. a e 3. 

§. a. Chiunque intraprende l'importazione, 
l'esportazione od il transito di oggetti, a ri- 
guardo dei quali questi trasporti sono proibiti 
negli Stati della Lega doganale germanica, 
contravvenendo a questo divieto, incorre la 
stessa pena pecuniaria eh' è stabilita per le 
contravvenzioni a simili divieti , secondo le 
leggi e prescrizioni vigenti nei Dominii dell'Im- 
pero Austriaco. 

5- 3. Chiunque intraprende di defraudare 
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gli Stati della Lega doganale Germanica dei 
dazii d'importazione, esportazione e transito 
soggiace ad una pena pecuniaria, che sarà com- 
misurata giusta gli stessi principii secondo i 
quali sono da punirsi nei paesi della Monarchia 
Austriaca quelle contravvenzioni delle leggi o 
prescrizioni daziarie in essi vigenti, per le 
quali si defraudano o si mettono in pericolo 
d'essere defraudati i dazii d'importazione, es- 
portazione o transito. L'importo della multa 
dovrà per altro commisurarsi secondo la tariffa 
degli Stati della Lega doganale Germanica , 
er quanto a tenore di legge si regola secondo 
importo delle imposte defraudate. 
§. 4. Chiunque contravviene alle Leggi degli 
Stati della Lega doganale Germanica in modo 
diverso da quello indicato ai J§. a e 3, incorre 
per questa contravvenzione una pena di or- 
dine da 2 a i ó fiorini. 

§. 5. Qualora la pena pecuniaria da cui è 
colpito il condannato risulti inesigibile secondo 
le vigenti Leggi, gli s' infliggerà invece dell' 
importo non esatto una pena d'arresto, la 
quale per altro non può oltrepassare la durata 
d' un anno. Sotto 1' osservanza di questo prin- 
cipio avverrà la commutazione della pena pe- 
cuniaria in arresto nei Domimi, in cui è già 
in vigore la legge penale sulle contravvenzioni 
di Finanza dell' anno 1 835, secondo le dispo- 
sizioni della detta Legge, e negli altri Domi- 
mi dell' impero secondo le prescrizioni del 
Codice penale generale dei crimini, dei de- 
litti e delle contravvenzioni che vi è attuato. 
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§. 6. La procedura e la prescrizione per le 
contravvenzioni alle Leggi daziarie degli Stati 
della Lega doganale Germanica hanno luogo 
sopra proposta d' un' Autorità Competente di 
questi ultimi, ad opera delle stesse Autorità 
nelle medesime forme come per le contravven- 
zioni alle Leggi daziarie vigenti nell'Impero 
Austriaco* Venendo fermato il contravventore, 
mentre sta compiendo od attentando la con- 
travvenzione, V Autorità del Distretto in cui 
ne seguì il fermo dovrà avviare la procedura 
penale giusta le vigenti leggi. 

Contro un imputato che non trovasi in questo 
caso si procederà da quell' Autorità, nel cui 
Distretto egli ha il suo domicilio stabile, op- 
pure s' egli si trova temporariamente in un 
luogo da esso distante, dall' Autorità di quel 
Distretto in cui egli si trova al principio del 
processo. 

Trattandosi di stranieri procederà l'Autorità 
del luogo di loro temporaria dimora. 

Modena 26 Gennajo 18 54 

PEL MINISTRO ASSENTE 

Il Consultore Delegato 
REGGIANINI 

Bedogni 
Segretario Generale 
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(N. 4.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d* Austria 
Principe Beale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

Considerando che per ottenere una più re- 
golare ed uniforme applicazione delle disposi- 
zioni di Polizia nelle diverse Provincie di 
questi Stati, rendesi necessario un Regolamento 
Generale che serva di base e di norma: 

Considerando che per lasciare più campo 
alla Magistratura Giudiziaria ad occuparsi 
nell'investigazione dei delitti di maggior mo- 
mento, reputasi pure opportuno che i delitti 
di minore entità vengano riguardati come 
contravvenzioni , e quindi concentrati nelle 
attribuzioni delle Autorità Politiche: 

Considerando che al premesso duplice scopo 
ordinammo al Nostro Ministro di Buon Governo 
la compilazione di tale Regolamento, il quale 
essendo stato ultimato, e da Noi approvato e 
dovendo quindi pubblicarsi; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue : 

1. Il Regolamento di Polizia per gli Stati 
Estensi sarà posto in attività col giorno i.° 
Maggio del corrente Anno. 
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a. Tutte le Leggi, Consuetudini e Disposi- 
zioni vigenti nelle diverse parti dei Nostri 
Dominii che non sono conformi al nuovo Re- 
golamento di Polizia sopra ciò che riguarda, 
rimarranno abrogate col predetto giorno, eccet- 
tuati i casi in cui il medesimo Regolamento 
vi si riferisca. 

3. Tutte le contravvenzioni propriamente 
tali che potranno accadere fino a tutto il mese 
di Aprile saranno trattate giusta il metodo 
attualmente in corso, quand' anche venissero 
denunziate dopo il i .° Maggio epoca della de- 
cretata attuazione del ripetuto Regolamento. 

4. Parimenti tutti quei delitti che dal nuovo 
Regolamento vengono riguardati come contrav- 
venzioni, se accadranno prima dell'epoca della 
prescritta attivazione saranno conosciuti e giu- 
dicati dalle Autorità Gindiziarie a senso del 
vigente Codice Criminale , quantunque la de- 
nunzia o querela fosse professata posterior- 
mente ali 9 epoca stessa. 

I Nostri Ministri di Buon Governo, e di Gra- 
zia e Giustizia, vengono incaricati della esecu- 
zione del presente Nostro Editto, che verrà po- 
sto in fronte al nuovo Regolamento di Polizia. 

» 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno ia del Mese di Febbrajo i854 

FRANCESCO 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Allo scopo di dare sistemazione al com- 
mercio favorito pel confine degli Stati della 
Unione doganale Germanica, avendo l'Eccelso 
I. R. Ministero delle Finanze, in adempimento 
al disposto dagli Art. 6, 7 ed 8 del Trattato 
di commercio e doganale Austro-Prussiano del 
19 febbrajo 1 853, adottate alcune speciali pre- 
scrizioni, che sono applicabili anche alle merci 
di produzione di questi Stati dirette al terri- 
torio doganale Germanico, e viceversa alle 
merci di produzione del territorio medesimo 
destinate per questi Stati, dietro Sovrana Ap- 
provazione, si recano a pubblica notizia per 
la relativa osservanza. 

Modena i5 Febbrajo i854 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 



ORDINANZA 

relativa all' esecuzione degli articoli 6, 7 ed 8 
del Trattato di commercio e doganale del 19 
febbrajo i853, diretta a tutte le Direzioni Su- 
periori e Prefetture delle Finanze n.° i3o5, - 

/. n. a 
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In adempimento dell'articolo 6 ed ali 9 uopo 
di facilitare P esecuzione degli articoli 7 ed 
8 del Trattato di commercio e doganale del 
19 febbrajo i853, e sotto riserva delle ulteriori 
intelligenze da prendersi col mezzo della Com- 
missione esecutiva riunita in Berlino, trova 
1' I. R. Ministero delle Finanze di disporre 
quanto segue: 

1. Le merci 9 ad eccezione degli oggetti 
colpiti da imposta di consumo, come pure il 
bestiame, cbe in provenienza dal libero com- 
mercio degli Stati dell 9 Unione doganale Ger- 
manica si importano pei confini verso i me- 
desimi, possono essere tradotte sopra mercati 
e fiere dei territorio doganale Austriaco per 
tentare la vendita (commercio di ventura). 

Per gli oggetti che si riconducono invenduti 
non s'ha da esigere verun diritto di entrata, 
di uscita e di transito. 

La dichiarazione per tentare la vendita deve 
sempre indicare un dato mercato od una data 
fiera ; può la medesima essere fatta solo presso 
quegli Uffici, i quali sono illimitatamente abi- 
litati a daziare d' entrata le merci di che trat- 
tasi. Qualora la merce venga importata con 
dichiarazione di voler in questo modo tentare 
la vendita per Uffici, i quali non sono vera- 
mente abilitati all'illimitato daziato d'entrata, 
ma bensì all' assegnamento della merce stessa, 
e si trovi nella direzione al luogo di destina- 
zione della medesima un Ufficio autorizzato a da- 
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ziarla senza restrizione, in questo caso la merce 
dovrà essere assegnata a quest'ultimo per l'ul- 
teriore procedura doganale. 

Pel ritorno di queste merci non dovrà essere 
accordato termine maggiore di quello che ap- 
pare corrispondente al bisogno pel trasporto al 
luogo di destinazione, per la vendita durante 
il mercato o la fiera, e per la riesportazione. 

Se nel luogo di destinazione esiste un Uf- 
ficio daziario o di controlleria, od un distacca- 
mento di Guardia di Finanza, dovrà la merce 
essere presentata all' Ufficio od al distacca- 
mento prima dello scarico. 

Del resto nulla osta che terminato il mer- 
cato dopo la presentazione a queir Ufficio dal 
quale venne fatta P operazione pel commercio 
di ventura, e dopo il daziato di entrata per 
la quantità venduta, la stessa merce sia nuo- 
vamente sottoposta per altro mercato od altra 
fiera alla procedura per commercio di ventura. 

a. La concessione contenuta nel §. 22* del 
Regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello Stato, e nel §. 28 delle Norme per la 
relativa esecuzione ( del 3i gennajo j836 ), la 
quale accorda 1' esenzione in entrata, uscita e 
transito di oggetti che vengono introdotti per 
subire una riparazione, lavorazione e perfeziona" 
mento {per l' apparecchio), ed entro un termine 
prestabilito sono nuovamente esportati, viene 
estesa riguardo all' importazione pei confini 
verso gli Stati dell' Unione doganale Germa- 
nica in provenienza dal libero commercio di 
questi ultimi ai seguenti oggetti: 
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a) Alle campane da rifondersi, alla cera da 
imbiancarsi , ai cascami di seta da cardare 
(pettinare); e ciò verso condizione soltanto di 
tener fermo il quantitativo in peso, senza che 
occorra di provare 1* identità degli oggetti in- 
trodotti od esportati; 

b) Ai tessuti e filati destinati ad essere lavati, 
imbiancati , sodati , apparecchiati , stampati e 
lavorati a maglia, come pure agli oggetti de- 
stinati ad essere verniciati , bruniti e dipinti , 
semprechè in tutti questi casi non siavi dub- 
bio sull'identità degli oggetti introdotti e rie- 
sportati ; 

c) Ad altri oggetti destinati a subire una ripa- 
razione, lavorazione e perfezionamento, e ricon- 
dotti dopo conseguito quello scopo, semprechè 
rimanga inalterata P essenziale qualità o la de- 
nominazione dei medesimi, e non siavi dubbio 
8uli' identità degli oggetti introdotti e riespor- 
tati. 

Per denominazione qui s' intende quella se- 
condo la Tariffa a senso del §. 5 delle Avver- 
tenze preliminari della Tariffa del 5 dicembre 
i853. 

3. Gli oggetti nominati nel §. a lettera A 
sino C possono essere esportati per la ripara- 
zione, lavorazione e perfezionamento, indi nuo- 
vamente importati entro un termine prestabilito 
con esenzione di dazio nel commercio cogli 
Stati dell 1 Unione doganale Germanica pei con- 
fini verso i medesimi sotto le condizioni es- 
poste nel § a. 
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4. Per gli oggetti introdotti per tentare la 
vendita su fiere o mercati, o per la riparazio- 
ne, lavorazione e perfezionamento si dovrà at- 
tenersi in generale alla stessa procedura doga- 
nale che già presentemente è in vigore per 
T introduzione e riesportazione allo scopo di 
riparazione, lavorazione e perfezionamento. 

Alle merci esportate onde essere riparate, 
lavorate o perfezionate è da applicarsi in ge- 
nerale la stessa procedura che presentemente è 
prescrìtta per 1* introduzione e riesportazione 
per tentare la vendita. 

5. Nella procedura per le merci che all'uopo 
d'apparecchio o di commercio di ventura pei 
confini dell' Unione doganale Germanica sono 
spedite in provenienza dal libero commercio 
della medesima o dell'Austria vengono intro- 
dotti i seguenti cangiamenti: 

a) Le merci austriache che si esporteranno 
all'Unione doganale Germanica all'uopo di com- 
mercio di ventura 0 di apparecchio, come pur© 
quelle dell'unione doganale Germanica, le qua- 
li, o perchè invendute 0 dopo subito l'ftppa* 
recchio, sono destinate ad essere riesportate 
all'Unione doganale s tessa ^ devono dall'Ufficio 
d'uscita di confine mediante accompagnamento 
con un esemplare della dichiarazione regolar- 
mente certificata assegnarsi all' Ufficio del- 
l'Unione doganale Germanica che sta di fronte. 

Quando per parte degli Uffici di uscita del- 
l' Unione doganale venissero parimente asse- 
gnate agli Uffici Austriaci di fronte le merci 
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di produzione della stessa Unione doganale 
Germanica destinate alP introduzione in Austria 
pel commercio di ventura o per apparecchio, 
e le merci austriache destinate alla riesporta- 
zione come invendute, o dopo subito V appa- 
recchio, essi Uffici Austriaci saranno tenuti 
di regolarmente riceverle, e la relativa notifica 
da parte dell' Unione doganale dovrà essere 
unita mediante bollo alla spedizione d'Ufficio 
austriaco che accompagna le merci. 

b) Gli Uffici di confine cui si presentano merci 
le quali da una Dogana o da un Ufficio prin- 
cipale d'imposta dell'Unione doganale Germa- 
nica vengono indicate per merci austriache 
di commercio di ventura o d'apparecchio ri- 
condotte in Austria perchè invendute o per 
aver subito l'apparecchio e le quali non da que- 
gli Uffici di confine, ma bensì da un Ufficio nell' 
interno del territorio doganale furono originaria- 
mente sottoposte alla procedura pel commercio 
di ventura o per apparecchio, devono di regola 
assegnare tali merci all'Ufficio presso il quale 
venne eseguita l'originaria procedura, non al- 
terando la suggellazione dei recipienti apposta 
dall' Ufficio dell' Unione doganale Germanica. 

Potranno essere aperti i suggelli di finanza 
dall' Ufficio dell' Unione doganale Germanica 
solamente nel caso di fondato sospetto di frode, 
o quando i suggelli venissero riconosciuti non 
pienamente assicuranti. 

c) Quando le merci di produzione dell'Unione 
doganale Germanica importate in Austria pel 
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commercio di ventura o per apparecchio tro- 
vatisi munite per parte d' una Dogana o d' un 
Ufficio principale d'imposta dell'Unione stessa 
di un contrassegno per constatarne l'identità 
all'uopo del ritorno esente da dazio, non oc- 
corre l'apposizione d' un nuovo contrassegno, 
a meno che ciò non venga richiesto da chi 
fa la dichiarazione, o dal consegnatario della 
merce, o che 1' Ufficio Austriaco., cui spetta 
la procedura per apparecchio o per commer- 
cio di ventura non riconoscesse abbastanza as- 
sicurante il contrassegno dell'Ufficio dell'Unio- 
ne doganale. In ogni caso dovrà sempre essere 
conservato senza alterazione il contrassegno per 
constatare 1' identità apposto dall' Ufficio del- 
l' unione doganale Germanica. 

d) L'Ufficio, presso il quale le merci di pro- 
duzione dell' Unione doganale Germanica im- 
portate pel commercio di ventura o per ap- 
parecchio sono sottoposte al relativo tratta- 
mento nell'entrata, e poscia anche nella ries- 
portazione alla propria spedizione d' Ufficio, 
deve nuovamente unire con bollo 1' originaria 
notifica diretta all' Ufficio dell' Unione doga- 
nale Germanica, e nella stessa spedizione d'Uf- 
ficio aggiungere la certificazione che ed in quale 
estensione si è persuaso della conservazione 
sui singoli pezzi del contrassegno d' identità, 
e che P imballaggio delle merci ebbe luogo 
sotto la sorveglianza d'Ufficio. 

e) Quando una Dogana od un Ufficio princi- 
pale d'imposta dell'Unione doganale Germa- 
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nica, al quale fa notificata e da cui fu sotto- 
posta air opportuna operazione pel ritorno^ in 
Austria una merce austriaca introdotta nelF U- 
nione doganale stessa pel commercio di ven- 
tura o per apparecchio, ha munita la spedi- 
zione del documento d'Ufficio a certificare che 
ed in quale estensione si è colà verificata la 
conservazione sui singoli pezzi del contrassegno 
d' identità, e che r imballaggio della merce 
ebbe luogo sotto la sorveglianza d' Ufficio j al- 
lora, semprechè i recipienti portino illesa la 
suggellazione di quell'Ufficio, si potrà presso 
le Dogane far luogo alle pratiche di reingresso 
in base della pesatura a lordo e della visita 
in via di prova di alcuni pezzi riferibilmente 
allo stato del contrassegno d'identità. 
/) Se vengono esportati all'Unione doganale 
germanica tessuti per essere lavati, imbiaccati, 
sodati, apparecchiati, stampati, tinti o lavo- 
rati a maglia, o che nel caso suaccennato sotto 
la lettera c per tessuti importati in prove- 
nienza dall' Unione doganale stessa oltre il con- 
trassegno d' identità dell' Ufficio di essa Unione 
è da applicarsi anche quello dell' Ufficio Au- 
striaco, stà in facoltà di chi fa la dichiarazione 
da presentarsi per la procedura d'apparecchio 
di stabilire la specie ed il modo del contras- 
segno mediante impressione di bollo, e rispet- 
tivamente di suggello, oppure mediante sug- 
gelli ( a piombo od a cera ) appesi. L'impres- 
sione del suggello dovrà farsi secondo il desi- 
derio della parte, od in cera, o col solito nero 
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da stampa, oppure con altra materia colorante 
da destinarsi dalla stessa parte, nel qual ulti- 
mo caso però il materiale dovrà essere fornito 
dalla medesima. Qualora la parte desiderasse 
che r impressione non sia fatta colla solita 
impronta d'Ufficio, ma con un'altra (per esem- 
pio in caratteri più grandi e più grossi), in 
questo caso l'Ufficio sarà tenuto di procurarsi 
una tale impronta a spese della parte, conser- 
vandola in sua esclusiva custodia. 

In tale suggello dovrà sempre essere espresso 
il nome e la categoria dell'Ufficio (quand'an- 
che abbreviato). 

L'Ufficio deve respingere simili insinuazioni 
della parte solo quando apparissero manifesta- 
mente non atte ad assicurare l'identità. 

Ogni contrassegno d' identità deve sempre 
essere apposto alle due estremità del tessuto. 

Alla parte corre l'obbligo di conservare illesi 
e inalterati i contrassegni d' identità. 

Per merci , su cui non sono visibili questi 
contrassegni all'atto della reimportazione dopo 
subito l'apparecchio o per non ultimata ven- 
dita, o non si riconoscono genuini, non può 
concedersi l'esenzione daziaria. 
g) Per l'uscita e rispettiva entrata dei filati de- 
stinati ad essere lavati, imbiancati, apparec- 
chiati ( imbozzimati ), o tinti si procederà in 
generale egualmente come pei tessuti. Il con- 
trassegno d'identità è da apporsi a seconda 
del desiderio della parte con suggello a piombo 
o di carta applicato ad una funicella la quale 
allacci le matasse dei filati. 
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li) Anche per gli oggetti che vengono esportati 
od importati onde essere verniciati, bruniti o 
dipinti, sebbene si presentino in commercio 
con altre merci destinate a subire una ripa- 
razione od una diversa lavorazione o perfezio- 
namento, da chi fa la dichiarazione per la 
procedura d'apparecchio sarà previamente in- 
dicato quale specie di contrassegno per l'i- 
dentità abbia ad usarsi, e 1* Ufficio non dovrà 
anche in questo caso rifìutarvisi se non quando 
il modo proposto fosse apertamente d'insuffi- 
ciente sicurezza. 

z) Sarà stabilito in generale per le diverse 
merci importate od esportate all'uopo di ap- 
parecchio, di trasformazione o di perfeziona- 
mento quale accrescimento o calò sia da am- 
mettersi ali 9 esenzione daziaria giusta il §. 29 
delle Norme per l'esecuzione del Regolamento 
sulle dogane e sulle privative dello Stato. Prov- 
visoriamente viene ritenuto nella misura del 
10 per cento l'aumento in peso pei filati tinti, 
e si lascia alle dirigenti Autorità Superiori di 
Finanza la determinazione per altri modi d'ap- 
parecchio, trasformazione o perfezionamento. 

Qualora al reingresso degli oggetti accennati 
sotto la lettera h esportati per apparecchio si 
verificasse un aumento di peso da doversi da- 
ziare d'entrata, si percepirà questo diritto sol- 
tanto in ragione dell'articolo di Tariffa appli- 
cabile alle materie aggiunte colla riparazione, 
ecc., ma non secondo la classificazione del pro- 
dotto così ottenuto. 
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6. La determinazione del §. 118 del Regola- 
mento sulle dogane e privative dello Stato per 
la quale gli Uffici di confine devono prestarsi 
all'esercizio delle pratiche d'Ufficio secondo le 
vigenti prescrizioni in ogni ora del giorno, ad 
eccezione di quella del mezzodì, riguardo agli 
Uffici lungo i confini verso gli Stati dell'Union» 
doganale Germanica viene precisata stabilendo 
che l'orario per le operazioni d'Ufficio deve 
presso i medesimi durare nei mesi d'inverno, 
dall'ottobre al febbrajo inclusivo, dalle ore 7 e 
mezzo alle 12 antimeridiane, e dalla 1 alle 5 e 
mezzo pomeridiane, e negli altri mesi dalle ore 
7 alle 12 antemeridiane, e dalle a alle 8 po- 
meridiane. 

La presente disposizione entra in vigore 
presso cadaun Ufficio daziario dal giorno in 
cui gli perviene. 

7. In ulteriore esecuzione del Cartello dazia- 
rio allegato al Trattato di commercio e doga- 
nale del 19 febbrajo i853 viene simultanea- 
mente ordinato quanto segue: 

a) Declinando in parte dal paragafo B IV delle 
prescrizioni del 21 novembre i853 n. io83 
I. N. C. fra gli Impiegati Superiori doganali e 
delle imposte, i quali a senso del § 4 del ^ar- 
tello daziario sono autorizzati all'ispezione dei 
registri o sezione di registri presso gli Uffici 
dello Stato limitrofo,, per l'Austria, oltre gli 
Impiegati più alti, sono da annoverarsi solo gli 
Impiegati Superiori delle Dogane ed i Com- 
missari Superiori e Commissari della Guardia 
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di Finanza, e per la Prussia gli Ispettori in 
capo, ed i Controllori Superiori. 

b) Quand'anche apparisse indifferente che la 
Guardia di Finanza Austriaca e le Guardie di 
confine dell'Unione doganale Germanica > ed 
iu particolare i dirigenti dei distaccamenti 
( posti ) si prestino ajuto scambievolmente ad 
impedire il contrabbando, e si dieno recipro- 
camente immediata comunicazione dei loro ri- 
lievi in proposito, non si tralascierà però da 
parte dei rispettivi Impiegati Superiori doga- 
nali e delle imposte accennati alla lettera a> 
di consultarsi di tempo in tempo ed in casi 
speciali, a senso del 5 5 del Cartello daziario, 
per le intelligenze sulla cooperazione corrispon- 
dente allo scopo. 

c) Congiuntamente al certificato voluto dal 
§ io del Cartello daziario sulla notifica (di- 
chiarazione ) ali 9 Ufficio d' entrata , che sta di 
fronte, delle merci esportate, si dovranno tras- 
mettergli le carte degli Uffici dell'altro Stato, 
dalle quali risulta l' esaurimento delle pratiche 
daziarie per le merci stesse. 

Sulle carte d' esaurimento degli Uffici dell' 
Unione doganale Germanica trasmesse agli Uf- 
fici Austriaci all'uopo di tale certificazione, 
questa è da eseguirsi colle parole: N. (del re- 
gistro di dichiarazione). 

« Visto, e qui notificate le merci qui indi- 
cate » coli 9 aggiunta del nome e della categoria 
dell'Ufficio, e della firma degli Impiegati Su- 
periori e coli' impressione del suggello d'Ufficio. 
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Mostrandosi necessaria la reciproca scorta 
delle merci per singoli Uffici che stanno di 
fronte, le dirigenti Autorità Superiori di Fi- 
nanza dovranno prendere le opportune intel- 
ligenze colle incaricate Direzioni Provinciali 
delle imposte. 

d) Solo dalle Amministrazioni Distrettuali de- 
vono per ora partire le domande contemplate 
dal § 17 del Cartello daziario per l'inquisizione 
e punizione delle contravvenzioni alle proprie 
leggi sui dazj d'entrata, d'uscita e di transito, 
e devono dirigersi alle Dogane degli Stati dell' 
Unione doganale Germanica ; queste ebbero 
istruzione di dirigere alle Amministrazioni Ca- 
merali Distrettuali le domande per l'inquisi- 
zione e punizione di contravvenzioni alle leggi 
dell'Unione doganale Germanica sui dazj d'en- 
trata, d'uscita e di transito. 

Vienna, il 4 gennajo j354- 

DAL MINISTERO DI FINANZA 

(N. 6.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In adempimento di venerata Sovrana Riso- 
luzione ai ottobre i853 N. 49^3, ed al seguito 
degli accordi interceduti fra i Governi segna- 
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tarii del Trattato di Lega doganale Àustro* 
Estense-Parmigiana , si deduce a pubblica no- 
tizia» che la esenzione del dazio di transito 
contemplata dai numeri 26 e 3o, del § 22 delle 
Avvertenze preliminari alla vigente Tariffa da- 
ziaria generale, viene estesa ancbe a quelle 
merci, che, attraversando il ttrritorio di questi 
Stati, abbiano già navigato o siano per navigare 
sulle ncque del Po o de' suoi confluenti , pro- 
cedenti dalla linea daziaria del Tirolo, del 
Woralberg o del Principato di Liechtenstein, 
o dirette in uscita per la stessa linea daziaria. 

La presente disposizione entrerà in vigore 
presso i singoli uffici i daziarli dal giorno, in 
cui sarà ai medesimi pervenuta a cura delle 
rispettive Intendenze di Finanza. 

Modena 21 febbrajo 18 54 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 



IL MINISTRO 

DI GRAZIA, E DI GIUSTIZIA 

Il R. Uffizio del Genio in queiti Dominj ha 
d'ordine di S. A. R. compilate le Tavole di 
confronto fra le misure di distanza da luogo a 
luogo usate per lo passato nei diversi paesi 
onde sì compongono i Dominj medesimi , e 
quelle del sistema metrico decimale ora vi- 
gente. 

Essendo stato tale lavoro munito della So- 
vrana approvazione, viene esso dedotto a pub- 
blica notizia, affinchè serva di norma presso 
le Autorità giudiziarie dello Stato. 

Modena 21 Febbrajo 1 854 
SCOZIA 

Puviani Dott. L. Segretario 



TAVOLE 

di confronto fra le misure di distanza da luogo 
a luogo usate in passato negli Stati Estensi 9 
e quelle del sistema metrico decimale ora 

vigente. # 
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ITALIA 

Ragguaglio fra il Miriametro, ed il Miglio Geografico 
d'Italia di 60 al grado 
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PROVINCIE DI MODENA, FRIGNANO, E GARFAGNANA 

Ragguaglio fra il Mi ri a metro ed il Miglio di Modena 
di 5oo pertiche Modoneai 
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PROVINCIA DI REGGIO 

Ragguaglio fra il Miriametro, e il Miglio di Reggio 
di 5oo pertiche Reggiane 
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PROVINCIA DI GUASTALLA E COMUNI DI POVIGUO 
GATTATICO E CIANO 

( come Parma ) 
Ragguaglio fra il Miriametro, ed il Miglio di Parma 
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MASSA, CARRARA, B LlMGIAiSA ESTENSE 
Ragguaglio fra il Miriametro, ed il Miglio comune d'Italia 
di 76 al grado in uso nelle suddette Provincie 
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LDNlfilANl TOSCANA CEDUTA AGLI STATI ESTERI 
] IVI/7WO, ED AMtl.no 

Ragguaglio fra il Miriaraetro ed il Miglio di Toscana 
di Braccia Toscane a833 f 
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GALLICANO, CASTIGLIONE, MIMCCIAM, MONTIGNOSO 

(Comuni anticamente Lucchesi) 
Ragguaglio fra il Miriametro ed il Miglio di Lucca 

di 600 pertiche 
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A. 

FOGLIO ADDIZIONALE 

ALLA 

TARIFFA m. BAI. 
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NOME DEI PAESI 



DANIMARCA 



NORVEGIA 



Ducato di Holslcin 

AhrensbOck, Ahrcnsbnrg, 
Altona , Barmstedt , 
BnmhOvcd, Rramstedet, 
Bmnshfiltcl , Crempe, 
Elmsliorn, Gllichstadt, 
Horst, Itzhoe Kcllin- 
glmscn , Neumfmster, 
Ncustadt, Nordtorf,01- 
defloe, Pinneberg, Plón, 
Reinbeck, Remmels, 
Scgeberg , Uebersen , 
Wandsbeck, Wilster. 

Ducato di Lauenburgo 

BOchen, Lauenburgo, Mól- 
ln, Ratzeburg. Schwar- 
zenbeck. 

Principato di Lubecca 

Kuhn, Scbwartan. 
Per e da tutti gli altri 
Paesi 



Groenlandia, Islanda, e 
(e isole di Faroé . . . , 



Perla via di Danimarca 



CONDIZIONE 

dell' 
aflVancalura 
la quale sarà 
quasi sempre 
da effettuarsi 
in moneta 



I. 

COnRISPONDKVZK 
ESTENSI—GERMANI CUF. 

o in transito degli Slati 
della Lega Austro-Germanica 
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2. 

CORRISPONDENZE 
CON STATI ESTERI 

oltre l'Austria senza 
toccare quelli della Lega 
Austro-Germanica 



Tassa per la Lettera 

semplice e sino 
al peso di Grammi 
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V ulteriore 
progressione 
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Vedi 
la relativa 

Tavola 
alle sotto 
indicate 
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SPEDIZIONI 
SOTTO FASCIA 



SPEDIZIONI 






Osservazioni 


DI CAMPIONI 





Per ogni gr. 17 1/2 
Porto estense . . 
a P. Ansi . Gcrm. 
c P. estero. . . . 



10 



I campioni di 
Merci eie mo- 
stre non pos- 
sono essere 
spedite colla 
posta lettere, 
che sino al 
peso di gr 
52 1/2. 

Porto Estruse 
ed Ait*f. Ger. 
per ogni gr. 
35 la tassa 
di una leti, 
semplice. 

Porlo Ettero i 
sino a gr. 35, 
porto sem- 
plice ; oltre 
gr. 35 sino 
a gr. 52 1/2, 
porto doppio. 



Le tasse e condizioni 
stesse portate dal- 
la Tariffa N. III. 
alla contro indica- 
zione. 



Le tasse e con- 
dizioni stesse 
portate dalla 
Tariffa N. Ili 
alla contro 
indicazione. 



Le lett ere rac 
comandate 
vanno affralì 
cate all'atto 
dell'imposta 
zionc. 



V instrada- 
mcnto verrà 
fatto, come 
di massima , 
per la via di 
Danimarca. 

(F) 
Sino a gram 
17 1/2L.0.90 
«35 t 1,75 
«52 1/2 « 2,65 
e cosi di se- 
guito. 



(44) 

(N. 9.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Resa compiutamente praticabile la nuova 
strada detta delle Lame, costrutta per Sovrana 
Munificenza allo scopo di favorire e promuo- 
vere il commercio, agevolando le comunicazioni 
per la via più breve e diretta di Santo Ste- 
fano, Stato Sardo, da Sarzana ad Aulla e 
Pontremoli, Sua Altezza Reale ha ordinato 
che sia attivata col giorno 16 p. v. mese la 
percezione di una tassa di passo pe' ruotanti 
sopra detta strada, da regolarsi come segue: 

§. 1. Si esigerà una tassa di passo, confor- 
memente al prescritto dalla Tariffa posta a 
piedi della presente, per i ruotanti che per- 
correranno in tutto o in parte la suddetta 
strada delle Lame di Aulla. 

a. La preindicata tassa per i ruotanti pro- 
cedenti dall'interno, sarà soddisfatta all'uffi- 
cio di Finanza in Aulla, e per quelli proce- 
denti dall' estero alla Ricevitoria di confine. 
Le bolle di pagamento della tassa eseguito 
ali 9 Ufficio di Aulla pe 9 ruotanti che sortono 
all'estero, dovranno essere restituite alla Ri- 
cevitoria di confine; quelle di pagamento ese- 
guito a quest'ultima dovranno essere restituite 
all' Ufficio di Aulla pe' ruotanti che lo oltre* 
passino. Mancando i conducenti de' ruotanti 
di restituire tali bolle , l' Ufficio opposto a 
quello presso cui doveva essersi effettuato il 
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pagamento della tassa, procederà ad esigerla, 
unitamente alla multa, di cui al successivo §. 5. 

3. Sono esenti dalla prementovata tassa di 
passo pei rispettivi mezzi di trasporto 

a) I Ministri ed i Funzionari pubblici in mis- 
sioni di Governo; 

b ) GÌ' Ingegneri d' acque e strade, ed i loro 
subalterni ; 

c) I Corrieri e Procacci incaricati del trasporto 
delle corrispondenze; 

d) Le Truppe, i loro equipaggi, le proviande 
ed i foraggi ; 

e) I militari isolati, muniti di regolari fogli 
di via ; 

/) Le Guardie di Finanza ; 
g) Le Guardie di Polizia; 
h ) I generi qualunque di spettanza del Go- 
verno, scortati da regolari recapiti ; 
i) I materiali destinati alla riparazione e ma- 
nutenzione delle pubbliche strade. 

4. Nella esazione delle tasse di passo, do- 
vranno i Ricevitori incaricati attenersi esatta- 
mente al prescritto dalla presente Notificazione, 
che i medesimi terranno costantemente affissa 
a norma del pubblico. 

5. Qualunque contravvenzione che venisse 
commessa dai passeggieri con ruotanti in de- 
fraudo delle prescritte tasse di passo, sarà pu- 
nita con una multa di lire dieci, da esigersi 
senza diminuzione alcuna, e da devolvere per 
intero a favore di chi avrà scoperta e rego- 
larmente accertata la contravvenzione. 
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L' Intendenza di Finanza di Massa è inca- 
ricata di curare l' adempimento delle premesse 
disposizioni. 

Modena li Si Marzo 1854 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



B E DOG NI 

Segretario Generale 



TARIFFA 

delle tasse di passo de* ruotanti sulla nuova Strada 
delle Lame di Aulla 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 



amministrazione, che si è sia qui soste- 
nuta dalle Intendenze di Finanza in Modena 
e Reggio, delle acque Camerali destinate alle 
irrigazioni, o ad altri usi agricoli o industriali, 
dei canali, cavi, laghi e fonti posti nel terri- 
torio del rispettivo circondario giurisdizionale, 
è stata per Sovrana Risoluzione concentrata 
nelle ordinarie attribuzioni della Intendenza 
Generale dei Beni Camerali, dipendentemente 
da questo Ministero. 

Si reca quindi a pubblica notizia la sopra 
espressa Sovrana Risoluzione per norma degP 
interessati nelle suddette acque, onde rivolgano 
alla preindicata Intendenza Generale dei Beni 
Camerali le istanze che insinuar dovessero per 
oggetti relativi alle acque medesime. 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 



Modena 8 aprile 1 854 



Bedogni 
Segretario Generale 



xlLdottate, di comune accordo, dagli Stati 
della Lega doganale Austro-Estense-Parmigiana 
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alcune dichiarazioni e parziali modificazioni 
alla vigente tariffa generale daziaria, si pub- 
blicano le medesime, in adempimento di osse- 
quiata Sovrana Risoluzione i5 corrente N. 2017, 
incaricando le Intendenze di Finanza a dispor- 
re che siano poste in vigore e puntualmente 
osservate. 

1. Uesca fungosa ( Feuerschwamm) naturale 
preparata , la quale è compresa nel T articolo 
3 3, //, fra le piante e parti di piante non no- 
minate a parte, dovrà godere della esenzione 
del dazio nell'importazione pe'confini verso gli 
Stati della Unione doganale Germanica in pro- 
venienza dal libero commercio di questi ultimi. 

a. In luogo dell'annotazione II. a all'articolo 
di tariffa 14, a, entrerà in vigore la seguente 
annotazione agli articoli 14, a e c: 

„ Pesci freschi tanto vivi che uccisi, non 
che castori, lontre, rane, conchiglie non aperte, 
lumache, ostriche, tartarughe, gamberi ed altri 
crostacei non preparati, che siano stati presi 
da pescatori nazionali in mare od in acque di 
confine, e che vengano dai medesimi importati, 
sono da trattarsi esenti da dazio. „ 

3. / pungoli d'animali non nominati a parte 
(tutti quo* pungoli, cioè, che al pari di quelli 
dell'istrice, non sono nè peli, nè setole), deb- 
bono levarsi dall'articolo di tariffa 18, a, e 
mettersi nell'articolo ai, b. Prodotti animali 
non nominati a parte. 

4. L' annotazione alla voce a4 dev' essere 
del seguente tenore: 
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„ Per la birra io botti quando venga intro- 
dotta in que' paesi, in cui il dazio di consumo 
si paga all'atto della fabbricazione, si dovrà 
corrispondere il dazio addizionale di consumo 
di carantani 4° per ogni centinajo sporco. 

5. Il gesso da scrivere bianco, sciolto (pur- 
galo ) con acqua, e la matita nera greggia e 
sciolta (purgata) con acqua, vengono compresi 
nelP articolo di tariffa 32, b. Ne restano invece 
esoluse le terre coloranti, come anche il gesso 
da scrivere bianco, e la matita nera, non che 
la matita rossa, che dopo lo scioglimento coli' 
acqua «iansi tagliati o conformati in cannette, 
e punte. 

6. Il dazio di esportazione per l'oro e per 
l'argento minerale, di cui all'articolo di ta- 
riffa 38, b, nella uscita pei confini verso gli 
Stati della Unione doganale Germanica, viene 
diminuito dai la a io carantani per ogni cen- 
tinajo sporco. 

7. Il zinco fuso greggio importato pe' confini 
verso gli Stati della Unione doganale Germa- 
nica, al quale si riferisce l'annotazione all'ar- 
ticolo di tariffa 4-> <?> deve classificarsi sotto 
la rubrica 3r, a, dell'Elenco B, annesso al 
Trattato di commercio e doganale Austro-Prus- 
siano del 19 febbraio iS53, quale merce di 
zinco ne verniciata, ne laccata, o dipinta , col 
dazio d'entrata di austriache L. 4> 5o a l cen- 
tinajo. 

8. L" esenzione dal dazio d'importazione, 
che nell'annotazione all'articolo di tariffa 43, 

4 
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a, è stabilita per certi mecam e composizioni 
di metalli ignobili, greggi, vecchi in rottami 
ed in rimasugli nella loro importazione pei 
confini verso gli Stati della Unione doganale 
Germanica in provenienza dal libero commercio 
di questi ultimi, è da limitarsi al rame, ali 9 
ottone, al bronzo da campane, al nichelio (esclu- 
so il nichelio in forma spugnosa), allo stagno, 
ed alla cenere di rame. 

9. Il dazio d'esportazione per le gallette di 
seta (bozzoli, cocons), articolo di tariffa 48, a 9 
viene dai fiorini i5 moderato a fiorini 12, 
carantani 3o per ogni centinajo sporco. 

10. La seta greggia filato fata, in unione ad 
altre materie da filare, la quale si comprende 
nell'articolo di tariffa 48, d, viene esentata 
dal dazio di esportazione. 

11. Agl'intrecci di trucciolo, compresi negli 
articoli di tariffa 59, c e d, non sono da ap- 
plicarsi i dazi di favore che riguardo alla im- 
portazione pei confini verso gli Stati della 
Unione doganale Germanica in provenienza 
dal libero commercio di questi ultimi, sono 
contemplati nelle annotazioni ai detti articoli 
di tariffa. 

la. La carta incerata, anche quando venga 
importata pei confini verso gli Stati della Unio- 
ne doganale Germanica in provenienza dal 
libero commercio di questi ultimi , va assog- 
gettata al dazio d'importazione di fiorini 7, 
carantani 3o per ogni centinajo sporco, che è 
in generale stabilito nell'articolo di tariffa 60, c. 
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13. Le pelli di angora e di pecora, comprese 
nell'articolo di tariffa ió, a, ridotte in bianco 
o colorate, ma che non siano foderate, quando 
entrino pei confini verso gli Stati della Unione 
doganale Germanica in provenienza dal libero 
commercio di questi ultimi, soggiaciono al da- 
zio di favore di fiorini 5. 

14. Fra le unioni con carta e cartone , in- 
dicate nelle annotazioni agli articoli di tariffa 
63, b; 64, d\ 65, d\ 68; 69, e, e 70, le quali 
godono d'un dazio di favore nelP importazione 
pei confini verso gli Stati della Unione dogar 
naie Germanica in provenienza dal libero com- 
mercio di questi ultimi, non sono comprese 
quelle con carton-pietra asfalto e simili ma- 
terie. 

15. Le suole di sughero nell 9 importazione 
pei confini verso gli Stati della Unione doga- 
nale Germanica in provenienza dal libero com- 
mercio di questi ultimi, soggiaciono al dazio 
di fiorini 2 per ogni centinajo sporco, che è 
in generale stabilito all'articolo di tariffa 64, b. 

16. De votisi considerare come merci da in- 
tagliatore e tornitore fine, a senso dell'articolo 
di tariffa 64, d, le figure lavorate, i pezzi rap- 
presentanti frutti e fiori, gli arabeschi e simili, 
come pure gli oggetti che portano ornamenti 
di questa specie. 

17. L'esenzione dal dazio, che nell'annota- 
zione I. a all'articolo di tariffa 66, è stabi- 
lita per certe merci di pietra nella loro im- 
portazione pei confini verso gli Stati della 
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Unione doganale Germanica in provenienza 
dal libero commercio di questi ultimi, è da 
limitarsi alle merci della specie ivi indicata , 
che sono fatte con marmo, granito, pietra are- 
naria e gesso, non che alle merci di pietra 
serpentina. 

18. La distinzione fatta agli articoli di ta- 
riffa 69, b e c, fra le seghe, la cui lunghezza 
è al di sotto od oltre i pollici 18, viene tolta, 
e per la classificazione delle seghe, e così pure 
rispetto a tutti gli altri istrumenti da taglio 
di ferro 0 d* acciajo , si dovrà aver riguardo 
unicamente alla circostanza se siano brunite, 
verniciate o laccate. 

Agli altri oggetti indicati tra le merci di 
ferro ordinarie,, debbonsi aggiungere i coltelli 
a mano da intagliatore ( Schnitzcr) , i fondi di 
stacci» i fusi, gli scalpelli. 

I sonagli per animali, che sono fatti di latta 
di ferro, sono compresi fra le merci di ferro 
ordinarie: tutti gli altri sonagli di ferro, fra 
le fine. 

19. La colla da bocca (Mundleim) quella 
solubile colla saliva, va annoverata fra le altre 
specie di colla, che sono indicate nelP articolo 
di tariffa 76, b. 

ao. L' esca fungosa ( Feuerschwamm ) artifi- 
ciale, e ì* esca non fungosa (Zùnder) natnrale 
ed artificiale sono da classificarsi sotto V arti- 
colo di tariffa 78, a, merci fiammif ere ordinarie. 

ai. Viene tolta l'annotazione IL* alla voce 
di tariffa 79: perciò i libri legati debbonsi 
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trattare come libri, anche quando la loro le- 
gatura sia munita di fermagli od ornamenti 
appartenenti alle chincaglierie. 

22. Rispetto ai dipinti in cornici, di cui 
all'articolo di tariffa 79, c, quando vengono 
importati pei confini verso gli Stati della Unio- 
ne doganale Germanica in provenienza dal li- 
bero commercio di questi ultimi , le cornici 
vanno di regola aggiunte al peso dei dipinti, 
e lasciate esenti da dazio non avuto riguardo 
alla loro qualità. Tuttavia quelle cornici che 
per la loro qualità appartengono alle merci 
fine di cuojo e gomma, alle merci finissime di 
argilla, ovvero alle chincaglierie, ove vengano 
importate unitamente ai dipinti di un valore 
rnanifestameote molto basso ed in nessun modo 
proporzionato a quello delle cornici 9 saranno 
da sottoporsi al dazio d' entrata stabilito nella 
tariffa. 

23. Il carbone d' osso ( spodiwn ) ; gli ossi 
bruciati resi neri o bianchi; e tutti i ritagli 
di cuojo , di cui ali 9 articolo di tariffa 80 , d, 
debbono essere, ad eccezione dei cascami pro- 
venienti dalle concerie, esenti da dazio nella 
esportazione pei confini verso gli Stati della 
Unione doganale Germanica. 

24. Il concime animale e tutti gli altri mezzi 
di concimazione contemplati dall' articolo di 
tariffa 80, b, sono assoggettati, all'atto della 
loro esportazione lungo la fronte Estense verso 
gli Stati esteri non compresi nel territorio do- 
ganale, al dazio d* uscita di centesimi 7$ per 
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ogni centinaio daziario sporco. L' illimitata fa- 
coltà di procedere a simili daziati, è attribuita 
anche alle Ricevitorie sussidiarie; e potrà in 
essi prescindersi dalla materiale verificazione 
della quantità, che sarà invece determinata 
mediante calcolo del peso in via di ragguaglio, 
in ragione dei mezzi d' attiraglio e secondo i 
dati contenuti nel §.12 lettera b delie Avver- 
tenze preliminari alla predetta tariffa daziaria. 

2 5. Sono pure autorizzate le Ricevitorie sus- 
sidiarie ai daziati d'uscita delle seguenti merci: 
articoli di tariffa 29, a, b, c. Legna da brucia- 
re, legname d'opera ordinario ed estra europeo; 

Si, a Denti di animali ecc.; 

34, a Legni coloranti; 

45, a Cotone greggio ed in cascami; 
ed al daziato d' entrata del legname d! opera 
ordinario, di cui all' articolo di tariffa 29, b. 

a6. Alla Ricevitoria sussidiaria del Broglio 
sono attribuite le mansioni di Posto d' avviso 
della Ricevitoria principale di Castelnovo di 
Garfagnana. 

Modena li aa Aprile 1854 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

1 

Bedogni 
Segretario Generale 



Digitized by Google 



( 55 ) 
IL PODESTÀ 

COMUNE DI MODENA 

Affiso 

Air oggetto di evitare Del miglior modo 
possibile le ruberie di foglie di gelso la Co- 
munale Rappresentanza ripubblica l'avviso Po- 
desta ti zio dell 9 ii Giugno j853 già munito 
dell'approvazione dell' Illustrissimo Signor De- 
legato del Ministero dell'Interno. 

i. Qualunque intenda di tenere o tenga ba- 
chi da seta è obbligato di indicarne la quan- 
tità, anche verbalmente, all'Agente Comunale 
del rispettivo circondario entro 5 giorni a da- 
tare dalla pubblicazione del presente avviso, 
accompagnando detta indicazione colla denun- 
zia della quantità di foglia all'uopo occorrevole 
che abbia disponibile. 

a. Qualunque proprietario di foglia di gelso 
è tenuto a denunziarne come sopra la quantità 
approssimativa che ha salii fondi in suo pos- 
sesso, e ciò entro il termine come sopra sta- 
bilito, aggiungendo inoltre 1' erogazione che vi 
ha data o che intende di darvi con ispeciale 
denunzia delle alienazioni che potesse aver 
fatta della medesima. 

3. Qualunque dell'i suddetti possessori è ob- 
bligato di denunziare le future contrattazioni 
di foglia di gelso alla suddetta Agenzia Comunale 
a tutto il i5 Luglio p. v., entro 5 giorni dalle 
rispettive contrattazioni ìstesse. 
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4- Li Signori Agenti Comunali dovranno 
presentare air Uffizio della Comunità entro 5 
giorni dal ricevimento delle denunzie, le ta- 
belle che dovranno preventivamente approntare 
sulle denunzie medesime; le quali tabelle por- 
teranno il nome, cognome, paternità ed abita- 
zione del denunziante, la quantità di bachi da 
seta e rispettivamente le quantità di foglia e 
l'indicazione rispettiva della provenienza e della 
erogazione. 

5. Scorsi li 5 giorni di che all'i Articoli j e 
a li Signori Agenti Comunali, anche a mezzo 
delli Massari e Sotto-Massari, insieme a due 
testimoni*! , procederanno a visitare nel rispet- 
tivo circondario per constatare chi tenga bachi 
da seta, in quale quantità, e con quali mezzi 
li alimenti, riferendo poscia essi Signori Agenti 
alla Comunità sulle contravvenzioni che potran- 
no rilevarsi in siffatte visite. Dietro tali riferti 
la Rappresentanza Comunale applicherà le multe 
a norma dell'Art. 6. 

6. Le contravvenzioni riguardanti quelli che 
terranno bachi da seta senza essersi uniformati 
alle premesse discipline, porteranno sempre di 
conseguenza l'apprensione di essi bachi che 
eccederanno la corrispondenza della quantità 
di foglia già predisposta. Ogni contravventore 
poi a qualcuna delle ordinanze suavvertite , 
sarà multato, oltre l'apprensione suddetta, ove 
ne sia il caso, dalle It. L. a alle ao ad arbi- 
trio regolato della Comunità. 

7. Le multe devolveranno per una metà alla 
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Forza armata che si sarà adoprata sul partico- 
lare a pubblico servigio, e per l'altra alla Gassa 
del Comune; il quale pei buoni servigi pre- 
stati dalla Forza medesima si riserva di erogare 
anche una quota maggiore a profìtto di essa. 

8 . Ali i Signori Agenti Comunali, ali i Massari 
e Sotto-Massari della villa di rispettivo circon- 
dario, ed alla Forza armata, ma singolarmente 
alle Milizie forensi di seconda riserva, viene 
affidato T incarico di vigilare all' esecuzione 
puntuale delle premesse discipline. 

* 

Modena dal Palazzo Comunale 29 Aprile i854 
MARCHESE FRANCESCO DE' BUOI 

II Segretario 

Dott. G. DE-GlACOMl 
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AVVISO 

All' oggetto di procurare un pronto mezzo 
di spedizione e ricevimento Lettere, Pacchi, 
nelle due Comuni di Montecchio e Castelnovo 
di sotto, Provincia di Reggio, è stato attivato 
un Uffizio Postale in cadauno dei detti luoghi 
presso li rispettivi Dispensieri di Finanza, i 



( 58 ) 



quali trovatisi forniti degli Elenchi delle Di- 
stanze che determinano le Tasse da corrispon- 
dersi, ritenuto che per la circolazione delle 
lettere nelle Provincie Estensi Cispennine per 
ogni lettera semplice, ossia del peso di gram- 
mi 8 3/4 avrà luogo la tassa minima di Cen- 
tesimi 5, e per le Provincie oltre Apennino la 
tassa di Centesimi io. 

Modena 8 Maggio 1854 

IL DIRETTORE GENERALI-: 



GANDINI 
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APPENDICE 

alla Distinta degl' Istituti Postali del Ducalo di Modena ecc. 



ISTITUTI 
POSTALI 

del 
DucaU 
di Modena 



NUOVI UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
che distano dagl' Istituti Postali qui sotto notati 



non più di 10 leghe 



oltre 10, ma non più di 20 legl 
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Ducato di Modena. 

Brest ci lo, Carpi, Castelnuovo, 
nei Monti, Correggio, Finale, Fi- 
vizzano, Fanano, Guastalla, Mi- 
randola, Modena, Menteflorino, 
Montecchio, Novellara, Novi, Pa- 
vullo, Pievepelago, Reggio, Reg- 
giolo, S. Felice, Sassuolo, Scan- 
diano, Vignola. 

Impero d'Austria. 

Asola, Bagnolo, Bo rgo forte , 
Bozzolo, Canneto, Casalbuttano, 
Casalmaggiore, Castel Goffredo, 
Castiglione delle Stiviere, Cre- 
mona, Desenzano, Coìto, Gon- 
zaga, Guidizzolo, Isola della Sca- 
la, Legnago, Leno, Lonato, Man- 
tova, Marcaria, Massa, (Venezia), 
Moglia di Gonzaga, Montechiari, 
Manerbio, Ostiglia, Pese amia, 
Peschiera, Piadena, Pizzighetto- 
ne, Ponte vico, Revere, Robecco, 
Roverbella, Sabbionetta, S. Be- 
nedetto, Sanguinetto, Sermide, 
Suzzara, Sand, Verola nuova, 
Vescovato, Viadana, Villafranca, 
(Venezia), Volta. 



Ducato di Modena. 

Aitila, Carrara, Castelnuovo di 
Garfagnana, Fosdinovo, Massa. 



Impero d'Auttria. 

Abbiategrasso, Adria, A tiro, 
Almeno S. Salvadore, Alzano, 
Antignate, Ariano, Arzignano, 
Asiago, Ala di Trento, Arco, 
Badia, Barbarano, Bardolino, Bar- 
lassina, Bassano, Battaglia, Bei- 
gioioso, Bereguardo, Bergamo, 
Binasco, Bollate, Borghetto, Bo- 
vegno, Breno, Brescia, Brivio, 
Camisano, Campo S. Pietro, Ca- 
nonica, Capo di Ponte, Caprino, 
Caprino di Venezia, Carate, Ca- 
ravaggio, Carzaniga, Casa 1 pus ter- 
lengo, Casorate, Cassano, Castel- 
franco, Cavarzere, Chiari, Chiog- 
gia, Cittadella, elusone, Codo- 
gno, Cologna, Conselve, Corna, 
Corsico, Corte Olona, Crema, 
Crespino, Galliano, Condino, Coc- 
caglio, Desio, Dolo, Este, Can- 
dì no, Gardone, Gargnano, Ga- 
vardo , Gazzaniga, Gorgonzola, 
Iliasi, Iseo, Landriano, Lecco, 
Lendinara, Lodi, Lonigo, Loreo, 
Lovere, Levico, Milano, Malce- 
sine, Malo, Marostica, Martinen- 
go, Malegnano, Melzo, Mira, Mi- 
rano, Missaglia, Monselice, Mon- 
tagnana, Montcbello, Monza, 
Mori, Monticello, Noale, Oggiono, 
Orzinovi, Ospedaletto, Padova, 
Palazzuolo,Pandino, Pavia, Piaz- 
za, Piazzola, Piove, Pisogne , 
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ISTITUTI 
POSTALI 

del 


NUOVI UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
che distano dagl' Istituti Postali qui sotto notati 


Ducato 
di Modena 


non più di 10 leghe 

* 


oltre 10, ma non più di 20 leghe 


• 

• 




Polesella, Ponte di Brenta, Ponte 
S. Pietro, Preseglie, Primolano, 
Rhò, Romano, Rovigo, Riva, Ro- 
vereto, Salò, Sani' Angelo, S. Bo- 
nifazio, S. Pietro Incariano, S. 

Mirii M'nliHIpm Snrniro Sa- 
narla iTldUUutCUa ) oai Hit'/ j 

ronno, Schio, Soncino, Soresina, 
Strà, Stenico, Seregoo, Sarche, 
Sale Marazzino, Teolo, Tiene, 
Toscolano, Tregnago, Trcscorre, 
Treviglio, Tione, Trient, Valda- 
gno, Verdello, Verona, Vestone, 
Vicenza, Villa nuova, Vimercate, 
Vezzano, Zevio, Zogno. 




Ducato di Parma. 


Ducato di Parma. 


)TTO 


Borgotaro, Firenzuola, Parma, 
Piacenza, Pontremoli,Villafranca. 


Castel S. Ciovanni. i 

* 


in 


Granducato di Toscana. 


Granducato di Toscana. 


CASTELNUOVO DI 




Bagni d'Aqui, Bagni, di Luc- 
ca, Barga, Borgo a Buggiano, 
Borgo S. Lorenzo, Capannoli, 
Cascina, Castel Fiorentino, Ca- 
stelfranco di Sotto, Castel S. 
Nicolò, Castrocaro (Romagna), 
Camaiore, Dicomano, Empoli, 
Firenze, Firenzuola, Fucecchio, 
Galeata (Romagna), Creve, Lari, 
Lastra, Livorno, Lucca, Marra- 
di, Modigliana, Montatone, Mon- 
telupo, Montopoli, Palazzuolo 
(Romagna), Peccioli, Pescia, 
Pictrasanta, Pisa, Pistoia, Pon- 
sacco, Pontassieve, Pontedera , 
Prato, Pratovecchio , Rocca S. 
Casciano, Rotta, Ruossina, S. 
Casciano, S. Codenzo, S. Mar- 
cello, S. Miniato, S. Piero a 
Sieve, S. bofia (Romagna), bcar- 
peria, Seravezza, Stia, Taver- 
nelle, Tredozio, Viareggio. 




Slato Pontificio. 


Stalo Pontificio. 




Bologna. 


Faenza, Ferrara, Forlì, Imola, 
Lugo, Ponte Lagoscuro, Ravenna. 
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ISTITUTI 
POSTALI 

del 


NUOVI UPFJZJ POSTALI ESTENSI 
che distano dagl' Istituti Postali qui sotto notati 


Ducato 
dì Modena 


non più di 10 leghe 


oltre 10, ma non più di 20 leghe 




Ducato di Modena. 


Ducato di Modena. 




Aulla, Brescello, Ostelnttovo 
di Sotto, Carpi, Carrara, Castel- 
nuovo di Garfatrnana . Castel- 
nuovo nei Monti, Correggio, Fi- 
nale, Fivizzano, Fosdinovo, Fa- 
nano, Guastalla, Mirandola, Mo- 
dena, Montefiorino, Novellara, 
Novi, Paviillo, Pievepelago, Reg- 
gio, Reggiolo, S. Felice, Sassuolo, 
Scandiano, Vignola. 


Massa. 




Impero d'Ausltia. 


Impero d'Auttria. 


© 
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Asola, Canneto, Casalbttttano, 
Casalmaggiore, Castel Goffredo, 
Coito, Guidizzolo, Mantova, Mar- 
caria, Moglia di Gonzaga, Osti- 
glia, Pescarolo, Piadena, Ponte- 
vico, Revere, Robecco, Roverbella, 
Sabbionetta, S. Benedetto, Ser- 
mide, Sospiro, Suzzara, Vesco- 
vato, Viadana, Villafranca, Volta. 


Abbiategrasso , Adria, Adro, 
Almeno, S. Salvadore, Alzano, 
Antignate, Ariano, Arzignano, 
Ala di Trento, Arco, Badia, Ba- 
gnolo, Barbarano, Bardolino, 
Barlassina, Battaglia, Belgioioso, 
Bereguardo, Bergamo, Binasco, 
Bollate, Borghetto, Bovegno, Brc- 
no, Brescia, Brivio, Galliano, 



Camisano , Canonica, Capo di 
Ponte, Caprino, Caprino (Vene- 
zia), Carate, Caravaggio, Car- 
zaniga, Casal pusterlengo, Ca- 
sorate, Cassano, Castiglione del- 
le Stiviere, Cavar/ere, Chiari, 
Cittadella, elusone, Codogno, 
Cotogna, Conselve, Corna, Corsi- 
co, Corte Olona, Crema, Crespi- 
no, Condino, Coccaglio, Desen- 
zano, Desio, Este, Gandino, Gar- 
done, Gargnano, Gavardo, Caz- 
zaniga, Gorgonzola, lllasi, Iseo, 
Isola della scala, Landriano, Le- 
gna go, Lendinara, Leno, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Loreo, l.overe, 
Manerbio, Milano, Malcesine, 
Malo, Martinengo, Massa, Mele- 
gnano, Melzo, Missaglia, Mon- 
selice, Montagnana, Montebello, 
Montechiari, Monza, Monacello, 
Mori, Orzinovi, Ospedale! lo, Pa- 
dova, Palazzuolo, Pandino, Pani- 
lo, Pavia, Peschiera, Piazzola, 
Pieve di Ledro, Piove, Pisngne, 
Pizzighettone, Polesella , Ponte 
di Brenta, Ponte S. Pietro, Pre- 
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ISTITUTI 
PORTALI 

del 


NUOVI UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
che distano dagl'Istituti Postali qui sotto notati 


fucato 
di Modena 


non più di 10 leghe 


oltre 10, ma non più di 20 leghe 






seglie, Rhò, Romano, Rovigo, 
, Riva , Rovereto, Salò , Sant'An- 
gelo, Sale Marazzino, S. Bo- 
nifazio, S. Pietro Incariano , S. 
Vito, Sanguinei to, Schio, Soli- 
cino, Soresina, Strà , Seregno , 
Teok>, Tiene, Toscolano, Tre- 
gnago, Trescorre, Treviglio, Val- 
Utiguu, vcrutuu, y croia nuova, 

Verona, Vestone, Vicenza, Vil- 
lafranca, Villa nuova, Vimerca- 
te, Zevio, Zogno. 




Ducato di Parma. 


Ducato di Parma. 




Borgo S. Donnino, Borgotaro, 
Fiorenznola, Parma, Piacenza, 
Po n tremoli, Villafranca. 


Castel S. Ciovanni. 




Granducato di Toscana. 


Granducato di Toscana . 


o 

s 
u 
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Barga. 


Bagni d'Aqui, Bagni di Lucca, 
Borgo a Buggiano, Borgo S. Lo- 
renzo, Borgo a Mozzano, Capan- 
noli, Cascina, Castel Fiorentino, 
Castelfranco di Sotto, Castel S. 
Nicolò, Castrocaro (Romagna), 
Camaiore, Dicomano, Empoli, 
Figline, Firenze, Firenzuola, Fu- 
cecchio , Galeata ( Romagna ) , 
Greve, Lari, Lastra, Livorno, 
Lucca, Marradi, Modigliana, 
Monta ione, Montecatini di Val 
di Cecina, Montelupo, Monto- 
poli, Palazzuolo (Romagna), l'or- 
cioli, Pescia, Pietrasanta, Pisa, 
Pistoia, Poggi bonsi, Ponsacco, 
Pontassieve, Pon tederà, Prato, 
Pratovecchio, Rocca S. Casciano, 
Rosignano, Rotta, Ruossina, S. 
Casciano, S. Codenzo, S. Mar- 
eello, S. Miniato, S. Piero a Sie- 
te, S. Sofia (Romagna), Scarpe- 
ria, Seravezza, Stia, Terra del 
Sole (Romagna), Tavernelle, 
Tredozio, Viareggio, Volterra. 




Stato Pontificio. 


Stato Pontificio. 




Bologna. 

> 


Faenza, Ferrara, Forlì, Imola, 
Lugo, Ponte Lagoscuro, Ravenna. 



Digitized by Google 



( 63 ) 

(N. .4.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Notificazione 

In obbedienza degli ossequiati Ordini Sovrani 
si reca a pubblica notizia, cbe dietro accordo 
dei Governi collegati, viene concessa in via 
di eccezione al §. 222 del Regolamento doga- 
nale e di esperimento per un triennio dal 1. 
del corrente mese, l'importazione esente da 
dazio pei confini degli Stati esteri italiani nel 
territorio della Lega doganale Austro-Estense- 
Parmigiana , della seta greggia per essere fila- 
tola ta ed anche torta, e dei cascami di seta 
per la scardassatura e per la filatura , e la 
successiva riesportazione , esente del pari da 
dazio, della detta seta fìlatoiata o torta, e dei 
detti cascami scardassati o filatoiati, sotto l'os- 
servanza però delle seguenti discipline : 

1. Le operazioni d'entrata o d'uscita rela- 
tive a tale manipolazione doganale e contem- 
plate dal §. 224 del Regolamento sulle Dogane., 
dovranno eseguirsi dalle sole Dogane princi- 
pali. 

2. Nelle dichiarazioni le parti hanno l'ob- 
bligo di precisare la qualità della seta o dei 
cascami con indicazione della originaria pro- 
venienza. 

3. All' atto della entrata dovranno essere 
levati e custoditi in ufficio, con suggello anche 
della parte, i campioni di ogni qualità di seta 
o cascami introdotti all'uopo della lavorazione. 
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4» Alla riesportazione della seta o dei ca- 
scami lavorati, la Dogana dovrà eseguire uno 
scrupoloso esame di confronto fra il prodotto 
lavorato ed il campione corrispondente, al qual 
esame interverrà sempre il Capo d 9 ufficio. 

5. Nel caso di contestazione sulla identità 
del genere introdotto greggio con quello che 
si vorrebbe riesportare lavorato, ove dubbio o 
non tranquillante fosse per riuscire il giudizio 
di periti, si eseguirà un esperimento di lavo- 
razione sul campione del genere greggio esi- 
stente in ufficio. 

6. A maggior istruzione degli uffici saranno 
provvedute le Dogane principali di campioni di 
seta greggia e cascami di seta d'ogni qualità 
usata in commercio, e di altrettanti campioni 
corrispondenti di seta e cascami di seta lavo- 
rati , ai quali potranno ricorrere in caso di 
dubbi gP impiegati operatori, 

7. Sarà accordato un calo di lavorazione del 
5 per 100 per la seta che si riesporta fi latoiata 
o torta. 

8. Tale misura di calo di lavorazione viene 
accordata pure ai cascami di seta, però in *>ia 
interinale, salve quelle variazioni che in se- 
guito si trovasse di adottare. 

Modena la Giugno i854 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedognì 
Segretario Generale 
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IL R. D. INTENDENTE DI FINANZA 

NELLE PROVINCIE DI MODENA E FRIGNANO. 

è 

A vviso 

Air oggetto di scemare le difficoltà , che , 
segnatamente dopo le passate calamitose cir- 
costanze, potessero incontrarsi dai Possessori 
di Bestiami nell'Alta Montagna, ove i raccolti 
riescono tardivi a confronto della pianura, nel 
pagamento della relativa tassa entro il termine 
di Legge dal i5 Giugno al i5 Luglio d'ogni 
anno; S. A. R. con venerato Rescritto si è 
benignamente degnata di approvare, che la 
denunzia dei Bestiami, ed il pagamento della 
relativa tassa, nei Territorj ad Estimo com- 
posto, possa aver luogo entro il termine pro- 
tratto dal x5 Luglio al 1 5 Agosto d'ogni anno. 

Mentre pertanto in ossequio degli ordini ab- 
bassati da S. E. il Sig. Conte Ministro delle 
Finanze, questa R. D. Autorità Provinciale de- 
duce a pubblica notizia la suespressa benefica 
Sovrana Risoluzione, per opportuna norma fa 
conoscere che si riguarderanno contemplate 
dalla nuova disposizione le Ville., che per la 
denunzia, e pagamento della tassa bestiami 
nelP antecedente Intendenziale Avviso 7 Mag- 
gio u. s. furono assegnate ai Deputati di Sas- 
suolo, Monte/tonno, Vignola, Pavullo, Moti- 
tese, Zocca, Fanano, Pievepelago, e Fiumalbo, 

5 
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cosicché i Possessori di Bestiami posti su fondi 
nelle suddette località ne potranno quind' in- 
nanzi, cominciando dal corrente anno, fare la 
denunzia ed il pagamento della relativa Tassa 
dal i5 Giugno al 1 5 Agosto successivo, ritenuto 
ohe volendo fruire dopo il i5 Luglio della 
suennunciata Provvidenza Sovrana, dovranno le 
denuncio e rispettivi pagamenti presentarsi e 
farsi unicamente presso gli Impiegati, che giu- 
sta T antecedente Avviso Intendenziale sum- 
menzionato sono relativamente a tali Località 
per questo effetto destinati. 

Modena ai Giugno i854 

PER L'INTENDENTE 

DOTT. PAOLO AZZOLINI SEGRETARIO 



(N. 16.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Dopo r attivazione della Lega doganale 
Austro-Estense-Parmigiana, e previi gli oppor- 
tuni concerti colla Gommissione Internazionale 
residente in Milano, essendosi fatto luogo a 
diverse variazioni alle disposizioni portate dal 
Trattato 9 agosto i852, e riassunte, nella parte 
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che si riferisce agli Estensi Domioj, nella No- 
tificazione di questo Ministero delli 19 gennaro 
i853 ; riportata la Sovrana approvazione risul- 
tante da venerato Rescritto 10 corrente N. a32i 
deduce quanto segue. 

Demarcazione del circondario confinante; direzione 
delle strade doganali; Stazioni degli Uffici esecutivi 
e della Guardia di Finanza, 

1. All'oggetto di evitare che merci non sog- 
gette a controlleria nel territorio interno deb- 
bano nel loro trasporto sottostare alle pratiche 
prescritte dal §. 348 del Regolamento doganale 
per l' unica circostanza che per breve tratto 
toccherebbero il circondario confinante, è stata 
determinata la rettificazione della linea interna 
sulla Postale dalla Mirandola a Modena nei 
seguenti termini, rimanendo per tal modo mo- 
dificati i due tratti descritti sotto i N. VI, e 
VII, della Sezione a, dell'Allegato C, Subal- 
legato N. 3, del Trattato: 
ce II tratto VI, lungo miglia tre quarti, seguita 
« (dal punto ove termina il tratto V., in cui 
« la strada di Albareto entra nella postale di 
« Mirandola) la linea interna del circondario 
« confinante rasente inferiormente la strada 
» postale di Mirandola che ne resta esclusa , 
« fino all' imboccatura della strada di Nonan- 
« tola. » 

« Il tratto VII, da questo punto costeggia 
a la strada di circonvallazione della Città di 
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« Modena presso la Crocetta, ed escludendo la 
« stessa strada di circonvallazione dal circonda- 
te rio confinante arriva alla strada Emilia presso 
« il Ponte della Pradella fuori di Porta Bologna. 
« Questo tratto è di i miglio. » 

a. E istituito un Posto d'Avviso al Cantone 
di Reno per V assegnamento alla Ricevitoria 
principale di Finale delle procedenze dal Pon- 
tifìcio per la via di Cento, conservandosi anche 
il Posto d'osservazione stabilito a Casumaro. 

3. È inoltre istituito un Posto d'osservazione 
allo sbocco della strada Colombarina presso il 
limitrofo territorio Bolognese. 

4* Riconosciutasi 1' opportunità di alcune 
dichiarazioni e rettificazioni relative alle loca- 
lità situate al confine Pontifìcio , si deduce 
quanto segue : 

a Rapporto alla descrizione della linea daziaria, 
terzo capoverso della Parte I. (pag. 98, del 
Trattato) fermo stante in tale descrizione il 
primo periodo , cioè Per la strada Imperiale 
fino al Cantone di Reno > del resto viene ret- 
tificata come segue: 

c Indi piega a sinistra fino all' imboccatura 
« della strada Colombarina, volge un'altra volta 
« a sinistra finché incontra la via detta della 
« Riga, per la quale seguita fino all'incontro 
« di questa colla Fossa Novara nel qual punto 
« termina il confine Ferrarese. » 
b II Posto d' Avviso indicato nel Suballegato 
N. 7, colla denominazione di Serraglio deve 
invece essere indicato come Posto d' Avviso 



Digitized by Google 



( 69 ) 



di S. Onofrio, analogamente al Suballegato N. 
3 (pag. 98 del Trattato) diverso quindi dall' 
altro Posto d'Avviso del Passo del Lupo., mentre 
il primo riguarda il fiume Panaro, laddove il 
secondo è situato al Gavamento. 
c Mancando l'indicazione delle due strade do- 
ganali percorse dalle spedizioni, alle quali serve 
il Posto d' Avviso del Passo del Lupo , cioè 
quella d' acqua pel Cavamento , e l' altra di 
terra proveniente dal Ferrarese, si supplisce a 
tale ommissione aggiungendo per la Ricevitoria 
Principale di Finale, oltre il già esistente cenno 

§er la via fluviale del Panaro, la seguente 
escrizione : 

Pel Posto d* Avviso del Passo del Lupo. 

<c 1. Via d'acqua pel Gavamento — conduce 
« all'Uffizio daziario pel Cavamento stesso; indi 
« procede alla linea interna come sopra. » 

« a. Via di terra dal Ferrarese — conduce 
<c all'uffizio daziario per la strada dell'argine 
ce rasente il Cavamento; indi alla linea interna 
« come sopra. » 

Per la Ricevitoria Principale 
del Finale dalla direzione di Casumaro e di Cento. 

■ 

« 1. Via di Casumaro — conduce all'Uffizio 
« daziario per un tratto di strada Imperiale 
« fino al Cantone di Reno, poscia percorre la 
« diretta comunicazione per la Crocetta, e pel 
« Passo del Cavamento: dall' Uffizio daziario 
a si procede alla linea interna varcando il Pa- 
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« naro e raggiungendo la strada del Final© 
« per l'interno. » 

« a. Via verso il territorio di Cento - Si 
« percorre il tronco di strada Imperiale che 
« dal Pontificio incontra a sinistra la strada 
« laterale della Golombarina , ed abbandonata 
« questa , si rivolge a destra per altro tratto 
<c di strada Imperiale , fino allo sbocco della 
« Via di Cento, e da questo punto seguendo 
« ancora la strada Imperiale si arriva in linea 
« retta al Cantone di Reno, indi come sopra 
« si va all'Uffizio daziario del Finale ed alla 
« linea interna. » 

5. Onde mantener vive le relazioni commer- 
ciali fra gli abitanti di S. Cesario ed i limi- 
trofi della Provincia Bolognese, è stata dichia- 
rata doganale la strada denominata Loda, che 
da S. Cesario mette al Pontificio, venendo essa 
descritta come segue. 

« Strada Loda, che percorrendo nel terri- 
« torio Estense il tratto di circa miglia j e tre 
« quarti, conduce all' Uffizio daziario di S. Ce- 
te sario. 

Rimane poi ciò non ostante doganalmente 
aperta anche l'altra detta di Piumazzo. 

6. La descrizione della strada doganale della 
Ricevitoria di Savignano rimane rettificata come 
segue : 

«c Via Claudia carreggiabile: 

« Conduce direttamente all' Uffizio daziario 
« distante mezzo miglio dal confine. 
« Di qui va alla Doccia ed a Vignola sino alla 
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« linea interna per la provinciale di Spilam- 
« berto a Modena. » 

7. A completamento della descrizione porta- 
ta dal Trattato la strada di Monfestino, Rival- 
ta e Costa Pia è stata dichiarata strada doga- 
nale alla Ricevitoria di Vignola, secondo la 
seguente dizione: 

« Via di Monfestino. Va all' Uffizio daziano 
« di confine passando per la strada Rivalta o 
<( Costa Plà nella Via Claudia alla distanza di 
« tre quarti di miglio percorrendo quest'ultima 
« a destra fino al punto in cui per un breve 
« tratto transversale essa mette nella via Ca- 
« puga, per la quale si varca il Panaro condu- 
ce cente immediatamente a Vignola; e di là 
« procedesi per la via provinciale di Spilam- 
« berto a Modena. » 

8. Viene rettificata come segue la descrizio- 
ne della strada della Ricevitoria di Zocca: 

« Via di Calè someggiabile : 
« Conduce per Dragodina e la Concordia all' 
« Uffizio daziario di confine, e da questo alla 
« linea interna per Rocca Malatina, Guiglia, e 
« varcato il Panaro, a Marano. » 

9. Viene egualmente rettificata la descrizio- 
ne della strada della Ricevitoria di Montese 
nel modo seguente : 

« Strada di Castel d'Asuno per il Padullo, so- 
« meggiabile all'Uffizio daziario di confine; va 
« ali 9 Uffizio stesso alla linea interna per Salto, 
« Ranocchio, Pariana e Chiozza ove varca il 
« Panaro. » 
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10. Anche la descrizione della strada della 
Ricevitoria di Fanano rimane rettificata come 
in appresso: 

« Via. di Frignano someggiatale. 
« Conduce all'Uffizio daziario di confine per 
« Serrazzone e continua alla linea interna per 
« la strada di S. Francesco, Sestola e Val di 
« sasso. » 

11. Rimane del pari rettificata come segue 
la descrizione della strada della Ricevitoria di 
Foce a Giovo: 

« Via carreggiabile di Foce a Giovo, che dal 
« punto di confine alla distanza di 5oo metri 
« va direttamente all'Uffizio, e proseguendo per 
« Bi folcii e, Rome se ce hio, e Pozze entra in pros- 
« simità al Capannone delle Svolte nella strada 
« Giardini per Fiumalbo. » 

12. E istituita al Broglio nella Provincia del- 
la Garfagnana una nuova Ricevitoria, la cui 
strada doganale è descritta come in appresso : 
« Via carreggiabile del Passo dalla Mora vecchia 
(c al Serchio che arriva, dopo il tratto di un 
« quarto di miglio, all'Uffizio daziario, dal q na- 
te le si va poi all'interno per la strada provin- 
ce ciale di Castelnovo di Garfagnana. » 

Alla predetta Ricevitoria sono per le pratiche 
di controlleria doganale, assegnati i seguenti 
luoghi, Broglio, Eglio, Costaccia, Molazzana, 
Montaltissimo, Cascio, Campo, Fiattone, stral- 
ciando dai luoghi assegnati alla Ricevitoria 
principale di Castelnovo di Garfagnana, Mon- 
taltissimo, Fiattone, Campo e Cascio; e da 
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quelli assegnati alla Ricevitoria di Gallicano , 
Broglio, Molazzana, Montaltissimo, Eglio. 

i3. La descrizione della strada doganale della 
Ricevitoria di Fabbriche è rettificata come in 
appresso : 

« Via di Colognola someggiatile, distante tre 
c quarti di miglio dall'Uffizio, 
«c Conduce all'Uffizio daziario di confine, èva 
« alla linea interna per Trassillico e Castelnovo 
«c di Garfagnana. 

i4* Rimane del pari rettificata la descrizione 
della strada doganale della Ricevitoria di Fiat- 
tone nel modo seguente: 

« Via della Barca di Fiattone che taglia il 
« Serchio. Conduce all'Uffizio daziario di con- 
te fine e va per Campo a raggiungere la strada 
« provinciale di Gallicano a Castelnovo di Gar- 
« fagnana. » 

i5. L'esercizio della Ricevitoria principale 
di Capannaccia è stato trasferito a Porta sul 
labbro confine Toscano, e rimane perciò defi- 
nitivamente abolita la Ricevitoria di Montigno- 
so, giusta il prestabilito nel Trattato 9 agosto 
i852. 

Il circondario giurisdizionale della Ricevito- 
ria principale di Porta per le pratiche di con- 
trolleria comprende Porta, Mon tignoso, colle 
frazioni di Vietina , S. Eustacchio Corsanico, 
Pasquilio, Prato, Castello, e Capanne: Capan- 
naccia invece colle frazioni di Turano e Cam- 
pacelo resta aggregata al circondario giurisdi- 
zionale della Dogana di Massa. 
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Riguardo poi alla strada doganale di Monti- 
gnoso, e essa dichiarata laterale; per cui gli 
articoli che fossero per importarsi pel bisogno 
locale dovranno introdursi dalla Ricevitoria di 
Porta per essere poscia, dopo soddisfatto il re- 
lativo dazio, trasportati a Montignoso e frazioni. 

Alla nuova Ricevitoria di Porta è assegnata 
quale strada doganale l' identica della soppressa 
Ricevitoria di Gapannaccia. 

16. £ stabilito che la Ricevitoria principale 
di Bettola venga trasferita in un punto più 
prossimo alla linea del confine, lungo la strada 
delle Lame, e che quel Distaccamento della 
Guardia venga stazionato a Caprigliola. 

17. Il Posto d'Avviso al Cinquale già dipen- 
dente dalla Ricevitoria principale di Capan- 
naccia, dipenderà invece dalla Dogana di Massa, 
alla quale assegnerà le merci che pervengono 
a quello Scalo marittimo. 

La descrizione però della strada doganale 
viene rettificata come segue : 
« Strada carreggiabile del Campacelo fino alla 
« Postale, indi questa passando per la Gapan- 
« naccia, fino a Massa. » 

18. Al Ponte Baccanello è stato istituito un 
Posto di guardia pel disimpegno delle mansioni 
precisate nella Notificazione dell'I. R. Governo 
di Venezia 8 agosto 1845 N. a ffJ£, che forma 
il complemento del §. 159 del Regolamento do- 
ganale, e contiene facilitazioni molto utili per 
lo scarico delle merci dai mezzi di trasporto 
d'acqua e successivo loro ricarico nei mezzi 
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di trasporto di terra, come pure per la conser- 
vazione delle merci stesse in magazzini privati 
in pendenza del loro trasporto. 

19. E istituito un Posto di Osservazione al 
Brigantino sul Po per la percezione della tassa 
di libera navigazione per conto ed a vece del 
Ricevitore principale di Guastalla. 

20. Ai paesi di Nonantola, Spilamberto, S. 
Felice, Vignola, Gallicano ed Aulla situati nel 
circondario confinante sono accordate le facili- 
tazioni concesse ai Borghi, riguardo agli eser- 
cizi con merci soggette a controlleria senza la 
licenza prescritta dai §§. 353, 354 del Regola- 
mento doganale. 

ai. Gli abitanti di Villa Rubiara nel tras- 
porto dei. loro prodotti a Modena potranno a- 
dempiere alle prescrizioni di Legge relative 
alla controlleria, presso la Ricevitoria di Ponte 
Navicello, anziché presso l'altra di Nonantola, 
tenendo la strada ghiajata di Bagazzano per 
presentarsi alla suddetta Ricevitoria di Navi- 
cello. 

22. Rimanendo inalterata la Convenzione 
stipulata nel j8i5, fra i Governi di Modena e 
della S. Sede per favorire il concorso dei be- 
stiami alle fiere e mercati che si tengono nei 
Paesi posti sui rispettivi territorii di confine, 
si dichiara solo che gli UfBzii esecutivi nelP 
esecuzione delle discipline determinate nell'an- 
zidetta Convenzione, dovranno osservare le mo- 
dalità prescritte dai §§. 224 e 225 dei Regola- 
mento doganale, e dai §§, 177, 178, 1 81 e 187 
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della nuova Istruzione per gli Ufficiì esecutivi 
con riferimento al §. i83 della Istruzione stessa, 
dirette a garantire l'interesse della Finanza, 
ed insieme ad agevolare la concorrenza dei be- 
stiami alle fiere e mercati nei Paesi di confine 
Esteri e dello Stato. 

2.3. All'oggetto di tutelare la pubblica salute 
dagli abusi che potrebbero derivare per l'in- 
troduzione in questo Stato da Territorii uniti 
in Lega doganale, delle droghe e dei medici- 
nali preparati viene notificato che a senso 
dell'articolo a 0 del Trattato 9 agosto i85a, sono 
mantenute in vigore le disposizioni vigenti sul 
divieto di ricevere e diffondere in commercio 
i preparati Farmaceutici e le droghe medicinali 
descritti sotto la voce 76, della Tariffa daziaria, 
anche procedenti dagli Stati collegali, ove non 
siano stati previamente visitati ed approvati 
dagli Esperti a ciò delegati dall'Autorità Am- 
ministrativa. 

Le droghe medicinali e i preparati farmaceu- 
tici di cui sopra, provenienti dagli Stati Au- 
striaco e Parmense, saranno posti sotto suggello 
d'Uffìzio e accompagnati da una Carta di Spe- 
dizione, che verrà assegnata ad uno dei seguenti 
Uffizii esecutivi. 

Dogana principale di Modena. 

« di Reggio. 

« di Massa. 

Ricevitoria principale di Guastalla. 

<( di Carrara. 

« , di Castelnovo di Gar- 
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fagnana , a cui dovranno detti generi essere 
presentati prima dello scarico, onde sottostare 
alla prescritta visita. 

In quanto riguarda P obbligo di dover essere 
le suddette droghe medicinali accompagnate 
dalla Carta di Spedizione nel trasporto in que- 
sto Stato dagli altri della Unione; di dover 
essere munite della Carta stessa nel luogo della 
loro custodia, o di altro recapito d'Uffizio in 
caso di cessione ad un Esercente per uso d'e- 
sercizio; e finalmente di dover essere presentate 
all'Uffizio assegnato prima dello scarico, sono 
esse soggette a controlleria rigorosa di modo 
che P inadempimento di alcuno dei suddetti 
obblighi sarà punito colle sanzioni penali par- 
ticolarmente stabilite dal Governo Estense, 
salvo poi di procedere secondo il disposto della 
Legge Penale di Finanza nel caso che oltre 
alle trasgressioni delle discipline adottate per 
garanzia particolare del Governo stesso nel 
rapporto della pubblica sanità, si scoprisse per 
avventura una contravvenzione vera di Finanza. 

a4- Le facoltà che a seconda del Regolamento 
organico e di servigio della Guardia di Finanza 
sono attribuite alla Camera Aulica, Magistrato 
Camerale ed Autorità Superiore saranno di 
competenza del Ministero di Finanza, il quale 
non deferirà alla Commissione, che il Ministero 
stesso deve nominare a senso del §. i lettera 
d y del Sovrano Editto i5 gennajo 1 853 , che 
l'applicazione del disposto dal §. 344 del suin- 
dicato Regolamento. 
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L' incarico poi del rilascio dei Certificati , 
di cui al §. i34 del Regolamento doganale, che 
dal §. 3 del sullodato Sovrano Editto i5 gen- 
naio i853 , era stato deferito ai Delegati ed 
Ispettori Politici, resta invece demandato alle 
Autorità Comunali, a cui parimenti restano 
affidate le incombenze loro demandate dall' ar- 
ticolo 37 della Notificazione di questo Ministero 
logennaro i853,che in questa parte ha dero- 
gato al disposto dal §. 4 del preossequiato 
Editto Sovrano. 

25. E accordata 1 esenzione dal pagamento 
del dazio dei prodotti nazionali o delle merci 
estere regolarmente daziate per entrata (esclusi 
però il Caffè, Zuccaro , Pepe e Pimento) le 
quali sortendo dal Panaro per la via della 
Ricevitoria principale del Finale, sono destinate 
alla Monarchia Austriaca mediante assegnamen- 
to di reingresso alla Ricevitoria principale di 
Ficarolo, o alla Dogana di Santa Maria Mad- 
dalena, e viceversa. 

Simile esenzione è parimente accordata per 
le accennate merci e prodotti nazionali ( coli 9 
esclusione di cui sopra ) che sortendo dalle Ri- 
cevitorie principali di Castelnovo di Garfagnana 
e di Turriteeava, vengono trasportate attraverso 
del territorio Toscano al Massose con reingresso 
dalla Ricevitoria principale di Porta, e vice- 
versa. 

26. Anche ai prodotti territoriali della Lu- 
nigiana ed alle merci estere regolarmente in- 
trodotte io quella Provincia per consumo, che 
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per giungere al Massese debbano di necessità 
attraversare parte di territorio estero, sono 
applicate le normali facilitazioni che stabilite 
furono per gli oggetti che, dalla Garfagnana 
transitando pel Lucchese, vengono essi pure 
spediti a Massa, e viceversa. 

37. Oltre le facilitazioni contemplate dal §. 7 
della Notificazione del Commissario Imperiale 
Plenipotenziario 24 gennajo 1849 N. J^J-, po- 
tranno nel territorio interno i caffettieri, fab- 
bricatori di cioccolatte, confetturieri ed altri 
esercenti i quali nei Comuni foresi fanno 
uso e smercio di caffè e di zuccaro, acqui- 
starne dai Commercianti all' ingrosso nelle 
Città di Modena e Reggio, purché però giusta 
il prescritto §. 164» delle Norme 3i gennaro 
18 36, la quantità del caffè non ecceda libbre 
cinque , quella dello zuccaro raffinato e della 
farina di zuccaro libbre quindici, e quella del 
siroppo di zuccaro libbre ventotto, il tutto a 
peso metrico, mediante una Nota emessa dai 
predetti Commercianti , e sotto 1* osservanza 
delle prescrizioni portate dai §§. 348, e 349 
del Regolamento sulle Dogane, e dai §§• '49 
e 168 delle preindicate Norme, e coli' obbligo 
inoltre di presentare la merce all' Autorità 
locale del luogo di destinazione sebbene non 
siavi Ufficio doganale, nè Distaccamento della 
Guardia di Finanza. 

Le suindicate facilitazioni rapporto allo zuc- 
caro sono parimenti estese ai Borghi situati 
nel territorio interno , per cui gli Esercenti 
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all'ingrosso potranno cedere ai minori Eser- 
centi la quantità di zuccaro non eccedente 
libbre 28 metriche, mediante l'accompagno di 
una semplice Nota di cessione. 

28. Al seguito dei concerti presi colla Com- 
missione Internazionale è stato convenuto e 
stabilito che alla suddivisione dei Colli asse- 
gnati, contemplata dal §. 26 delle Prescrizioni 
sopra cambiamenti nella procedura doganale, 
e dal §. 192 della nuova Istruzione per gli 
Uffizii esecutivi , siano autorizzate la Dogana 
principale di Modena e la Dogana di Reggio, 
all'oggetto soltanto però di riesportare in di- 
verse direzioni le relative merci senza limite di 
quantità e di qualità delle medesime e senza 
speciali condizioni. Simile facoltà è anche ac- 
cordata alla Dogana di Massa, limitatamente 
però alle sole provenienze di mare. 

29. In relazione ai §§. 49 e 5o delle Prescrizio- 
ni sopra alcuni cambiamenti nella Procedura 
doganale Austriaca pubblicate con Notificazione 
di questo Ministero ai luglio i853, i cascami 
di cotone devono considerarsi come cotone 
greggio, e le ovate di cotone tanto nel circon- 
dario confinante come nel territorio interno 
devono tenersi soggetti a controlleria solo ed 
in quanto siano acquistati, spediti od alienati 
da Fabbriche di filati di cotone , ritenuto che 
nel circondario confinante sono esenti da con- 
trolleria le partite dei cascami ed ovate di 
cotone non eccedenti il quantitativo di libbre 
28 e che non vengono acquistate o spedite 
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all'uopo di un esercizio e ciò in parità appunto 
di quanto è fissato pel cotone greggio. 

3o. Alla Ricevitoria principale di Parmignola 
nelF Oltreapennino è stata, in via eccezionale, 
attribuita la facoltà di certificare F uscita al 
Sardo dei transiti per merci, il cui dazio ecceda 
Austriache L. per ogni centinajo daziario. 

In relazione all' Art. 20 della Convenzione 
22 novembre i85i per la repressione del con- 
trabbando, che fu pubblicata dal Ministero 
degli Affari Esteri col Trattato di commercio 
e di navigazione fra l'Austria e la Sardegna, 
venne stabilito che i transiti potessero effet- 
tuarsi, sotto l'osservanza delle prescritte disci- 
pline, dai Posti di Parmignola, Canaparola e 
Bettola di Caprigliola. 

Siccome però alla sola Ricevitoria principale 
di Parmignola è stata come sopra conferita 
l' illimitata facoltà di certificare F uscita delle 
merci di transito, così ne deriva che alle altre 
due Ricevitorie principali di Canaparola e 
Bettola tale facoltà rimane limitata alla sortita 
delle merci per transito, il cui dazio d'entrata 
non eccede le Austriache L. 45 per ogni cen- 
tinajo daziario. 

Aderito avendo anche il D. Governo Par- 
mense al Trattato di commercio e di naviga- 
zione ed alla Convenzione per la repressione 
del contrabbando Austro-Sarda, gli Uffizi 1 do- 
ganali Parmensi , per i quali potranno effet- 
tuarsi i transiti, sotto l'osservanza delle pre- 
scritte discipline, sono: 
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Bosco Tosca di fronte al Posto Sardo di 
Parpanese 

Castel S. Giovanni Gardazzo 

Gambaro o Pietre Sorelle . S. Stefano d'Aveto 
Cento Croci .... Cento Croci Sardo. 
Compete alla Ricevitoria principale di Castel 
S. Giovanni la facoltà illimitata della certifica- 
zione della sortita delle merci di transito per 
la via di terra , ed a quella di Bosco Tosca 
pari facoltà per la sortita delle merci di tran- 
sito sul fiume Po. Riguardo alle altre due Ri- 
cevitorie principali di Pietre Sorelle e Cento 
Croci la facoltà di certificare l'uscita per tran- 
sito è limitata a quelle merci , il cui dazio 
d' entrata non oltrepassi Aust. L. 4$ P er cen- 
tinaio, come compete agli stessi Uffizii in via 
ordinaria, giusta il §. 3o delle Avvertenze pre- 
liminari alla vigente Tariffa. 

La esenzione dal dazio di transito , contem- 
plata dalla Notificazione di questo Ministero 
ai febbrajo prossimo scorso, riguarda le merci 
che abbiano già navigato o che siano per na- 
vigare sulle acque del Po o de' suoi confluenti, 
attraversando il territorio di questi Stati, ov- 
vero che procedenti dalla linea daziaria del 
Tirolo, del Woralberg e del Principato di 
Liechtenstein o dirette in uscita per la stessa 
linea daziaria , abbiano parimenti navigato o 
siano per navigare sulle predette acque del Po 
o de' suoi confluenti. 

Sfa La Ricevitoria principale di Carrara è 
autorizzata a sottoporre i vini Napolitani e 
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Siciliani, che siano sbarcati all' Avenza, al dazio 
di favore, sotto l'osservanza però delle condi- 
zioni in proposito stabilite dall'Art. 28 della 
vigente Tariffa, annotazione II e con che tale 
facilitazione sia limitata ai vini comuni in botti. 

3a. Siccome a termini del convenuto nel 
Trattato di Lega doganale, e pei soli casi di 
cauzione è consentito il deposito presso gli 
Uffizii esecutivi delle obbligazioni di Stato 
Austriache, così qualora queste fossero falsifi- 
cate, sarà applicata la penalità comminata dal 
Libro V Titolo XIII §. 6 del vigente Codice 
penale Estense. 

33. A rettificazione dell 9 Ordinanza dell'I. R. 
Ministero di Finanza 4 gennajo i854 pubbli- 
cata con Notificazione di questo Ministero 
dell'i i5 successivo febbrajo, si deduce: 

al N. 1 ) che tutti gli oggetti di consumo ( e 
non solamente gli oggetti colpiti da imposta 
di consumo) sono esclusi dalla concessione per 
tentare la vendita sopra fiere e mercati del 
territorio doganale Austriaco: 
al N. 2. lettera b, ed 

al N. 3) che sotto alle prescritte condizioni i 
tessuti e filati anche per essere tinti possono 
introdursi con esenzione daziaria pei confini 
verso gli Stati dell'Unione doganale Germanica 
in provenienza dal libero commercio di questi 
ultimi per indi venire riesportati , come pure 
esportarsi ed introdursi di ritorno. 

34. Si deduce inoltre che nella Notificazione 
di questo Ministero 22 aprile corrente anno., è 



( »4) 

occorso un errore di stampa al 5* *3, ov' è 
indicato l'Articolo di Tariffa 61 , a capovolto 
in 16 , a, e che deve escludersi dalle disposi- 
zioni portate dalla predetta Notificazione, quella 
contemplata al §. i5. 

35. A più precisa norma nella esecuzione delle 
disposizioni portate dalla Ordinanza 24 ottobre 
i853 degl'U. RR. Ministeri degli Affari Esteri, 
della Giustizia e delle Finanze pubblicata con 
Notificazione di questo Ministero 26 gennajo 
i854j si recano a pubblica notizia due Ordi- 
nanze degl' II. RR. Ministeri della Giustizia e 
delle Finanze in data ai novembre i353. 

La prima suaccennata Ordinanza, obbligato- 
ria per tutti i Dominj della Corona ad ecce- 
zione dei Confini Militari, è del seguente tenore: 

1 . Le pene stabilite nei §§. 1 e 3 - della detta 
Ordinanza sono applicabili non solo ai casi di 
contrabbando consummato od attentato a senso 
della Legge penale sulle contravvenzioni di 
Finanza, ma altresì a tutte le altre azioni pu- 
nibili, per le quali le Leggi Austriache sulla 
punizione delle contravvenzioni al ramo Dogane, 
e quindi la Legge Penale sulle contravvenzioni 
di Finanza, il Regolamento Generale sul Tri- 
gesimo e la Legge doganale per la Dalmazia 
dell'anno i83o, stabiliscono una pena pecu- 
niaria proporzionata alle competenze di cui 
restarono defraudati od esposti al pericolo di 
esserlo i dazj d'importazione, d'esportazione 
o di transito, od al valore delle merci, ovvero 
la caduta in commesso di queste. 
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a. Le pene d'arresto e gl' inasprimenti del- 
la pena , consistenti nella perdita di diritti e 
concessioni , nella pubblicazione del nome del 
contravventore, od in altra cosa, che sono 
comminati nelle Leggi Austriache sulla puni- 
zione delle contravvenzioni di Finanza , non 
devonsi applicare alle contravvenzioni alle Leggi 
daziarie degli Stati della Lega doganale Ger- 
manica. 

Le istruzioni di cui alla seconda preindicata 
Ordinanza, sono le seguenti: 

A. Relativamente alla Ordinanza 34 ottobre 
i853 , 

1. Le pene stabilite nei §§. 2 e 3 della 
detta Ordinanza sono applicabili non solo ai 
casi di contrabbando consummato od attentato a 
senso della Legge Penale sulle contravvenzioni 
di Finanza, ma altresì a tutte le altre azioni 
punibili, per le quali le Leggi Austriache sulla 
punizione delle contravvenzioni al ramo Doga* 
ne , e quindi la Legge penale sulle contrav- 
venzioni di Finanza, il Regolamento generale 
sul Trigesimo e la Legge Doganale per la 
Dalmazia dell'anno 1 8 3o, stabiliscono una pena 
pecuniaria proporzionata alle competenze di 
cui restarono defraudati, od esposti al pericolo 
di esserlo, i dazj d'importazione, d'esportazione 
o di transito, od al valore delle merci, ovvero 
caduta in commesso di queste. 

a. Le pene d'arresto e gl'inasprimenti della 
pena, consistenti nella perdita di diritti e con- 
cessioni, nella pubblicazione del nome del con-» 
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travventore od in altra cosa, che sono comminati 
nelle Leggi Austriache sulla punizione delle con- 
travvenzioni di Finanza , non devonsi applicare 
alle contravvenzioni alle Leggi daziarie degli 
Stati della Lega Doganale Germanica. 

Così pure le disposizioni siili 9 inasprimento 
della pena, che sono contenute nelle Leggi 
Austriache sulla punizione delle contravvenzioni 
di Finanza pel caso di recidività in simili con- 
travvenzioni in seguito ad una precedente con- 
danna,, non sono applicabili alle contravvenzioni 
alle Leggi daziane degli Stati della Lega Do- 
ganale Germanica, benché anche nella puni- 
zione delle contravvenzioni alle Leggi daziarie 
dei detti Stati debbasi aver riguardo alla causa 
aggravante della recidività stabilita dalla Legge. 

B. Rispetto al Cartello daziario; 

3. In forza del §. 2 del Cartello gl'Impiegati 
doganali Austriaci ed i Funzionarli delia Guar- 
dia di Finanza sono in obbligo di denunziare 
al più presto possibile le contravvenzioni alle 
Leggi daziarie della Lega doganale Germanica, 
di cui vengano in cognizione, alla Dogana 
Austriaca od al Commissario ( Commissario su- 
periore) della Guardia di Finanza, che siano 
più vicini, a cui incombe di procedere a norma 
del §. 3. 

Siccome ora, giusta il §. 5oq della Legge 
Penale sulle contravvenzioni di Finanza dell i 
ii luglio 1 8 3 5 , le pubbliche Autorità, le Giu- 
diziarie e le Locali sono tenute, ogni qual volta 
pervengono d' Ufficio allo scoprimento d* una 
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contravvenzione di Finanza, di renderla nota 
senza ritardo all'Autorità Finanziaria, perciò 
dal §. 2 del Cartello ne viene che un tal ob- 
bligo si estende eziandio alle contravvenzioni 
alle Leggi daziarie della Lega doganale Ger- 
manica, e che P Autorità Finanziaria ne dovrà, 
a termini del §. 3, dare partecipazione alP 
Autorità Estera. 

4- Al §. 4 - Avuto riguardo al jj. a sotto 
l'espressione d'Impiegati superiori Daziarj o 
delle Imposte devonsi comprendere, oltre 
agi' impiegati superiori degli Uffizii daziarii, 
anche i Commissarj superiori ed i Commissarj 
della Guardia di Finanza Austriaca. 

5. Ai §§. 5 e 6 - Siccome nella Lega doga- 
nale Germanica e specialmente in Prussia la 
denominazione d'Impiegati daziarj e delle Im- 
poste abbraccia sotto di se anche quelli che 
hanno la sorveglianza sui confini, perciò le 
disposizioni dei §§. 5 e 6 si dovranno applicare 
non solo agi' Impiegati Austriaci della Guardia 
di Finanza nello stretto senso della parola: 
(Commissarj superiori e Commissarj), ma anche 
ai Funzionari d' un rango minore, in quanto 
i medesimi si trovino nella circostanza d'agire 
indipendentemente da altri come Dirigenti a 
capo d'un Distaccamento. 

6. Al §. 8 - Che entro il Circondario con- 
finante verso la Lega Doganale Germanica non 
possano le merci estere non daziate depositarsi 
se non che in quei luoghi ove trovasi un Uf- 
ficio daziario ed anzi solo nei Magazzini d'Ut 
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tìcio, ciò non è che una conseguenza delle 
generali disposizioni sulla materia doganale ed 
in ispecie di quella del §. 53 del Regolamento 
sulle Dogane e sulle Privative dello Stato delli 
li luglio 1 8 3 5 . 

Ogniqualvolta venga, a termini del §. a53, 
accordata una eccezione da questa regola , si 
dovrà sempre osservare il disposto nel §. 8, 
del Cartello daziario. 

7. Si faranno in seguito conoscere gli articoli 
che negli Stati della Lega doganale Germanica 
sono soggetti al divieto dell' importazione, 
esportazione o transito. 

8. Ai §§. 20 e 21 - Quei fatti punibili che 
si riferiscono ad una contravvenzione delle 
Leggi della Lega doganale Germanica dovranno 
venire registrati presso le Intendenze provin- 
ciali di Finanza nel Libro mastro sulle pene 
pecuniarie ed in apposite Sezioni. Nel caso 
che sia n vi procedure penali relative a più 
d' uno Stato Estero si dovranno consacrare 
delle separate Sezioni per ciascun d'essi. 

Gli Ufficj daziarli e le Casse, presso cui si 
verifichino degli introiti e delle spese dipen- 
dentemente da tali azioni punibili, sono in 
obbligo di mettere, rispetto a ciascuna partita 
del Registro ed Inventario degl' Introiti cau- 
sati da pene per contravvenzioni di Finanza, 
e del Giornale e Registro d' uscita e del Re- 
gistro sulle contravvenzioni di minore entità, 
] 9 indicazione del nome dello stato sulla cui 
proposta fu incoatta la procedura penale, e 
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ciò immediatamente «otto il numero della 
partita. 

La Sezione Contabile dell' Intendenza pro- 
vinciale nel fare il conteggio 9opra ogni sin- 
gola contravvenzione dovrà dedurre dalle somme 
introitate prima di tutto le spese del processo, 
inoltre le imposte competenti allo Stato Estero, 
e rispetto ad ogni singola contravvenzione do- 
vrà far risultare: 

a) quale importo delle spese processuali si 
debba per avventura compensarsi da parte 
dello Stato Estero, e 

b) quale importo debba questo ricevere in 
causa dell 9 imposta ( dazio ) stata defraudata. 

La parte dell' importo d' una pena che non 
resti esaurita in seguito alla detrazione delle 
spese processuali e delle imposte state defrau- 
date è da distribuirsi a norma delle vigenti 
prescrizioni tra i denuncianti e gV inventori, 
ed ove residui ancora una rimanenza dovrà 
questa erogarsi nello stesso modo che è stabi- 
lito per le altre rimanenze procedenti dall'ap- 
plicazione di pene. 

Nei Prospetti mensili della gestione non de- 
vonsi specificare a parte le contravvenzioni 
che ri sguarda no gli Stati Esteri. 

Occorrerà solo che oltre al Prospetto gene- 
rale della gestione delle somme provenienti 
da pene abbiasi a compilare pel mese di ot- 
tobre di ciascun anno uno speciale Prospetto 
di gestione per ogni Stato Estero, il quale ab- 
bracci tutti i conteggi sopra contravvenzioni, 
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che furono già ultimati nel corso delV anno 
camerale, ad eccezione cioè del Conto finale 
collo Stato Estero, il qual Prospetto poi dovrà 
venire inoltrato alla competente Autorità Su- 
periore di Finanza, la quale, in base alla di- 
mostrazione della somma dovuta allo Stato 
Estero dipendentemente dalle defraudazioni 
d' imposte, e di quella che devesi dal mede- 
simo rifondere per le spese processuali, che 
non siano «tate coperte con quanto si fosse 
introitato, dovrà far luogo al relativo pareggio 
coli' Autorità superiore di Finanza dello Stato 
Estero. 

9. Al §. n3 - Dal primo allinea di questo 
§. si desume che la desistenza dalla procedura 
penale verso il deposito della cauzione a norma 
delle vigenti prescrizioni è ammissibile anche 
quando si tratti di contravvenzioni alle Leggi 
daziarie della Lega doganale Germanica. 

Prima di decidere sulla desistenza al di sotto 
del minimo importo stabilito dalla Legge o 
sopra una mitigazione di pena che si fosse 
chiesta in via di grazia devesi riportare il 
parere della Autorità sulle imposte dello Stato 
estero, cioè da parte delle Intendenze provin- 
ciali di Finanza, degli organi della Guardia di 
Finanza e degli Ufficj esistenti nel circondario 
confinante, quando la contravvenzione sia stata 
consummata o tentata nello stesso oppure nel 
circondario confinante della Dogana dello Stato 
Estero, quello della Dogana, ed in tutti gli 
altri casi da parte dell'Autorità d'un rango più 
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elevato, quello dell'Autorità del rispettivo Stato 
della Lega doganale Germanica, la quale abbia 
un rango eguale. 

io. Al §. a6 - Rimangono ferme le disposi- 
zioni del Trattato del a dicembre i85i, stato 
concbiuso col R. Governo Bavarese relativa- 
mente a dette misure di polizia e di sorve- 
glianza daziaria sui fiumi di confine. 

36. Finalmente ad agevolare con opportune 
facilitazioni doganali ed estendere sempre più 
il commercio di esportazione in tutte le dire- 
zioni, è stata adottata anche pel territorio 
della Unione doganale Austro-Estense-Parmi- 
giana V Ordinanza degli II. RR. Ministeri delle 
Finanze e del Commercio in data 16 aprile 
p.° p.° N. 440 I. N. C., la quale è del tenore 
seguente : 

« All' oggetto di agevolare il commercio d' e- 
<c sportazione si danuo le seguenti disposizioni 
« che vorranno essere generalmente osservate: 
1. Riguardo alle merci d' uscita, che non 
sono soggette a dazio d'esportazione, basta di 
regola che si indichi la Voce in luogo dell'Ar- 
ticolo di Tariffa. Si fa a ciò eccezione 

a) per le merci d' uscita di cui devesi giusti- 
ficare l'esportazione; 

b) per quelle riguardo alle quali le vigenti 
prescrizioni di controlleria richiedono una di- 
chiarazione più specificata ( della denomina- 
zione di Tariffa o commerciale ), ovvero 

c) che sono comprese nelle voci di Tariffa 
17, 18, 29, 3i, 34, 37, 38, 45, 48, e 80, in 
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quanto i singoli articoli delle medesime sog- 
giacciano ad un dazio d 9 uscita. 

a. Si accorda che in luogo delle dichiarazioni 
giusta la prescritta modula possa presentarsi 
in duplo la lettera di porto, colla quale viene 
spedita la merce, purché la stessa lettera di 
porto sia fornita dei requisiti che sono pre- 
scritti nel Regolamento sulle dogane e sulle 
privative dello Stato rispetto alle dichiarazioni 
d' uscita. 

In quanto a questa lettera di porto si pro- 
cede nello stesso modo come nelle dichiarazioni 
e se ne trattiene un esemplare per allegarlo 
al Registro. 

Le presenti disposizioni dovranno entrare in 
vigore col giorno in cui perverranno ad ogni 
singolo Ufficio doganale. 

37. La Ricevitoria di Albiano, nell 9 Oltrea- 
pennino Estense, è autorizzata ad esercitare 
V officio di Posto d 9 avviso per la Ricevitoria 
principale di Bettola, ed a daziare nell 9 impor- 
tazione vino ordinario, olio d 9 oliva, cuojo or- 
dinario e pesce fresco fino al quintuplo della 
unità daziaria. 

Modena 28 Giugno 1854 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 
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(N. , 7 .) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d' Austria, 
Principe Reale d'Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 



Essendosi senza il permesso del Nostro Go- 
verno introdotte in questi Dominj Società estere 
d 9 assicurazione contro i danni che vengono 
arrecati dalla grandine; 

Considerato il grave pregiudicio che deriva 
da tale abuso in causa delle tasse d'assicura- 
zione eccessivamente alte, e della conseguente 
sortita del numerario dal Paese; 

Volendo nondimeno procurare ai Nostri Sud- 
diti un mezzo di garantire i principali prodotti 
dei loro fondi dagli enunciati danni, al seguito 
di proposta del Nostro Ministro dell'Interno, 
abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

i. Sono autorizzate nel Nostro Stato due se- 
parate Società volontarie di mutuo soccorso 
contro i danni della grandine, limitatamente 
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per ora a quelli che essa cagionar possa ai se- 
guenti quattro prodotti, al frumento cioè, al 
grano turco, alle uve, ed al riso per le località 
in cui viene coltivato. 

a. Una delle Società comprenderà le Provin- 
cie al di qua dell'Appennino e risiederà in 
Modena, l' altra comprenderà le Provincie d'Ol- 
tre Appennino e risiederà in Massa. 

3. La Società sedente in Modena avrà per 
Rappresentanti sedici fra i principali interessati 
giusta la cifra del valore denunziato, quello in 
Massa dodici. 

Questi Soci sotto la presidenza di un Dele- 
gato del Ministero dell'Interno procederanno 
alla nomina di un'Amministrazione composta 
di un Presidente, e di sei Soci quanto alla pri- 
ma delle due Società, di quattro quanto alla 
seconda. 

4. Ogni Socio è ad un tempo assicuratore ed 
assicurato. 

5. E accordato alle due Società il benefìzio 
dell'escussione privilegiata contro i morosi. 

o. Dal 1 del prossimo venturo 1 855 non sa- 
ranno più tollerate le assicurazioni presso qual- 
siasi altra Società, e niuna Magistratura Giu- 
diziaria ed Amministrativa potrà accettare re- 
clami per quistioni relative ad assicurazioni 
delle medesime Società, e prestare in ordine 
ad esse alcuna assistenza ed appoggio. 

7. Un apposito Regolamento organico per 
dette due Società verrà in seguito pubblicato 
dal Ministero dell'Interno. 



Digitized by 



( 95) 



Il Ministro stesso nonché quello di Grazia e 
di Giustizia cureranno , ciascuno nella parte 
che lo riguarda, P esecuzione del presente No- 
stro Editto. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno 4 Luglio i854 

FRANCESCO 

(N. 18.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Sua A. R. con ossequiato Rescritto i5 cor- 
rente N. 2949, si è graziosamente degnata di 
approvare che siano accordate intanto per le 
Provincie dell'Oltreapennino, giusta gli accordi 
precorsi coi Governi degli altri Stati collegati, 
e nella riserva di provvedere in seguito al bi- 
sogno che fosse in esse per verificarsi di gra- 
naglie, e di un quantitativo di vino, oltre 
quello pel quale è tuttora in corso il dazio di 
favore Estense, alcune facilitazioni daziarie 
nello scopo di promuovere lo sviluppo di quelle 
particolari industrie, da cui le provincie stesse 
ritraggono parte delle loro risorse, assumendo 
a carico dell'Erario, in faccia ai Governi coin- 
teressati, le differenze fra i dazi di favore che 
vengono accordati e quelli imposti dalla vigente 
tariffa generale. 

Tali facilitazioni sono: 
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1. Piombo greggio, per un quantitativo sino 
a quintali metrici iooo, ad Austriache L. a, 87 
per ogni centinaio daziario al netto ( Italiane 
L. 5 per quintale ), invece delle Austriache 
L. 9, di cui air annotazione sotto l'articolo di 
tariffa 39, a ) ; 

2. Ferro greggio, per un quantitativo sino a 
quintali metrici 8, 000, ad Austriache L. o, 34 
per ogni centinaio daziario sporco ( Italiane 
L. 0,60 per quintale) invece delle Austriache 
L. i, ao di cui ali 9 articolo di tariffa 40, a); 

3. Filati di cotone greggi, per un quantitativo 
sino a quintali metrici 400, ad Austriache 
L. 5, 74 per ogni centinaio daziario al netto 
(Italiane L. 10 per quintale), invece delle 
Austriache L. 18, di cui air articolo di tariffa 

4* Filati di cotone imbiancati, per un quan- 
titativo sino a quintali metrici 2.00, ad Au- 
striache L. it, 49» per ogni centinaio daziario 
al netto (Italiane L. 20, per quintale), invece 
delle Austriache L. 3o, di cui all'articolo di 
tariffa 49, b ). 

Le premesse facilitazioni daziarie sortiranno 
il loro effetto dai giorno, in cui la presente, 
a cura della Intendenza di Finanza in Massa, 
sarà pervenuta ai rispettivi uffici esecutivi. 

Modena 18 luglio 18 54 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 
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(N. 19.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

1 9 

Aiio scopo di facilitare sempre più il com- 
mercio per la nuova strada delle Lame di Aulla 
in Luoigiana, S. A. R. con ossequiato Rescritto 
16 corrente N. 11991, si è benignamente de- 
gnata di disporre : 

1. Che le tasse di passo pe' ruotanti che 
percorrono detta strada , vengano rispettiva- 
mente ridotte di un terzo dalla misura pre- 
scrìtta dalla tariffa della Notificazione di questo 
Ministero del 3i marzo p. s. ommettendo le 
frazioni minori della decina; 

a. Che la percezione di dette tasse si effet- 
tui soltanto presso V ufficio di Finanza in Bet- 
tola di Gaprigliola sia pei ruotanti che s' in- 
troducono dall' estero, sia per quelli che sor- 
tono per 1* estero ; 

3. Che sia obbligo dei viaggiatori di pre- 
starsi, ad ogni inchiesta degli agenti dell 9 Am- 
ministrazione o della Forza pubblioa, a ren- 
dere ostensibili le bolle comprovanti il paga- 
mento delle prescritte tasse; 

4. Che i ruotanti pei quali sia stata soddis- 
fatta la tassa all'atto del loro ingresso o della lo- 
ro sortita al suddetto ufficio, non siano assogget- 
tati al pagamento di nuova tassa, quando entro 
le 24 ore dal primitivo passaggio facciano ri- 
torno all' estero o rientrino nello Stato. 

7 
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Le premesse disposizioni avranno il loro ef- 
fetto col i agosto p. t. e all' Intendenza di 
Finanza in Massa ne viene affidata la pun- 
tuale osservanza. 

Modena 18 Luglio i854 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni Segretario Generale 

(N. 20.) ' 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

Essendo trascorso il termine concesso in 
via provvisoria col Regolamento del 24 p-° p-° 
Gennajo alli Fornari della Città e del Circon- 
dario per lo smercio del pane detto Chioppetta 
senza vincolo di Calmiere, dietro approvazione 
dell' Illustrissimo Signor Delegato Ministeriale 
scatente dal Dispaccio N.° 3920 Sez. c 2.% si 
prescrive che quind'innanzi anche questa qua- 
lità di pane dovrà vendersi al prezzo fissato 
nella meta pel pane di fiore, e quando, a se- 
conda dell 9 abitudine , sia smerciata a pezzi 
da Centesimi 8 dovranno essere li medesimi 
del peso che da ora in avanti sarà fatto al 
pubblico manifesto, nelle consuete stampiglie 
Calmierali, in unione a quello del pane infe- 
rigno foggiato a tiera. 
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Le trasgressioni alla presente determinazione, 
per l'osservanza della quale sorveglieranno , 
come per lo passato, l'Uffizio di Vettovaglie e 
li Signori Agenti Comunali, saranno punite 
coli' applicazione delle multe comminate dall' 
Articolo ao del citato Regolamento. 

Modena j dal Palazzo Comunale 
4 Agosto 1854 

MARCHESE FRANCESCO DE'-BUOI 

II Segretario Dott. G. De-Ci acqui 



(N. ai.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d'Austria 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

I ripetuti gravissimi delitti di Omicidio pro- 
ditorio, di ferimento, ed altro attentato dell' 
omicidio medesimo che accadono da qualche 
tempo in Carrara persino di pieno giorno e 
nei luoghi più frequentati della Città, facen- 
dosi d' ordinario uso d' armi da fuoco , Ci ob- 
bligano ad ivi provedere alla sicurezza dei pa- 
cifici Nostri Sudditi colle seguenti disposizioni: 
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Art. i. Un disarmo generale avrà luogo nella 
Città e nel Comune di Carrara. 

2. Dalla pubblicazione del presente Decreto 
si dovranno entro il termine di 1 5 giorni con- 
segnare tutte le armi da fuoco, da taglio, e da 
punta, non che ogni sorta di munizione alla 
locale Autorità Politica. 

3. Seguendo entro il termine stabilito con- 
gegna d'armi vietate dalle leggi a ritenersi od 
a portarsi non soggiacerà a pena veruna chi 
ne fu in possesso. 

4. Il disposto nel premesso Articolo 2 non 
risguarda tutti coloro, i quali hanno diritto 
d'indossare uniforme, i Consoli Esteri, i Fun- 
zionar] Politici e le Guardie di Finanza. 

5. Seguito il disarmo il Ministero di Buon 
Governo potrà rilasciare in limitato numero ed 
a Persone probe e note per il loro attaccamento 
al Nostro Governo il permesso individuale di 
ritenere o portar armi a propria difesa, 0 per 
uso di Caccia. 

6. L'omicidio e ferimento proditorio in qua- 
lunque modo venga effettuato nella Città e 
Comune di Carrara sarà punito colla pena di 
morte mediante la fucilazione; ogni altro at- 
tentato dell' Omicidio stesso con pena della 
galera da 20 anni alla galera in vita secondo 
le circostanze. 

7. Scorso il termine fissato all' Articolo 2, 
chi sarà dalla Pubblica Forza scoperto delatore 
o detentore d'arme che doveva consegnarsi, si 
trovi egli nel Comune 0 fuori, incorrerà nella 
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pena dai cinque ai venti anni di galera secondo 
la qualità del soggetto e dell'arme stessa. 

8. Chi dà ricetto ad armi altrui onde sot- 
trarle alla ordinata consegna , abiti egli nel 
predetto Comune o fuori , verrà assoggettato 
alla pena portata dal precedente Articolo. 

9. Il conoscere dei delitti ed attentati con- 
templati nel presente Decreto spetta alla Com- 
missione Militare, istituita con Nostro Editto 
4 Gennaro p. s. 

10. Essa procederà colle norme stabilite 
dall'Articolo ia del citato Editto 4 Gennaro. 

Il Ministero di Buon Governo, ed il Supremo 
Comando Generale sono rispettivamente inca- 
ricati dell'esatto adempimento delle suespresse 
disposizioni. 

Pavullo 26 Agosto 1854 
FRANCESCO 



(N. aa.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

* 

Notificazione 

Sua A. R. inerendo alla facoltà nserva.a.i 
nell' art. XI del Trattato di Lega doganale 
Austro-Estense-Parmigiana del 9 agosto j85a, 
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ed io vista anche delle speciali condizioni , 
in cui versano ora sgraziatamente le provincie 
dell'Oltreapennino, si è benignamente deguata 
di disporre con ossequiato Rescritto N. 356o 
del 29 cadente , in aggiunta alle già concesse 
facilitazioni daziarie, giusta la precedente No* 
tificazione di questo Ministero del 18 luglio 
p.° p.°, che sia tenuta completamente esente 
da dazio V importazione nelle stesse provincie : 
del Frumento sino a quintali metrici i5 mila, 
del grano turco sino a quintali metrici i5 mila. 

Si è pure degnata l'altefata A. S. R. di 
ridurre il dazio del vino ordinario della To- 
scana, e sino a quintali metrici 4 mila, nella 
sua introduzione pel confine terrestre delle 
suddette provincie dell' Oltreapennino , dalle 
austriache L. 5. 4° > p er ogni centinajo dazia- 
rio sporco (italiane L. 9. 40 per quintale me- 
trico ), di cui alla annotazione seconda dell'ar- 
ticolo 27 b della vigente Tariffa generale, a 
sole austriache L. 3. 5o parimenti per ogni 
centinajo daziario sporco ( italiane L. 6. 09 
per quintale metrico), ordinando che tale fa- 
cilitazione venga attivata tosto che nella im- 
portazione di detto vino siasi esaurito il quanti- 
tativo , pel quale è tuttora in corso il corri- 
spondente dazio di favore. 

Nel recare a pubblica notizia le sopra espresse 
Sovrane Beneficenze, per effetto delle quali 
le accordate facilitazioni daziarie vengono in 
faccia agli Stati collegati assunte a particolar 
carico del Governo Estense, si commette alla 
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Intendenza di Finanza in Massa di curarne il 
pieno adempimento. 

Modena So agosto i854 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 



( N. a3. ) 

IL MINISTRO DI BUON GOVERNO 
degli stati estensi. 
Notificazione 

Il numeroso concorso di esteri Lavoratori 
alle Cave di marmo nelle Comuni di Massa e 
Carrara richiede che si prendano tanto rispetto 
ai Lavoratori stessi, quanto ai Proprietarj ai 
quali appartengono, alcuni provvedimenti che 
valgano a quivi mantenere la pubblica quiete 
e sicurezza. 

Egli è quindi che il Ministero di Buon Go- 
verno ha trovato opportuno disporre come segue: 

i. I Proprietarj delle Cave di marmo nei 
Comuni di Massa e Carrara presenteranno alle 
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Autorità politiche locali una completa nota 
nominativa di tutti i rispettivi Lavoranti e 
degl' Individui componenti sopra luogo le loro 
famiglie. Tale nota dovrà altresì indicare l'arte 
di ciascuno, il rispettivo paese nativo, non che 
la località del loro domicilio, ed il Proprietario 
della casa. La nota medesima dovrà presentarsi 
entro 24 ore dalla pubblicazione delle presenti 
misure di Buon Governo. 

a. I Proprietarj predetti denunzieranno pre- 
ventivamente all' Uffizio politico qualsiasi va- 
riazione che intendessero praticare nel perso- 
nale dei Lavoratori. 

3. Avviseranno le rispettive Polizie allorché 
siano per mettere in libertà Lavoranti., qualun- 
que ne sia il numero, tanto per causa di de- 
cremento di lavoro, quanto per qualunque altro 
titolo, e ciò otto giorni prima > all'oggetto di 
poter inviare ai loro paesi i Lavoratori a cui 
si dà licenza. 

4. Terranno occupati i Lavoratori tutto il 
corso della giornata, loro concedendo interpo- 
lato riposo, per evitare che vadino nella mat- 
tina tardi al lavoro, e l'abbandonino due o 
tre ore prima di sera dovendo essi all'imbru- 
nire della sera stessa recarsi alle loro abitazioni, 
e non trattenersi a formare unioni di più In- 
dividui in Massa, in Carrara, od altrove. 

5. Non potranno licenziare alcuno de' Lavo- 
ratori senza il preventivo avviso di dieci giorni : 
in ogni caso il licenziamento deve seguire in 
diverse limitate partite, ed i forestieri nel li- 
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cenziameoto stesso saranno preferiti ai ter- 
rieri. 

ó. Avviseranno sollecitamente le rispettive 
Polizie riguardo a quei Lavoranti la di cui 
condotta durante il lavoro dasse luogo ad os- 
servazioni sia rispetto alla morale , che ai 
principi politici. 

7. Non potranno accettare alla propria di- 
pendenza Lavoratori esteri, quando questi non 
siano muniti di regolari recapiti di giro, rico- 
nosciuti per tali dall' Autorità politica locale. 

8. I Proprietarj per le trasgressioni in cui 
cadessero: gli Operai per le mancanze che 
commettessero saranno puniti in via politica, 
i primi con pena pecuniaria di it. L. 5o, alle 
400 a seconda dei casi da erogarsi in oggetti 
di pubblica Beneficenza , gli altri con pena 
afflittiva più o meno grave a norma delle 
circostanze. 

Air Assessorato di Buon Governo in Massa si 
affida P esatta e completa esecuzione delle 
presenti misure. 

Modena 1 settembre 1 854 

MARCHESE LUIGI DE - BUOI 

Conte Carlo Fr. Bartolomei 
Segretario 
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(N. 24.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 



il parziale modificazione del disposto dal 
$.10 della Notificazione di questo Ministero in 
data 19 gennajo i853 si dichiara, che contro 
quei dispensieri, postari all' ingrosso e semplici 
rivenditori dei generi di privative, che si ren- 
dessero colpevoli come autori, motori o com- 
plici dell' illegittimo trasporto dei generi me- 
desimi dall' uno all' altro degli Stati collegati, 
oltre la penalità contemplata dal §. 9 della 
precitata Notificazione , potrà essere pronun- 
ciata, dipendentemente anche dalla prima con- 
danna ed a seconda delle speciali circostanze 
della commessa contravvenzione, la definitiva 
interdizione dall'esercizio, la quale poi si 
renderà indeclinabile in caso di recidività. 

La premessa disposizione servirà di norma 
alle Giudicature provinciali di Finanza per la 
relativa applicazione nella contingenza dei casi» 



FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



Notificazione 




Modena li 9 Settembre 1854 



Bedogni 
Segretario Generale 
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(N. a5.) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

lu illustrissima Delegazione del R. Ministero 
dell'Interno per questa Provincia, all'appoggio 
di abilitazioni ricevute dal prefato Ministero, 
ed avuto in vista il Veneratissimo Sovrano 
Editto 7 Dicembre i853, ha in ordine alle 
Risaje determinato quanto segue: 

i. Che per ottenere definitivi e stabili per- 
messi di Risaje, abbiansi da insinuare da tutti 
indistintamente i possessori di Risaje esistenti 
e che volessero aumentare, e da quelli che 
volessero attivarne di nuove, le opportune do- 
mande alle rispettive Comunità, entro e per 
tutto il mese vegnente di Ottobre. 

a. Che abbiansi da sottoporre al voto dei 
Consigli Comunali solo le domande di Risaje 
nuove o quelle di ampliamento delle esistenti, 
al qual fine, sì le une che le altre dovranno 
essere munite degli appoggi, prove, e docu- 
menti prescritti dai Sovrani Editti 29 Dicem- 
bre 1 8 1 5 e 25 Febbraro 1818. 

3. Che le domande di continuare nella col- 
tivazione di Risaje preesistenti o quelle di 
ampliare od erigerne delle nuove dovranno po- 
scia innoltrarsi alla Delegazione, accompagnan- 
dole rispettivamente col voto della Comunità 
e dei Consigli Comunali. 
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Pervenute al Comune tali Superiori delibe- 
razioni mercè ossequiato Delegatizio Dispaccio 
4 corrente mese N. 4562 Sezione 3. a si porta- 
no qui a pubblica notizia per norma di Chiun- 
que possa avervi interesse, e perchè nel ter- 
mine di cui al N. 1 ognuno che intenda pro- 
seguire, aumentare, od intraprendere la colti- 
vazione di terreni a Risaja, innoltri la relativa 
domanda a base delle successive Comunali in- 
combenze. 

Modena dal Palazzo Comunale 
18 Settembre 1 854 

MARCHESE FRANCESCO DE'-BUOI 

II Segretario Dott. G. De'-Giacomi 
(N. 26.) 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 

.Avendo S. A. R. considerato che il 4-° Bat- 
taglione del Reggimento di Linea, cioè quello 
di Riserva, non che la Riserva d'Artiglieria, 
pel sistema col quale viene attualmente for- 
mata, non si compone che di sole reclute, e 
che queste male possono servire al bisogno, 
ove vengano chiamate a un servigio improvviso, 
con suo Sovrano Chirografo 11 Settembre 1854 
N. 3799, h & ordinato che nelle Coscrizioni av- 
venire, e dal 1 Gennajo i855 in avanti, si os- 
servino le seguenti Disposizioni modificatrici 
della Legge 5 Aprile 1849. 
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Art. i. La Coscrizione comprenderà tutti i 
giovani dello Stato dall'età d'anni 19 compiuti 
a quella d'anni 26 terminati. 

2. In conseguenza i Coscritti si divideranno 
in 8 Classi. 

La prima di quelli dell'età d'anni ^com- 
piuti. 

La seconda di quelli dell'età d'anni 20 
compiuti. 

La terza di quelli dell'età d'anni 21 com- 
piuti. 

La quarta di quelli dell' età d'anni 212 
compiuti. 

La quinta di quelli dell'età d' anni a3 
compiuti. 

La sesta di quelli dell'età d'anni 24 com- 
piuti. 

La settima di quelli dell'età d'anni 26 
compiuti. 

L'ottava di quelli dell'età d'anni 26 com- 
piuti. 

3. Di regola ogni anno il Contingente è le- 
vato dalla prima Classe. 

A costituire però quello ohe sarà richiesto 
per la leva del prossimo venturo anno i855 
concorreranno tanto i giovani nati nell'anno 
1834 quanto quelli che sono nati nell'anno 
i835, io quote eguali. 

4. La durata del servizio militare è portata 
ad anni 8; i primi 6 in truppa attiva gli ul- 
timi 2 in quella di riserva. 

5. È mantenuta ad 8 anni la durata del ser- 
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vizio nel Corpo de 9 Pionnieri; ed è portata alla 
stessa durata la capitolazione pel Corpo de 9 
Dragoni. 

6. La minima Statura de' Coscritti viene 
abbassata ad i metro, eòi centimetro* 

7. Nessuno sottentra nel privilegio compe- 
tente a un fratello che sia assente 0 separato 
dalla famiglia, se non qualora l'assenza, o la 
separazione non sia seguita almeno da 4 anni. 

8. Il Consiglio Centrale è autorizzato ad 
unire, per gli effetti della Coscrizione, due o 
più Comuni della stessa Provincia, la tenue 
popolazione de 9 quali non sia suscettibile di 
somministrare un Coscritto. 

Modena dalla Residenza 
del Ministero dell 9 Interno il a6 Settembre 18 54 

GIACOBAZZI 
Dott. Giuseppe Chiesi Segretario 



IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

La Comunità informata che alcuni delli 
Mugnaj tanto di questa Capitale che del Ter- 
ritorio Comunale esterno pretendono nelle at- 
tuali circostanze che li Concorrenti a Ili rispet- 
tivi loro Mulini soddisfino in grano il compenso 
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ad essi devoluto per la macinazione e quant 9 
altro inerente alla medesima, anziché in denaro 
come in addietro praticavasi, ed in pendenza 
di quella misura che a fronte di opportune 
considerazioni sulle vigenti massime e Superiore 
beneplacito, la Comunità stessa sarà per ema- 
nare in proposito, avverte frattanto per norma 
di Chiunque. 

Che tutti li Mugnaj del Comune (eccettuati 
quelli che per diritto e per consuetudine per- 
cepivano anche in addietro la molenda in na- 
tura) sino a nuova disposizione non possono 
pretendere dalli Concorrenti a 9 loro Opifizii ed 
a titolo di consueta mercede per macina e 
quant 9 altro, se non che la quota in denaro che 
attualmente si trova in corso presso gli Opifizii 
stessi. 

Che gli Illustrissimi Signori Giudici alle Vet- 
tovaglie per questa Capitale e cadauno de 9 Si- 
gnori Agenti Comunali per le rispettive loro 
sezioni, sono iucaricati della sorveglianza pel 
puntuale adempimento di quanto sopra, ed abi- 
litati inoltre ad applicare la multa alli Con- 
travventori ; multa che, giusta le vigenti mas- 
sime, è di Modenesi Lir. 3o per ogni sacco. 

Modena dal Palazzo delV Illma Comunità 
questo giorno 17 Ottobre 1854 

MARCHESE FRANCESCO DE'-BUOI 

II Segretario Dott. G. De-Gi acqui 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

A. seguito delle leggi adottate col Trattato 
di Lega doganale 9 Agosto i35a, ed in coerenza 
delle medesime trovando necessario di disci- 
plinare in questi Stati il traffico girovago, ri- 
portata V approvazione Sovrana , si prescrive 
quanto segue: 

LEGGE SUL TRAFFICO GIROVAGO 

§. 1. Per traffico girovago s'intende il traf- 
fico che si fa con merci girando unicamente 
di luogo in luogo e di casa in casa. 

5. a. Il medesimo non può esercitarsi che 
con speciale licenza e sotto l'osservanza delle 
seguenti disposizioni: • 

§. 3. La licenza per l'esercizio del traffico 
girovago viene accordata solo ad individui i 
quali 

a) siano sudditi estensi ; 

b) abbiano raggiunta l'età d'anni ai; 

c) non siano affetti d'una malattia visibile e 
schifosa, o di altro simile difetto; 

d) siano sempre stati immuni da punizioni per 
contrabbando : se stati soggetti a procedura di 
Finanza siano andati esenti da una condanna 
per tutt' altro che per mancanza di prove; non 
siano incorsi in una pena per una grave contrav- 
venzione di Finanza; non siano stati dichiarati 
decaduti dalla licenza ad essi accordata; 
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e) siano di costumi incensurati, e di contegno 
politico irreprensibile. 

§. 4. Le licenze pel traffico girovago vengono 
concesse dalle rispettive Intendenze Provinciali 
di Finanza dietro verifica degli estremi indicati 
nel paragrafo precedente. 

Le Intendenze per queste licenze dovranno 
tenere un apposito Registro, ed inoltre un in- 
dice alfabetico dei trafficanti. 

Saranno diligenti a comunicarsi reciproca- 
mente le concessioni per traffico girovago e le 
vicende a cui andranno soggette le relative li- 
cenze. 

Nel Registro anzidetto si dovrà indicare per 
quale durata i richiedenti abbiano ottenuta la 
licenza, e notarsi le pene cui andranno soggetti 
i trafficanti girovaghi, non che i motivi che si 
opponessero al prolungamento della medesima. 

$. 5. La licenza per l'esercizio di questo 
traffico viene emessa nella forma di libro da 
viaggio, e vale soltanto per la persona in essa 
indicata, nè può essere ceduta od estesa ad 
altra persona ancorché appartenente alla fami- 
glia dello stesso intestato. 

Le rubriche di tale licenza 0 libretto si ri- 
feriscono 

a ) ai connotati i più precisi dell 9 esercente col 
di lui nome, cognome, età, patria, domicilio; 

b) al periodo di tempo ed al territorio pel 
qirale è valida la licenza ; 

c) all'elenco delle città e paesi nei quali non 
è permesso di esercitare il traffico girovago; 

8 
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messo specificandosi quelle soggette a control- 
leria ; 

e) ai connotati della persona che viene accor- 
data per assistente. 

Ogni libretto o licenza porterà il numero 
sotto cui è registrato, più la data dell'estrada- 
zione ed il sigillo d'Uffizio. Al libro stesso va 
unita una copia della presente legge. 

Il rilascio del libretto verrà eseguito a fronte 
del pagamento di italiane lire una. 

Alla morte del trafficante girovago il libretto 
o licenza dovrà essere consegnato ali 9 Intendenza 
della Provincia ove accade il decesso. 

§. 6. La licenza del traffico girovago si ac- 
corda soltanto per un anno. Coloro che in oggi 
esercitano legalmente il traffico girovago, e 
quelli che lo eserciteranno in avvenire potrauno 
chiedere la prolungazione del termine di eser- 
cizio all'Intendenza Provinciale di Finanza, 
nella cui giurisdizione hanno il domicilio. Detta 
istanza dovrà presentarsi tre mesi prima della 
scadenza del termine, indicando in essa la data 
e numero sotto cui venne accordata la originaria 
licenza. 

§. 7. La licenza suddetta per massima si 
estende a tutto lo Stato, meno il circondario 
confinante e meno altre località interne che 
gli Intendenti credessero di eccettuare, essendo 
non pertanto in loro facoltà di accordare l'e- 
sercizio del traffico girovago in circondario con- 
finante a quelli che vi hanno domicilio. 
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§. 8. Le merci con cui si esercita il traffico 
stesso devono essere nazionali. I tessuti e lavori 
a maglia debbono essere contraddistinti per tali 
con apposita lamina ; e questi e quelle coperti 
dai relativi recapiti, nei casi in cui sono pre- 
scritti dalle Leggi e norme vigenti. Resta ferma 
Pinibizione del trasporto delle merci in tempo 
di notte. 

Precisivamente da speciale permesso delle 
Intendenze sono escluse dal traffico girovago le 
merci soggette a controlleria. Il permesso della 
Intendenza deve specificare la merce favorita. 

Sono poi escluse assolutamente dal traffico le 
seguenti merci, sebbene siano nazionali : 
a ) drogherie, spezierie, olii distillati ; 
b) tutti i liquidi che servono di bevanda; 
c ) zucchero e cioccolatte ; 

d) unguenti, cerotti., ed in generale tutti i me- 
dicamenti semplici e composti per uomini ed 
animali; 

e) tutti i veleni; 

/) mercurio ed antimonio, e loro preparati 
comprensivamente a quelli di piombo; 

g) tutti gli acidi minerali; 

h) vasi sacri e paramenti; 

i ) effetti di montura militare, ed armi di ogni 
specie ; 

k) opere letterarie; 

l) oggetti di privativa dello Stato. 

§. 9. Ad onta della ottenuta licenza, di cui 
il ìnerciajuolo dovrà andar sempre munito, non 
potrà desso esercitare il traffico girovago quando 
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non abbia fatto vidimare il suo recapito dall' 
Autorità politica dei luoghi in cui si reca, e 
in mancanza di questa, dall'Autorità Comuna- 
le, e ciò ad escludere ogni sospetto sulla ge- 
nuinità o validità del recapito, o sulla persona 
a cui esso si riferisce. 

$. 10. Ad un merciajuolo girovago, che eser- 
citi questo traffico già da più anni colla pre- 
scritta licenza, ed abbia sempre . tenuta una 
irreprensibile condotta, ma che poi per difetti 
fisici comprovati con un attestato legale si tro- 
vasse nell'impossibilità di portare egli stesso le 
merci destinate al suo traffico, si potrà permet- 
tere un assistente , che deve essere apposita- 
mente indicato nella licenza, e che non potrà 
esercitare tale traffico disgiunto dalla compa- 
gnia del merciajuolo in essa licenza intestato. 

§. ix. Non potrà ammettersi per assistente 
chi non avrà tutti i requisiti prescritti dal $. 3 
sui merciajuoli girovaghi in generale. 

§. 12. Le contravvenzioni a questa Legge 
verranno assoggettate alle seguenti pene: 
a ) chi è colto in esercizio di traffico girovago 
se è un estero, od essendo un suddito estense, 
non à munito della relativa licenza, o ne pre- 
senta una già scaduta od intestata ad un altro 
nome, incorrerà nella multa di lire jo a 5o 
italiane. Gli Statisti verranno inoltre esclusi 
per sempre dal traffico girovago, e gli esteri 
verranno respinti dallo Stato. 
b) Le contravvenzioni al disposto dal §.76 
dalla parte seconda del §. 8, saranno punito 
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colla multa di lire 5 alle 25 italiane. In caso 
di recidività gli esercenti saranno inoltre pri- 
vati della licenza. 

I trafficanti che non potranno provare nei 
debiti modi la nazionalità delle merci che tra- 
sportano, dovranno trattarsi secondo le Leggi 
doganali, e perderanno il diritto al traffico gi- 
rovago ; 

c) chi esercita il traffico girovago con merci 
assolutamente vietate oltre alla pena cui va 
soggetto in forza delle vigenti leggi penali ge- 
nerali, verrà sottoposto alla multa di io a 5o 
lire italiane, ed in caso di recidiva sarà dei 
tutto escluso dal traffico girovago. Le merci 
proibite vengono confiscate. 

d) chi cede ad un altro la sua licenza, ancor- 
ché il cessionario fosse persona attinente alla 
famìglia dell 9 intestato, o fosse lo stesso assis- 
tente accordato nel caso contemplato al §. ">> 
perde il diritto al traffico girovago; 

e) chi nell'esercizio del traffico girovago si 
serve di un assistente senza averne ottenuta 
una espressa autorizzazione incorre nella multa 
di lire 5 italiane. 

/) Le altre contravvenzioni alle norme pel 
traffico girovago qui non indicate espressamen- 
te, possono punirsi a seconda dei casi e a re- 
golato arbitrio del Consesso di Finanza con 
mnlta di lire i a lire 5 italiane. 

Le multe inflitte per le suindicate contrav- 
venzioni vengono garantite dalla merce che il 
merciajuolo avea seco nel contravvenire alla 
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Legge. Se le medesime non sono sufficienti al 
pagamento della malta, ed il contravventore 
non abbia altri mezzi per soddisfarla, dovrà 
assoggettarsi al carcere, regolandosi in tal caso 
a seconda delle massime in corso. 

§. i3. La procedura per contravvenzioni al 
disposto dalla presente legge è quella stabilita 
dal Regolamento i5 Maggio 1816. Per le con- 
travvenzioni però alla prima parte del §. 8 si 
procederà a seconda delle leggi penali adottate 
nel trattato di lega doganale. 

5. 14. La sorveglianza dei trafficanti girova- 
ghi spetta principalmente alla R. Guardia di Fi- 
nanza che potrà essere al bisogno coadiuvata 
da ogni altra forza pubblica. 

Le Intendenze di Finanza perciò dietro il 
rilascio delle licenze ne daranno partecipazione 
ai rispettivi Commissari Superiori, e cureranno 
la esecuzione e la piena osservanza delle pre- 
senti disposizioni. 

Modena a novembre 1854 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



Bedognì 
Segretario Generale 
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IL MINISTRO DI BUON GOVERNO 

NEGLI STATI ESTENSI 



Colla Notifica zion e aa Novembre 1849, che 
annullava tutti i permessi di detenzione per 
armi rilasciati in antecedenza, venne stabilita 
la durata de' medesimi ad un quinquennio re- 
trotratto al 1 Gennajo anno suddetto. 

Volgendo prossima la scadenza della suespres- 
sa durata, già verificatasi per una parte degli 
estradati permessi, se ne richiamano i posses- 
sori alla rinnovazione, con avvertenza che le 
analoghe domande corredate delle vecchie li- 
cenze dovranno essere presentate al Ministero 
giusta il portato dal §. a della suriferita Noti- 
ficazione, che è del seguente tenore: « Tutti 
« coloro che brameranno nuovi permessi do- 
te vranno inoltrare le relative domande al Mi- 
<( nistero col mezzo del Commissariato di Polizia 
« rispetto alla Capitale e suo Circondario, e 
« col mezzo delle politiche Delegazioni riguardo 
« alle altre località dello Stato: ritenuto che 
« quelle per gli abitanti nella Campagna sa- 
ie ranno munite di certificato dell'Agente Co- 
« muuale in luogo, che comprovi la necessità 
« del permesso stante 1' ubicazione delle rispet- 
« tive case. » 
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Chi, scorso il periodo della durata, sarà tro- 
vato detentore d'armi scoperte della voluta 
nuova licenza, verrà punito a termini del §. 8f 
del Politico Regolamento. 

Modena 7 Novembre 1 854 
DE' - BUOI 
C. F. Bartolomasi Segretario 

(N. 3o.) 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 

In coerenza del disposto nel Sovrano Editto 
del 4 Luglio u. s. essendosi degnata S. A. R. 
di approvare il Regolamento per la istituzione 
delle nuove Società Volontarie di mutua assi- 
curazione contro i danni della grandine viene 
esso reso di pubblica ragione nei seguenti 
Articoli. 

j. Le Società si dividono in altrettante Glassi 
quanti sono i prodotti che assicurano. Ciascuna 
Classe separatamente dall'altra fornisce i mezzi 
per compensare i danni arrecati ai prodotti 
della propria. Tutte unite concorrono a soste- 
nere le spese di Amministrazione. 

2. Le Amministrazioni delle due Società sono 
presiedute da un Delegato Ministeriale che 
giova a porle in diretto rapporto col Governo 
in tutti quei casi nei quali V intervento della 
Suprema Autorità lo rende necessario. 
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3. Nelle due Città di Modena e Massa si 
uniscono in Consiglio i principali interessati 
che P Articolo 3.° del Sovrano Editto sopraci- 
tato chiama a formare la Rappresentanza 

(a) per l' impianto organico della Società 

(b) di triennio in triennio per la migliore con- 
servazione e regolarità della medesima. 

4- Nella prima radunanza passano essi a 
nominare a maggiorità di voti per un triennio 
tra i maggiori estimati il personale di cui, a 
termini del citato Articolo 3.°, deve comporsi 
P Amministrazione, non che gP impiegati d'Uf- 
fizio consistenti in un Segretario, in uno Scrit- 
tore Ragioniere, in un Cassiere e in quegli 
Ingegneri, che si crederanno necessari, ed in 
un Portiere. I detti impiegati verranno proposti 
al Ministero per la dovuta approvazione. Il 
Presidente ed Amministratori determinano il 
soldo mensile da attribuirsi al Segretario, allo 
Scrittore Ragioniere e al Portiere, la gratifica- 
zione annua da darsi al Cassiere, e la corre- 
sponsione debita agli Ingegneri per le opera- 
zioni di loro istituto. 

5. Gli Amministratori nominati e domiciliati 
fuori delle due Città di Modena e Massa po- 
tranno nelle riunioni farsi rappresentare da 
persone dimoranti in esse da scegliersi nella 
nota che il Delegato Ministeriale offrirà alla 
Rappresentanza. 

6. Impiantato cosi P Uffizio, P Amministra- 
zione ne fìssa P orario, stabilisce le module 
delle denunzie, delle Cartelle di assicurazione, 
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delle lettere di Avviso, non che quelle norme 
di Azienda interna che stima più semplici ed 
opportune, ordinandone a suo tempo la stampa 
e la pratica. 

7. Nei triennali successivi convegni la Rap- 
presentanza esamina i Resoconti annuali com- 
pilati dall' Amministrazione, si pronuncia sul 
merito dei medesimi a scarico dell' Ammini- 
strazione suddetta, e seguita finalmente 1' ap- 
provazione della gestione triennale, ordina che 
ne venga pubblicato un riassunto nella forma 
che stima più conveniente: Passa alla nomina 
od alla conferma del Presidente effettivo, degli 
Amministratori e di tutto il personale d'Uffizio 
a soldo fisso, o comunque retribuito, il quale 
per continuare nelle proprie funzioni dovrà 
ottenere nel partito analogo in proprio favore 
la maggiorità dei voti dalla Rappresentanza 
Sociale nuovamente eletta o riconfermata. 

Finalmente a mezzo sempre del prericordato 
Delegato Ministeriale, ha facoltà di far perve- 
nire al Ministero dell' Interno le motivate 
proposte di quelle tali modificazioni regola- 
mentari che 1' esperienza venisse alla Rappre- 
sentanza medesima suggerendo. 

8. Le funzioni del Presidente e degli Am- 
ministratori sono gratuite. Altrettanto dicasi 
di quella dei Rappresentanti. A questi però 
sono rimborsabili a carico della Società le spese 
vive di viaggio e di permanenza in Modena e 
Massa in occasione dei convegni triennali. 

9. L' assicurazione è annuale. 
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10. Essa si stabilisce all'appoggio di denun- 
cio degli Assicurando lo quali sono ad ogni 
tutorio fine munite preventivamente di un 
Visto dal Podestà o Sindaco locale. La denun- 
cia di un prodotto già danneggiato dalla gran- 
dine non è ammessa. Il Visto del Podestà o 
Sindaco locale da apporsi alla denuncia viene 
rifiutato in simili casi. In ogni evento scopren- 
dosi la frode il denunciante viene considerato 
come assicuratore, non mai come assicurato. 

11. Le denunzie si fanno giusta la modula 
stampata di cui al §. 7 e dovranno effettuarsi 
dal Gennajo a tutto Giugno d'ogni e ciasche- 
dun' anno. Le dipendenti cartelle di assicu- 
razione vengono allora redatte in duplo, ed 
oltre la firma del denunciante, portano quella 
del Presidente effettivo, ed in sua vece d'uno 
degli Amministratori destinati alla sorveglianza 
delle denuncio, e del Segretario, non che 
l'impronto del Bollo Sociale. 

Uno dei due esemplari debitamente nume- 
rizzato si rilascia al denunciante, e 1' altro di 
pari numero passa agli Atti della Società. 

ia. All'atto del rilascio predetto il denun- 
ciante paga una tassa di un tre per mille sul 
valore denunciato, ed il prodotto della mede- 
sima viene più specialmente destinato a far 
fronte alle spese d' Uffizio. 

i3; Il valor denunciato, espresso sempre in 
Lire Italiane, non può essere mai minore di 
100 lire, e qualora non aumenti a somme tonde 
di 100 in 100 può frazionarsi soltanto per co- 
modo e precisione di conteggio di a5 in a5 
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14. Trattandosi di Società di mutuo soccorso 
e nella quale per conseguenza ogni Socio è 
alla sua volta assicurato ed assicuratore, esso 
valor denunciato nel mentre che determina il 
massimo del compenso che in ogni evento può 
essere dovuto all' assicurato, costituisce ancora 
r entità del suo carato sociale come assicura- 
tore, e quindi la misura del suo concorso a 
soddisfazione dei compensi dovuti agli altri 
Socj, giusta il dividendo passivo che emette 
per ciascuna classe a tempi debiti l'Ammini- 
strazione Centrale. 

15. Per ogni Socio sono dunque aperte due 
partite l'una di credito nell'evento di disastro 
proprio, l'altra di debito nelle occasioni di 
disastri altrui. L'eventuale suo avere liquido 
vien sottoposto quindi in ogni caso all'influenza 
del corrispondente suo dare. 

16. Avvenendo qualche disastro l'assicurato 
ne dà avviso all'Amministrazione entro gua- 
rani' otto ore dal momento dell'infortunio. Non 
facendo ciò entro il detto termine decade da 
qualsiasi diritto a compenso. 

17. L'Amministrazione, appena ricevuto l'av- 
viso di cui sopra, carica analogamente tre mo- 
dule di lettere a ciò destinate come al §. 6 
dirette la 1 all' Ingegnere della Società più 
prossimo alla località percossa, perchè in tal 
dato giorno si porti alla verifica di suo istituto: 
la 2 all'assicurato, perchè ove la voglia si trovi 
sopra luogo nel giorno suddetto : la 3 al Podestà 
o Sindaco locale affinchè, istrutto di quanto 



Digitized by Google 



(i»5) 

sopri, ordini al Cursor Comunale od almeno 
al Massaro della Villa di trovarsi esso pure sul 
luogo per gli opportuni cerziorameli pesonali. 
e locali da darsi all'Ingegnere della Società e 
per quanto d' ulteriore. 

18. È facoltativo del danneggiato d'interve- 
nire all'estimazione del danno con altro Inge- 
gnere fra i nominati dalla Società, con che la 
spesa del secondo stia interamente a \suo carico, 
non che l'altra del periziore in caso di discor- 
dia, che però è sempre di nomina dell'Ammi- 
nistrazione e da essa scelto tra i proprj Inge- 
gneri. 

19. L'ingegnere, venuto sopra luogo mediante 
le indagini di suo istituto tendenti a conoscere 
l'entità del prodotto anteriore all'infortunio, e 
le ispezioni simili tendenti a determinare l'en- 
tità del prodotto residuo,, stabilisce per cente- 
sime parti un rapporto di proporzioue tra la 
prima entità avuta per l'intero, e la seconda 
espressa io una frazione centesimale. Passa poi 
ad applicare un tale rapporto sul valor denun- 
ciato dall'assicurato, e siccome questo valore 
forma appunto in faccia alla Società l' intero 
valsente dello Stato anteriore del Socio, così è 
che la differenza emergente tra l'uno e l'altro 
termine del rapporto come sopra applicato, pre- 
senterà opportunamente ancora nel suo valsente 
l'entità del compenso dovuto al danneggiato. 

ao. L'Ingegnere può avere un riguardo ulte- 
riore a seconda delle Glassi, sia al deteriora- 
mento sofferto dal prodotto superstite, sia all' 
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essere il prodotto residuo soltanto di qualità 
deteriore. 

ai. Dove però il suolo colpito sia suscettivo 
di un nuovo prodotto, l'Ingegnere, detrattene 
le spese necessarie per ottenerlo, pone il valore 
del prodotto netto ottenibile a diminuzione 
dell'entità del compenso dovuto al danneggiato. 

22. In nessun caso il compenso come si disse 
è maggiore del valor denunciato, e quindi una 
seconda od una terza grandine non potendo 
danneggiare che i prodotti superstiti, anche la 
somma dei compensi non oltrepassa mai il ter- 
mine suddetto che in faccia alla Società rap- 
presenta intero lo Stato del Socio anteriore a 
qualunque danno. 

a3. L'Itjgegnere assunte primamente dal Cur- 
sore o Massaro della Villa le notizie opportune 
sulla identità della persona o località danneg- 
giate, descritte le operazioni peritali a lui de- 
mandate in foglio apposito, lo consegna al sud- 
detto Cursore o Massaro che lo porta al proprio 
Podestà o Sindaco, il quale aggiuntovi un Visto 
le trasmette poi all'Amministrazione coli' ordi- 
nario corso della corrispondenza d'Uffizio. 

24. Immediatamente dopo il raccolto dei pro- 
dotti di ciascuna Classe, l'Amministrazione pub- 
blica il dividendo passivo a carico dei Socj 
nella loro qualità di assicuratori. 

25. Trasmette Comune per Comune ai ri- 
spettivi Podestà o Sindaci gli Elenchi dei Socj 
stessi colla cifra del singolo loro dare desunta 
dalle singole entità della loro denunzia. I Po- 
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desta o Sindaci suddetti curano l'affissione in 
pubblico degli Elenchi ed eccitano mediante 
avviso manoscritto al pagamento entro dieci 
giorni delle quote individuali in mano del Cas- 
siere della Società a cui è stato frattanto tra- 
smesso dalPAmministrazione debitamente cari- 
cato l'analogo Bollettario. Scorso il termine 
preavvisato, che è di rigore, le Bollette insolute 
vengono passate ai Ricevitori Comunali, i quali 
autorizzati dal precitato Sovrano Editto a cu- 
rarne la esazione in via privilegiata con diritto 
di caposoldo , eseguiscono poi dopo quindici 
giorni i dipendenti versamenti complessivi nella 
Gassa Sociale. 

26. Quei Socj, che essendo stati danneggiati, 
debbono poi ricevere un compenso maggiore 
del loro dare, non si pongono in elenco, e le 
bollette loro che hanno un' annotazione di conto 
sospeso vengono trattenute dal Cassiere, il quale 
all'epoca della soddisfazione dei compensi le 
dà ai medesimi per denaro. 

27. Soltanto dopo un mese da che è com- 
pletamente raccolto il prodotto di ciascuna 
Classe si fa luogo pei Socj danneggiati nella 
loro qualità non più di assicuratori ma di as- 
sicurati, a riceverne il compenso liquidato a 
favor loro. Essi lo riscuotono dal Cassiere So- 
ciale sopra Mandati spediti dall' Amministra- 
zione , i quali portano apparenti gli estremi 
della seguita liquidazione. 

28. Il rischio a carico della Società inco- 
mincia dal mezzodì del giorno susseguente alla 
eseguita denunzia. 




cento non è rifondibile. 

30. Le spese di una visita che non riscon- 
trasse danno maggiore del suddetto tre per 
cento stanno a carico di chi la provoca. 

31. Per la Classe i e 4 cioè pel Frumento 
e pel Riso è prolungata V assicurazione due 
giorni dopo il taglio dei prodotti. 

3a. In ogni vertenza concernente P inter- 
pretazione od applicazione del Regolamento 
Sociale P Amministrazione della Società stessa 
giudica inappellabilmente. 

33. Tali giudicati dovranno però essere dalla 
detta Amministrazione sottoposti al Consiglio 
triennale, il quale sul proposito stabilirà mas- 
sima per F avvenire. 

34. In obbedienza alla vigente legge la So- 
cietà adotta il sistema metrico. 

35. Le norme e discipline come sopra sta- 
bilite andranno ad attivarsi tostochè si sarà 
riunita la Rappresentanza della Società, la 
quale non potrà fare modificazioni al presente 
Regolamento, se non saranno dal Ministero 
preventivamente approvate. 

E perchè frattanto possa farsi luogo alla ra- 
dunanza dei principali interessati, che giusta 
il più volte citato Sovrano Editto 4 Luglio 
debbono formare la sovraindicata Rappresen- 
tanza, viene per questa prima volta stabilito, 



della suddetta nuova Società, debbano presen- 
tare dentro il p.° v°. Dicembre una dichiara- 



che 




parte 
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zione del valore approssimativo, per cui in- 
tendono di essere assicurati, al Delegato Mi- 
nisteriale nominato per le Provincie al di qua 
dell' Apennino nella persona del Nobil Uomo 
Signor Consultore Carlo Montessori, e per le 
Provincie oltre Apennino in quella del Signor 
Cav. Consultore Raffaello Raffaeli*! ; ben intèso 
poi che dentro il termine fissato dall'Art, n 
del presente Regolamento ognuno dovrà pro- 
durre la prescritta regolare denunzia secondo 
le modalità, che verranno precisate in seguito 
della suddetta adunanza coerentemente al di- 
sposto del precedente Art. 6. 

Modena, dalla Residenza del Ministero 
dell'Interno il 28 Novembre 1854. 

GIACOBAZZI 

II Segretario Dott. Gio. Ferrari 

(N. 3i.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

A provvedere al bisogno vivamente sentito, 
in particolare dagli abitanti nelle parti mon- 
tuose di questi Stati, di trattenere pel con- 
sumo interno e quale sostanza alimentare di 
prima necessità le castagne e le loro farine, 
che ivi generalmente suppliscono alla scarsità 
o mancanza dei cereali, in obbedienza a vene. 

9 
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rato Chirografo Sovrano 28 corrente N.° 5149 
prescrive, che dal giorno della pubblicazione 
della presente, e sino a nuovo ordine, sia e 
rimanga proibita l'estrazione ai territori estrado- 
ganali delle dette castagne e loro farine, e che 
le medesime » al pari delle granaglie di già 
vietata esportazione, siano assoggettate al vìn- 
colo di rigorosa controlleria nei loro movimenti 
nel circondario confinante. 

Modena 29 Novembre 18 54 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



Bedogni Segretario Generale 



(N. 3a.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d' Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

AlP uopo di togliere V adito all' abuso che 
sappiamo essersi introdotto per sottrarre alcu- 
ni Crediti fruttiferi ipotecari! alla tassa impo- 
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sta dal Nostro Editto 27 Novembre 1849, ordi- 
niamo e decretiamo che si abbiano a conside- 
rare nulle e prive di qualunque effetto, sì in 
giudizio che fuori , "le convenzioni tutte ed 
obbligazioni risultanti da Scritture private, 
colle quali siasi assunto V obbligo del paga- 
mento di un frutto od interesse qualunque 
inerente a Capitali ipotecarli o privilegiati, 
ne 9 cui pubblici Documenti non siasi invece 
convenuto della corresponsione di alcun frutto 
od interesse. 

Incarichiamo poi il Nostro Ministro delle 
Finanze a pubblicare per la relativa osser- 
vanza le dichiarazioni e prescrizioni che Ci 
sono state proposte nello scopo di porre in 
armonia alcune disposizioni del Regolamento 
27 Febbrajo 181 5 sulle tasse successioni e con- 
tratti con quelle del nuovo Codice Civile at- 
tualmente in vigore ; di far cessare gli abusi 
che sono invalsi Bull' uso della Carta bollata, 
non ostante il prescritto dal Decreto i.° Giu- 
gno 1818, e di completare le disposizioni con- 
tenute nel Regolamento 7 Dicembre 1849 sulla 
esazione della tassa imposta dal precitato No- 
stro Editto 27 Novembre di detto anno. 

Dato in Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo giorno 14 Dicembre 1 854 



FRANCESCO 
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(N. 33. ) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Il cangiamento operatosi nella legislazione 
dal nuovo Codice Civile, l'abuso già invalso con- 
tro alcune disposizioni sull'uso della Carta bol- 
lata, il bisogno di alcune modificazioni ed ag- 
giunte al disposto dalla Notificazione 7 dicem- 
bre 1849, suggerito dalla pratica applicazione 
di essa, conducono questo Ministero a prescri- 
vere, dietro venerata approvazione Sovrana del 
14 corrente N. 5488, quanto segue. 

1. Per gli effetti della Notificazione 37 feb- 
brajo 181 5, si considereranno immobili, e 
quindi da oggi in avanti soggetti alla tassa 
di registro, le cose indioate dall' articolo 4 12 
del Codice Civile Estense in fine, e quelle 
indicate nel successivo articolo 4 I 3> quando 
cadono in contratto coli' immobile, a cui sono 
unite 0 destinate, 0 cbd vi cadono in conse- 
guenza dell 9 alienazione del medesimo. 

a. II contratto d' affitto, quantunque conve- 
nuto per tempo lungo, non importando mai 
pel disposto dall' articolo 1645 del Codice 
trapasso di proprietà, non dovrà da oggi in 
avanti essere soggetto a tassa di registro. 

3. Le disposizioni dell'articolo 11 della No- 
tificazione 27 febbrajo 18 iS, si applicano ai 
casi contemplati dall' articolo 1608 del Codice 
Civile e susseguenti relativi alla permuta 
coattiva. 
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4. Per norma dei Ricevitori del Registro 
viene dichiarato che per gli effetti della so- 
pracitata Notificazione 27 febbrajo 181 5, la 
legittima competente a senso delle nuove leggi 
si dovrà considerare quota di eredità. 

5. E richiamato chiunque, cui possa spet- 
tare, all' osservanza esatta del Decreto 1 giu- 
gno 1818, e specialmente dell'articolo 16 in 
relazione all'articolo 11, e degli articoli a5 e 
26 di esso Decreto. 

6. Le successioni contemplate dall'articolo 3 
della ridetta Notificazione , quantunque non 
soggette alla tassa di registro, dovranno da 
oggi in avanti essere denunziate a norma del 
prescritto al Titolo 3 di essa Notificazione. La 
mancanza della denunzia in tempo debito sarà 
punita con multa di Italiane lire cinque per 
ogni mille di valore 0 meno. 

7. Dovendosi considerare soggetti alla tassa 
imposta col Sovrano Decreto 27 novembre 
1849 i crediti fruttiferi per legati di somme a 
carico di eredità, le quali comprendono beni 
immobili, e che sono perciò soggetti al privi- 
legio, così: 

a) i legati della suddetta specie, che si sono 
verificati dal 1 gennajo i85o in poi, e che si 
verificheranno in appresso, si dichiarano sog- 
getti alla tassa del mezzo per cento imposto 
col Sovrano Decreto 27 novembre 1849; 

b) i legatari che godono in oggi dei legati 
suddetti, e a di cui favore si verificheranno a 
tutto il 3i dicembre p.° v.°, dovranno denun- 
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ziarli entro il mese di gennajo i855. I legati 
che avranno effetto in appresso dovranno es- 
sere denunziati nei termini fissati per le suc- 
cessioni dalla Notificazione 27 febbrajo 181 5. 
Le denunzie si rilascieranno a fronte di rice- 
vuta ai Ricevitori del Registro della rispettiva 
Provincia, e saranno stese giusta il prescritto 
dall'altra Notificazione 7 dicembre 1849; 

c) i Ricevitori suddetti trasmetteranno entro 
il mese di febbrajo 1 8 55 le denunzie riferentisi 
ai legati, che hanno avuto effetto a tutto il 
3i dicembre p.° v.°, e di mese in mese quelle 
che riguardano i legati che si verificheranno 
in seguito. Le une e le altre saranno accom- 
pagnate con esatto elenco al Delegato al Censo 
dei Capitali fruttiferi, il quale caricherà i le- 
gatari delle rispettive tasse a cominciare col 
1 gennajo i855 per quelli a di cui favore il 
godimento del legato si è verificato a tutto il 
3i dicembre 1 854» e dalla morte del Testatore 
in avanti per quelli che si verificheranno in 
appresso ; 

d) la ommessa denunzia sarà punita a senso 
dell 9 articolo 4 della Notificazione 7 dicembre 
1849» ' e prescrizioni della quale si intendono 
applicate anche a questa specie di crediti; 

e) i diversi Ricevitori e T Uffizio Generale di 
Revisione nell' esercizio delle loro incombenze 
circa la tassa di registro, dovranno levar nota 
dei legati che riscontreranno nelle successioni 
denunziate, e la trasmetteranno di mese in 
mese al Delegato al Censo dei capitali fruttiferi 
per le opportune verifiche. 
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8. All' estinguersi di un capitale soggetto 
ali 9 imposta cesserà la tassa relativa col mese 
stesso, nel quale verrà presentato all'Uffizio 
del Registro il prescritto certificato. 

Modena 16 Dicembre 1 854 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 



( N. 34. ) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Consentaneamente alle trattazioni, che han- 
no avuto luogo in Berlino per l'esecuzione del 
Trattato doganale e di commercio Austro-Prus- 
siano del 19 febbraio j853, essendo state adot- 
tate diverse illustrazioni e parziali variazioni 
alla vigente Tariffa daziaria general» ed alla 
relativa Appendice, ed alle medesime avendovi 
prestato il loro assenso i Governi collegati per 
estenderne 1' applicazione anche al territorio 
della Lega doganale più stretta, si recano per- 
ciò., dietro Sovrana Approvazione, a pubblica 
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notizia, prescrivendo agli uffioi esecutivi di 
porle in vigore dal giorno, in cui sarà loro 
rispettivamente pervenuta la presente. 

Modena 27 Dicembre 1854 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni Segretario Generale 

1. (Agli articoli di Tariffa 10, b) e i3, e). 

a) Il sesamo va levato dall'articolo di Tariffa 
10, b)> e posto sotto l'articolo i3, e) e quindi 
è da trattarsi con esenzione daziaria nell'im- 
portazione pei confini verso gli Stati dell'Unione 
doganale Germanica in provenienza dal libero 
commercio di questi ultimi. 

Di conformità, anche l'Annotazione 1 alla 
voce di Tariffa 10 dovrà dire: « I grani ed i 
legumi pei confini verso gli Stati dell' Unione 
doganale Germanica in provenienza dal libero 
commercio di questi ultimi .... esenti, » 

b) All'articolo di Tariffa io,£), va aggiunta 
la seguente Annotazione : 

« Il grano turco ( melgone ) in pannocchie 
paga la metà del dazio. » 

2. (All'articolo di Tariffa i3, c). 

L'esca lignea, cioè il legno fracido di faggio, 
pino, ecc. viene compresa nell'articolo di Ta- 
riffa i3, c). 

3. (Alla voce di Tariffa a3 ed all'articolo 
di Tariffa *3, d). 
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a) Gli olj grassi non nominati a parte in otri, 
come pure gli stessi olj quando nel commercio 
ai confini vengano introdotti in boccali, orci 
aperti, fiaschi di latta o di vetro e simili reci- 
pienti non chiusi, sono da trattarsi come olj 
grassi non nominati a parte in botti, secondo 
P articolo di Tariffa i3, d). 

b) Alla voce di Tariffa a3 va aggiunta la se- 
guente Annotazione: 

« Gli olj grassi in vesciche sono da trattarsi 
come olj grassi in otri. » 

4. (Agli articoli di Tariffa $2, a) e b). 
Agli articoli di Tariffa 32, a) e b) va ag- 
giunta la seguente Annotazione: 

« Sotto la denominazione di marga, terra 
creta, argilla ordinaria per mattoni e pentole 
dell' articolo 32, a), e sotto quella di terra 
bianca da pipe ed altre qualità di terra per 
la fabbricazione della majolica, terraglia e 
porcellana, dell'articolo di Tariffa 32, b ), si 
comprendono tutte le qualità di argilla sia che 
presentinsi greggie, oppure macinate e sciolte 
(purgate) con acqna. » 

5. (All'articolo di Tariffa 3a, c). 

Il pomice e lo smeriglio, macinati, sciolti 
(purgati) con acqua, ed il pomice che ha rice- 
vuto una forma, sono da classificarsi sotto l'ar- 
ticolo di Tariffa 32, c). 

6. (All'articolo di Tariffa 35, b). 
L'Annotazione all'articolo di Tariffa 35, b) 

deve essere del seguente tenore : « Il petrolio 
nero ed il vischio, pei confini verso gli Stati 
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dell'Unione doganale Germanica, in provenienza 
dal libero commercio di questi ultimi . esenti» » 

7. (All'articolo di Tariffa 37, a). 

Lo zolfo (in pezzi e stanghe, anche i fiori 
di zolfo) viene esentato dal dazio di esporta- 
zione e di transito. 

8. (All'articolo di Tariffa 40,/). 
All'articolo di Tariffa 40, /), nella rubrica 

« denominazione degli oggetti » linee 6, 7 ed 
8 deve dirsi : « a. ferro purgato, in istanghe, 
foggiato (cioè completamente battuto o cilin- 
drato in forma predisposta ad un dato uso) ecc. 

9. (All'articolo di Tariffa 43, b). 

Fra gli oggetti nominati all'articolo di Ta- 
riffa 43, ò), in tavole, lastre, lamiere, devonsi 
intendere anche quelli fusi in queste forme, 
non che le lamiere di rame concave ( rame 
in conche quale sorte dal maglio). 

L 9 Annotazione a quest' articolo di Tariffa 
dev'essere del seguente tenore: 

« I suddetti oggetti di rame od ottone, o di 
una lega di rame od ottone con metalli igno- 
bili ( ad eccezione del pakfong ) pei confini 
verso gli Stati dell'Unione doganale Germanica 
in provenienza dal libero commercio di questi 
ultimi: 

i 1) I grossi pezzi fusi per centinajo netto . fio- 
rini 4- 3o. lire i3 5o 
2) Gli altri oggetti per ceutinajo netto . fio- 
rini a. 3o. lire 7. 5o 

10. (Agli articoli di Tariffa 5i, a) e b). 
(Nella rubrica « denominazione degli ogget- 
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ti » agli articoli di Tariffa 5i, a) eh) deve 
leggersi : 

a) « greggi, cioè non tinti e non torti a tre 
o più fili. 

b) « tinti, torti a tre o più fili. 

Quindi tutti i filati di lana pecorina non 
tinti ma a due fili, siano torti o meno, cadono 
sotto l'articolo di Tariffa 5i, a). 

li. (All'articolo di Tariffa 53, a). 

Va depennata nell'articolo di Tariffa 53, a) 
la parola cinghie; cadendo invece le cinghie 
di lino, canapa, stoppa, ecc. sotto l'articolo 53, c). 

ia. (All'articolo di Tariffa 54, a). 

Le suole di pelo, cioè le suole feltrate ( la- 
vorate a modo di feltro) di pelo di vitello, di 
vacca o d'altri peli, le quali servano di fodera 
interna dì stivali e scarpe, devonsi, come merci 
di lana della qualità la più ordinaria, classifi- 
care sotto l'articolo 54* «)> dove sono da inse- 
rirsi nominatamente. 

i3. (All'Annotazione 2 alla classe XIII. dei 
tessuti e lavori a maglia). 

Tra gli oroamenti indicati in questa Anno- 
tazione, i quali sono formati in parte con ma- 
terie per tessuti e lavori a maglia diverse da 
quelle di cui consta il tessuto di fondo ed ai 
quali non debbesi aver riguardo nel giudicare 
a qual voce di Tariffa la merce appartenga, 
sodo da indicarsi quelli solamente che sono 
intessuti nella stoffa di fondo mediante un ap- 
posito tramato od un speciale ordito ( catena 
operatrice ). Gli ornamenti, i di cui disegni 
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vennero formati coi fili dell'ordito o del tra- 
mato di fondo, sono da trattarsi secondo le 
disposizioni generali di Tariffa, anche quando 
solo una parte dei medesimi ornamenti consti 
di materia diversa da quella del tessuto di 
fondo. 

Siccome poi le merci ricamate restano in ogni 
caso comprese sotto la voce di Tariffa delle 
stoffe di fondo, così si cancelleranno nella ac- 
cennata annotazione alla Tariffa le parole : « o 
ricamati, » 

14. (Agli articoli di Tariffa 62, c) ed). 

a) All'enumerazione bell'articolo di Tariffa 
62, c) devonsi aggiungere anche i sacconi da 
letto , le tasche da caccia ( carnieri ) e da 
viaggio. 

b) L'Annotazione all'articolo di Tariffa 62, 
c) deve essere del seguente tenore: 

« Gli oggetti nominati al n.° 1, confezionati 
con cuojo concio, concio in rosso o soltanto 
annerito , inoltre le manifatture indicate al 
n.° 2, tanto gli uni come le altre anche in 
unione con legno, finalmente gli oggetti com- 
presi sotto il n.° 4, confezionati con cuojo 
concio, concio in rosso 0 soltanto annerito, pei 
confini verso gli Stati dell' Unione doganale 
Germanica in provenienza dai libero commer- 
cio di questi ultimi per un centinajo netto 
fiorini 7. 3o, o lire 22. 5o 

c) Nella rubrica « denominazione degli og- 
getti » dell'articolo di tariffa 62, d) linee 14, 
1 5, 16 e 17, deve dirsi : 
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« 3. Tasche da caccia (carnieri) e da viag- 
gio e lavori da calzolajo di tessuti e lavori a 
maglia ecc. ), in luogo di : 

« 3. Tasche da caccia (carnieri) e da viag- 
gio d'ogni qualità lavori da calzolajo di tessuti 
e lavori a maglia ecc. » 

d) I guanciali nominati in via d'esempio 
nell'articolo di Tariffa 62, a) sotto il n.° 1 
vanno tolti da questo articolo, e sono da trat- 
tarsi come gli altri cuscini 

15. (All'articolo di Tariffa 64, d ). 
L'Annotazione all'articolo di Tariffa 64, d) 

deve essere del seguente tenore : 

« Tutti gli oggetti indicati al n.° 1 anche in 
unione con osso, cuojo concio., vetro, carta e 
cartone, alabastro, marmo, lardite ( scorlo o 
pietra saponaria), gesso e metalli ignobili, in 
quanto le unioni con carta, cartone e metalli 
ignobili non cadano sotto le chincaglierie; in- 
oltre le merci da panierajo fine in unione con 
argilla non cotta, pei confini verso gli Stati 
dell'Unione doganale Germanica in provenienza 
dal libero commercio di questi ultimi 

per un centinajo netto . . fior. 4. So, 0 lir. i3. 5o » 

16. (All'articolo di Tariffa 66, c). 
L'Annotazione all'articolo di Tariffa 66, c ) 

deve dire: 

« Lavori di pietra fini non uniti ad altre 
materie, pei confini verso gli Stati dell'Unione 
doganale Germanica in provenienza dal libero 
commercio di questi ultimi 

per un centinajo netto . . fior. 4. 3o, 0 lir. 1 3. 5o » 
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17. (All' articolo di Tariffa 68). 

Le unioni con alabastro, lardite, marmo, ges- 
so, carta e cartone, contemplate dall'Annota- 
zione 1 all'articolo di Tariffa 63, sono escluse 
dalla facilitazione daziaria pel commercio in- 
termedio; all'incontro questa facilitazione è da 
applicarsi anche all'unione con vetro. 

18. (Agli articoli di Tariffa 69, a) e b). 
Nella rubrica « denominazione degli oggetti » 

all'articolo di Tariffa 69, a) linea quint' ultima 
e seguenti deve dirsi : 

(( non unite ad altri componenti fuorché con 
legno, ecc. » in luogo di: 

« non unite ad altri oggetti all' infuori che 
alle merci di legno ordinarie o della qualità 
la più ordinaria, ecc. » 

b) Nella rubrica « denominazione degli og- 
getti » articolo di Tariffa 69, b), linee 6, 7, 8 
e 9 deve dirsi: 

« anche in unione con legno ecc » in luogo di 
« e non unite ad altri oggetti, fuorché ai la- 
vori di legno ordinar] o della qualità la più 
ordinaria, ecc. » 

c) All'Annotazione 2 dell'articolo di Tariffa 
69, b ) va sostituita la seguente : 

<c Annotazione agli articoli di Tariffa 69, a) 
e b). » 

« Le parti non essenziali di altri metalli 
ignobili ( ad eccezione del pakfong ) le quali 
trovinsi nelle merci degli articoli di Tariffa 6g, 
a) e b) e che non sieno dorate od inargentate 
con oro buono o falso, né rivestite di una lacca 
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contenente oro od argento, non escludono que- 
ste merci dalla classificazione negli accennati 
articoli di Tariffa. 

d) La disposizione contenuta nel §. 17 della 
Notificazione degli Eccelsi li. RR. Ministeri 
delle Finanze e del Commercio in data 10 feb- 
brajo 1854 n.° 216 I. N. C, relativamente agli 
ìstrumenti da taglio, in senso che non debbasi 
aver riguardo alla molatura dei medesimi nel 
tariffarli, non vale per le forbici e pei coltelli, 
mentre fra quelli molati (di brunitura appan- 
nata) appartengono all'articolo di Tariffa 69, 
b) soltanto le cesoje grossolane ed i coltelli 
grossolani ad uso dei mestieri anche i trincetti 
e ronconi ) i quali vi sono nominativamente 
enumerati. 

19. (All'Articolo di Tariffa 70). 

La parte sotto b) dell'Annotazione 1 all'ar- 
ticolo di Tariffa 70 deve dire: 

b) 1. Tutte le altre merci di zinco 

a. Le merci di rame e di ottone, e le merci 
di una lega di rame e di ottone con altri me- 
talli ignobili (ad eccezione del pakfong ) non 
verniciate, dipinte od impresse, e non consi- 
stenti in ornamenti impressi; tutti questi og- 
getti indicati sotto b ) n.° 1 e a anche in unio- 
ne con 0580, legno, cuojo concio, vetro e me- 
talli ignobili^ in quanto le unioni con metalli 
ignobili non cadano sotto le chincaglierie; indi... 
3. L'ottone macinato (polvere di bronzo), or- 
pello (oro ed argento cantarino) 

per un centinajo netto . . fior. 4, 3o,o lir. 1 3. 5o » 
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20. Alla voce di Tariffa 74 ed all'articolo di 
Tariffa 74* b)* 

a) AH 9 articolo di Tariffa 74» b) va aggiunta 
la seguente annotazione: 

« In quanto queste macchine e parti di mac- 
chine possono considerarsi anche come merci 
delle voci di Tariffa 4 a > 4 3 » 60» 62, 63, 64, 
65, 66, 67, 68, 70, godono, nell'importazione 
pei confini verso gli Stati dell'Unione doganale 
Germanica in provenienza dal libero commercio 
di questi ultimi, delle facilitazioni daziarie sta- 
bilite per le merci del rispettivo articolo di 
Tariffa. » 

b) L'Annotazione 1 alla voce di Tariffa 74 
deve dire: 

(( Le macchine di legno appartengono alle mer- 
ci di legno ; le parti di macchina di ferro fuso 
greggio sono comprese tra il ferro fuso greggio, 
articolo di Tariffa 4o> h)\ fa parti di macchina 
di zinco fuso greggio sono da trattarsi secondo 
V articolo di Tariffa 42 c); e le parti di mac- 
china fase di rame, ottone, stagno e di altri 
metalli ignobili non nominati a parte, in grossi 
pezzi fusi, cioè in campane e tubi del peso di 
più di 25 libbre daziarie per capo, ed in altre 
forme, di un peso maggiore di 100 libbre da- 
ziarie per capo, sono da trattarsi secondo l'ar- 
ticolo di Tariffa 43, b). » 

21. (All'Appendice della Tariffa daziaria pa- 
gina 16, Tabella III, Elenco B). 

Nella Tabella III, Elenco B, numero pro- 
gressivo, 25, e nella rubrica « denominazione 
della merce » linea 3 e 4 deve leggersi: 
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« in pezzi che pesano più di io libbre da- 
ziarie o 5 libbre metriche ecc. » in luogo di: 

« in pezzi che pesano più di io libbre di 
Vienna, o 1 1 libbre daziarie o5ì libbre me- 
triche ecc. » 

aa. (Air Appendice della Tariffa daziaria pa- 
gina ao, Tabella V). 

Nella Tabella V (Prospetto delle unioni di 
merci colpite da un dazio minore le quali ca- 
dono sotto le meroi fine di cuojo e di gomma, 
sotto le merci finissime di argilla, oppure sotto 
le chincaglierie), in consonanza all'articolo di 
Tariffa 60, g), citato in testa del Prospetto, 
devesi aggiungere nella prima linea tosto dopo 
« merci da spazzolajo e da staccialo » la de- 
nominazione: « lavori di carta. » 



(N. 35.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d' Austria, 
Principe Reale d'Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

onoscendo Noi utile e conveniente di 
promuovere lo spirito d' invenzione, di tute- 
lare l'esercizio delle scoperte 0 dei migliora- 
menti che fossero per introdursi, e di rego- 
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lame la pratica applicazione con norme certe 
ed uniformi, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: 

i. Si può concedere un privilegio esclusivo 
per qualunque nuova scoperta, invenzione o 
miglioramento, che abbia per oggetto un nuovo 
prodotto dell' industria oppure un nuovo mezzo 
o metodo di produzione. 

a. Come nuova si riguarda qualunque sco- 
perta, invenzione o miglioramento, che fino al 
punto in cui si domanda il privilegio non sia 
conosciuta nello Stato in modo alcuno. 

3. Non ha luogo privilegio per preparazioni 
di commestibili, bevande e medicinali, e per 
iscoperte , invenzioni o miglioramenti il cui 
esercizio sia inammissibile per motivi di pub- 
blica salute, moralità e sicureza, o per inte- 
resse dello Stato. 

4. Potrà accordarsi privilegio esclusivo alle 
scoperte , invenzioni o miglioramenti, che si 
vogliano introdurre dall' estero , qualora sol- 
tanto anche uello Stato estero godano essi di 
egual privilegio. Il favore verrà accordato però 
solo al possessore del privilegio all' estero od 
agli aventi causa da lui. 

5. Per ottenere un privilegio esclusivo è 
necessario: 

a) Che chi ricerca il privilegio od un suo le- 
gittimo mandatario ne presenti al Ministero 
di Finanza analoga domanda contenente il 
nome, cognome, domicilio e professione del 
richiedente, la denominazione della scoperta, 
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invenzione o miglioramento nella sua essenza, 
il numero degli anni pel quale si desidera di 
ottenere il privilegio, e la dichiarazione, in 
caso, del desiderio che si tenga segreta la 
scoperta invenzione o miglioramento. Se si 
tratta di introduzione del privilegio dall'estero, 
dovrà unirsi alla istanza il documento del 
privilegio. 

Il tempo pel quale si accorda il privilegio 
non potrà per massima eccedere i quindici 
anni, e nel caso che il privilegio esista già 
all'estero, dovrà limitarsi al numero degli anni 
che mancano a compiersi la durata dell'estera 
concessione. 

b) Il pagamento di una tassa che sarà com- 
misurata alla durata del privilegio. 

Essa viene fissata ad anno. 

Pel primo anno si pagano lire quaranta, per 
gli altri anni si aggiungono lire dieci per ogni 
anno. 

La tassa deve pagarsi in una sol volta per 
tutto il numero degli anni pei quali si dimanda 
il privilegio. Si fa luogo alla restituzione della 
tassa pagata allora solo che il privilegio venga 
annullato per qualche motivo di pubblico ri- 
guardo verificatosi dopo la concessione, ed in 
tal caso la somma da restituirsi viene indicata 
dagli anni che mancano alla durata della con- 
cessione con riguardo all' entità della tassa 
per anno come sopra fissata. 

c) La descrizione chiara e completa della nuova 
scoperta, invenzione o miglioramento, e V ag 
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giunta di disegni o modelli, qualora ciò sia 
necessario a renderla evidente e a conseguire 
una chiarezza tale che, portata a pubblica no- 
tizia dopo la scadenza del privilegio, sia pos- 
sibile ad ogni uomo dell'arte di riprodurla. 
Non devesi in essa descrizione occultare cosa 
alcuna sia nei mezzi sia nel modo di appli- 
cazione. 

La descrizione firmata dal richiedente sarà 
sigillata e racchiusa in un involto, sul quale 
verrà indicata la scoperta, invenzione o mi- 
glioramento. 

La prova del pagamento, che risulta soltanto 
da una bolla di Gassa, e la descrizione della 
scoperta, invenzione o miglioramento dovranno 
prodursi contemporaneamente alla istanza pel 
privilegio. 

6. Il Ministero di Finanza riceverà la do- 
manda pei privilegio che sia regolare ed ac- 
compagnata dai prescritti recapiti, e ne certi- 
ficherà la presentazione indicandone il giorno 
e P ora. 

Il giorno e V ora della presentazione deter- 
minano a qualunque effetto di ragione la prio- 
rità della notificata scoperta, invenzione o mi- 
glioramento. 

7. Il Ministero delle Finanze a cui è riser- 
vata la facoltà di aprire la descrizione sigil- 
lata, verificherà se l' operato del richiedente 
è in conformità della Legge, e se la medesima 
si opponga alla concessione del privilegio. Non 
trovando cosa in contrario, Ci sottoporrà la 
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domanda per l' autorizzazione al rilascio di 
speciale diploma. Se gli ostacoli od impedi- 
menti dipendono dalla mancanza di semplici 
formalità e riparabili, assegnerà termine pe- 
rentorio al richiedente a correggere o supplire, 
decorso il quale inutilmente, come anche nel 
caso verifichi non potersi concedere il privile- 
gio, ordinerà la restituzione dei recapiti tutti 
e della tassa pagata. 

8. Chi ha otteuuto un privilegio per un pe- 
riodo minore del massimo potrà chiedere prima 
della scadenza il prolungamento di uno o più 
anni purché non si ecceda la massima durata. 
L' istanza relativa dovrà presentarsi al Mini- 
stero delle Finanze accompagnata dal docu- 
mento del privilegio o dalla bolla comprovante 
il pagamento della tassa pel termine da pro- 
rogarsi. In tal caso la tassa si misura dagli 
anni di proroga come se fossero una continua- 
zione della primitiva concessione. 

9. Un privilegio concesso non libera in al- 
cun caso dall' osservanza delle prescrizioni di 
legge che sussistono o vengono emanate per 
riguardi di pubblica salute, sicurezza e mora- 
lità, o per 1 interesse dello Stato. L' esercizio 
quindi del privilegio dipende senza eccezione 
da simili prescrizioni, potendo, in conseguenza 
delle medesime, venir limitato ed anche del 
tutto proibito. 

10. Il privilegio esclusivo assicura e garan- 
tisce al privilegiato l'uso esclusivo e pieno 
della sua scoperta, invenzione 0 miglioramento 
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pel numero di anni espresso nei privilegio, e 
per tutto lo Stato. Il privilegiato potrà quindi 
cedere ad altri il suo privilegio purché lo fac- 
cia per atto autentico. 

11. I privilegi cessano; 
a ) al verificarsi dei casi previsti dalP articolo 9. 

b) ove si verifichino in opposizione al dispósto 
dagli articoli a e 4. 

c) alla mancanza dell'adempimento dell 9 ob- 
bligo da cui dipendono; 

d) pel non uso di essa pel corso intero di un 
anno a datare dal giorno del rilascio della 
patente del privilegio stesso; 

e) per la decorrenza naturale del termine della 
concessione e della proroga ; 

/) per la rinunzia spontanea. 

i2 k Tosto che un privilegio ha cessato di 
esistere, è libero a chiunque di servirsi della 
relativa scoperta, invenzione o miglioramento. 

i3. La concessione, il prolungamento, la 
cessazione di un privilegio, come pure la sua 
cessione devono essere pubblicate. 
14. Il Ministero delle Finanze farà registrare 
il privilegio conferito e porre in Archivio la 
descrizione, i disegni, i modelli ed altro. Que- 
sti, quando non sia stato chiesto il segreto,, o 
quando il privilegio sia cessato, potranno es- 
sere esaminati da ognuno. 

i5. Costituiscono una violazione o lesione 
del privilegio e quindi una contravvenzione al 
disposto della presente legge : 
a ) le contraffazioni od imitazioni dell' oggetto 
del privilegio: 
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b) l'importazione dall'estero di oggetti con- 
traffatti od imitati di un privilegio allo scopo 
di farne vendita per mestiere: 

c) V assunzione dell 9 incarico della vendita di 
essi, o della semplice loro conservazione od 
esposizione per farne vendita. 

16. Se la descrizione della scoperta, inven- 
zione o miglioramento costituente il privilegio 
è ostensibile a chiunque, alla prima violazione 
del privilegio, il colpevole è punito colla con- 
fisca degli oggetti riprodotti od imitati tuttora 
esistenti, e con una multa di Italiane L. 5o 
da estendersi fino ad Italiane L. aoo a seconda 
delle circostanze. 

Se la descrizione suddetta è tenuta segreta, 
le pene sopra comminate sono applicabili so- 
lamente nei casi di recidività, bastando per 
la prima mancanza che sia impedito per l'av- 
venire lo spaccio dei generi riprodotti od 
imitati. 

Gli istrumenti poi ed altri oggetti adoperati 
per eseguire la riproduzione od imitazione do- 
vranno essere scomposti, trasformati o resi in- 
servibili. 

Nei casi sumentovati ove ha luogo il con- 
fisco e la multa, sarà sempre il contravventore 
obbligato all'emenda dei danni od interessi a 
favore del privilegiato. 

17. Per simili contravvenzioni non si pro- 
cede in via di inquisizione, ma a sola denun- 
zia della parte pregiudicata. Può quindi la 
medesima, volendolo, abbandonare l'azione 
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penale e attenersi alla sola civile di inden- 
nizzo de 9 danni e interessi, come pure potrà 
restringere la sua domanda a cbe sia impedito 
efficacemente ogni ulteriore riproduzione od 
imitazione ed ogni ulteriore spaccio degli og- 
getti riprodotti od imitati. 

18. Spetta al Ministero delle Finanze il co- 
noscere e decidere in via amministrativa sulla 
esistenza e sussistenza dei privilegi , e delle 
cause e titoli della loro cessazione; resta poi 
di competenza dei Tribunali ordinari tutto 
uanto si riferisca alla violazione e lesione 
ei privilegi medesimi. 
I Nostri Ministri delle Finanze e di Crazia 
e Giustizia cureranno per quanto rispettiva- 
mente li riguarda P esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno 3o Dicembre 1854 

FRANCESCO 
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mediante la quale al seguito delle 
Leggi Finanziarie adottate coi Trat- 
tato di Lega Doganale, e dell' ottenuta 
Sovrana approvazione, si pubblica la 
Legge sul Traffico girovago . . . ~» 1x2 

7 detto 

Notificazione del Ministero di Buon Gover - 
no relativa alla rinnovazione dei per- 
messi di detenzione d'armi . « • » 1 1 9 

a8 detto 

Notificazione del Ministero delV Interno 
colla quale dipendentemente dal So- 
vrano Editto 4 Luglio anno corrente; 



(lóti) 

per V istituzione di Società volontaria 
di mutua assicurazione contro i danni 
della grandine, ora se ne pubblica il 
relativo regolamento .... pag. 120 

29 Novembre 

Notificazione del Ministero delle Finanze 
colla quale sino a nuovo ordine si proi- 
bisce V estrazione ai territori estrado- 
gangli delle castagne e loro farine » 129 

14 Dicembre 

Editto Sovrano col quale è stabilita una 
massima tendente a togliere gli abusi 
di sottrarre alcuni crediti fruttiferi 
ipotecarj alla tassa del mezzo per 
cento; s' incarica il Ministero delle 
Finanze a pubblicare le dichiarazioni 
e prescrizioni, sottoposte già a S. A, R. 
e dalla Medesima approvate , dirette 
a porre in armonia le tasse dipendenti 
dalla vecchia e dalla nuova Legisla - 
zione, completando insieme alcune anar 
loghe disposizioni . . . . . . » i3o 

16 detto 

Notificazione del Ministero delle Finanze, 
colla quale si eseguiscono gli incarichi 
come sopra avuti dalla R. A. S. . » i3a 
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a 7 Dicembre 

Notificazione del Ministero delle Finanze 
che pubblica le variazioni portate nella 
tariffa generale per la Lega Doganale 
aT seguito delle trattazioni che hanno 
attuto luogo in Berlino per V esecuzione 
del Trattato Doganale e di Commercio 
Austro-Prussiano del 19 Febbrajo 1807 
a cui ha aderito anche questo Go- 
verno . . pag* i35 

3o detto 

Editto Sovrano che nelV intento di promo- 
vere colla concessione di privilegi lo 
spirito di invenzione e di tutelare V e- 
sercizio delle scoperte 0 dei migliora- 
menti che fossero per introdursi nelle 
medesime, fissa le norme per la pratica 
applicazione dei privilegi stessi. • » 14^ 
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